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PARLANDO AI RAPPRESENTANTI DELLA STAMPA AMERICANA 

Gronchi definisce un "tragico lusso 
la corsa al riarmo per il nostro Paese 
La politica atlantica, basata sullo sforzo militare, insufficiente nel momento in cui il socialismo 
minaccia di conquistare pacificamente la coscienza dei popoli - Secondo colloquio con Eisenhower 

Non ci pare 
e l ' importanza 
pronunciato dui Presidente 
(•ronchi dinanzi al Congres-
!•« americano consista nei to­
ni meditati e dignitosi che 
hanno impress ionato certi os -
i-ei valori. male abituati da l lo 
Mile p iagnucoloso e fatuo dei 
s e c c h i governanti democri­
stiani. Né ci pare consista in 
q iuMo o quel brano del di-
Mor-o pre-H> a sé, a cui pur 
hi riferiscono, con maggiore 
o minore imbarazzo, i c o m -
mentutori polit ici ufficiali. 

f.a novità e l ' importanza 
Manno nel l ' impostazione ge­
nerale, nella premessa di fon­
do da cui il d iscorso muove . 

La politicu del Pa t to at lan­
tico, i n t o o c o m e s trumento 
mil i tare e pol i t ico ad un tem­
po. c o m e «strumento di orga­
nizzaz ione dei paesi a re-
p i n e capi ta l i s t i co per garan­
tirsi il prevalere del pro­
pr io sistema e U dominio 6ul 
inondo, è inadeguata , non è 
più rispondente al l 'attuale s i ­
tuazione internazionale: que-
hto è il pr imo r iconoscimento 
clic circola nel d iscorso pre-
Milcii/ialc. Seppure il Presi­
dente Gronchi ha rivendicato 
per il P a i t o at lant ico una le­
g i t t imazione iniziale che non 
è mai esist ita, anche questo 
è un obiet t ivo riconoscimento 
del la sconfitta dì un decennio 
di polit ica imperial ista. Logi­
camente , qnes io r iconoscimen­
to ne comporta un altro, quel­
l o del la necessità di abban­
donare le impostazioni di po­
l i t ica iniornazionalc fondate 
Milla « polit ica d i forza >, sul ­
la jT'icrrt* fredda e sul la pre­
paraz ione della guerra ca lda . 

La compet i z ione pacifica tra 
histemi e concez ioni del mol l ­
i lo differenti è infatti il pro­
b lema c h e Gronchi ha propo­
s to — respingendo ogni tra­
gica tentazione bel l ica — ai 
dirigenti della pol i t ica ame­
r icana: e questo è il secondo 
r iconosc imento contenuto nel 
d i scorso presidenziale . U n a 
« onipefizionc pacifica certo 
difficile per il m o n d o cap i ­
ntes ta , l e cu i difficoltà si di-
reblie c h e Gronchi abbia v o ­
l u t o marcare sot to l ineando co­
m e finora, sul terreno dei fat­
ti. le co*e si .«iano sv i luppate 
in m o d o da richiedere impe­
riosamente una sol lecita re­
v i s ione del la politica occ iden­
tale. 

Se tale è. c o m e è. Tosse-
tura e l ' ispirazione del discor­
do <li Gronchi , nessuno vorrà 
contestarne la novità , soprat­
tutto per quanto riguardo i 
p a c a t i at teggiamenti pol it i ­
ci — passjvi , proni e senza 
idee — dei dirigenti pol i t i ­
ci i tal iani . La pol i t ica della 
coesistenza e della pacifica 
compet iz ione è stata propo­
sta e portata innanzi in que­
sti anni dal le forze mon­
diali del la pace e dal ia poli­
t i la "sovietica con chiarezza e 
forza irrefrenabili: e la pa­
rola d'ordine della coes istcn-
7.1 e de l la compet iz ione pa­
c i f ic i è 
P C V . S . in 
Hi !a spinta «lei popol i , essa «i 
Li udire anche dove sareb­
be a p p a g a , un a n n o fa. be-
Mcnunia. 

Vaturalmente . il d e c o r s o di 
Gronchi assume una caratte­
r izzazione differente quando. 
pur stilla base dei fondamen­
tali r iconoscimenti da cui 
-muove, scende nel concreto. 
In c h e senso innovare o «sv i ­
l u p p a r e » in nuove direzioni 
la polit ica internazionale di 
quel «interna e occ identa le •> 
< he Gronchi ancora considera 
n i m o un tutto organico? Che 
fare, per i pac*i atlantici e 
capital -s i i . per affrontare la 
compet iz ione narifìca c h e v ie-
rie postulata? Xon vi è certo 
qui la chiarezza che vi è nel­
le premesse <« nella imposta­
zione ffencrale del discorso. 
Anzi da quelle premessa ri 
si discosta in m o d o contrad­
dittorio. 

Illusoria è la concezione del 
f m o n d o occ identa le > come un 
sistema organico . La politica 
a i l a m i c a e del la riterrà fred­
da non ha fatto fal l imento 
per caso , e *e <i è mossa nel 
«•enso che Gronchi considera 
o r z i « i n a d e i u a t o >. neanche 
questo e un caso . L'imperiali­
s m o americano ha cercato in 
questi anni di conservare il 
proprio dominio e di batter* 
con la forza il m o n d o socia­
l ista, con una polit ica militare 
ed economica di cu i il Pat to 

che la n o v i t à | at lant ico è s ta to espressione e 
del d iscorso (che, lungi dal portare ai ri­

sultati r.peraii, ha prima di 
tutto oppresso i paesi occ i ­
dentali m e n o forti! Come «.pe­
ra re e credere che le cose pos­
sano cambiare , finché si c o n ­
tinua a rinchiudersi nell'ani-
bito de l l o sch ieramento at lan­
tico, invocando la sol idarietà 
economica tra i suoi membri , 
l'art. 2 del P a n o at lantico, 
IO.E.C.E. , ecc.? 

Compet iz ione pacifica si­
gnifica accettare il metodo 
del negoz iato come mezzo per 
risolvere le controvers ie in­
ternazionali: <lel negoziato in 
tutte le direzioni, nell a m ­
bito della propria piena in ­
dipendenza e di una pro­
pria au tonoma pol i t ica este­
ra. Compet iz ione pacifica, e 
tentat ivo dei regimi capi ta l i ­
sti di misurarsi su ques to ter­
reno. significa necessariamente 
abbandono della politica <ìi 
riarmo — < tragico lusso > per 
i paesi p iù debol i , ha de l ­
i o Cronchi — e dest inaz io­
ne de l lo s forzo economico e 
finanziario sul ierreno delle 
riforme interne e del benes­
sere del popolo . Compet iz io ­
ne pacifica, e tentat ivo dei re­
gimi capital ist i di misurarsi 
su questo terreno, significa ri­
vedere la propria politica in­
terna facendo i conti con la 
realtà soc ia le e politica e con 
le forze reali. Tacendo cioè 
qiiej conti che la polit ica 
atlantica ha precisamente cer­
cato di e ludere con la rottu­
ra e la discr iminazione. 

E qui l 'accento si spos ta su l ­
la po l i t i ca interna. Ma si p u ò 
realmente credere c h e quel­
la democraz ia moderna c h e 
Gronchi sembra ausp icare per 
il nostro paese possa realiz­
zarsi c o n ì capi ta l i americani 
e con il p i a n o Va noni c o s ì c o ­
me esso è a t tua lmente conce­
pito? 11 problema, per l'Italia, 
non è proprio que l lo di riesa­
minare il problema de l le s u e 
spese mil itari e dei suoi rap­
porti economie? con tutti i 
paesi del mondo , o que l lo di 
decidere se il petrol io dob­
b i a m o tener lo noi , per e s e m ­
pio, o dar lo agli americani? 
Le riforme e c o n o m i c h e e so ­
cial i non p o n g o n o forse il 
problema de l l e a l leanze poli 

WASHINGTON — 
USA Zarubin. nel 

La cordiale stretta di mano fra Gronchi e l'ambasciatorr sovietico in 
torso ilei ricevimento all'ambasciata d'Italia (Telefoto) 

BENCHÉ» IL TRIBUNALE DI BIRMINGHAM LE ABBIA DATO RAGIONE 

La studentessa negra Autherine Lucy 
nuovamente espulsa doiruniversilà 

La viign'Azii sarà uccusutii di *. comunismo - Assolto a Columbus (Georgia) l'assas­
sino di un medico negro - Faulkner porla acefua al mulino del Ku Klux klan - Il 
vice segretario dell'OcV Bunche rinìionn le sue proteste contro la segrega/Àone 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B I R M I N G H A M ( A l a b a m a , 
Stati U n i t i ) , 1. — S i a m o stati 
facili profeti prevedendo che 
i razzisti non avrebbero ac­
cettato il rerdetto del tribu­
nale di flinnhighnin. Merco­
ledì scrii, il giudice Hobnrf 
Grooms ha reso parzialmente 
giustizia ad Autherine Lue1/. 
ordinando, con sentenza con­
forme alla Costituzione ame­
ricana, che alla studentessa 
negra siano riaperte le porte 
del l 'Universi tà del l 'Alabama. 
Non sono trascorse 24 ore e 
aia i rarzisfi scatenano il con­
trattacco. Il consigl io di am­
ministrazione dell'Università 
— a un ancia con compiaci­
mento il quotidiano Birmin­
gham N e w s — ha infatti 
adottato nei confronti della 
giovane negra il provvedi­
mento di « sospens ione pcr-
matiPìite », che equivale ad 
una espulsione. 

II prcteslo per questa nuo­
va manifestazione di barba­
rie e stato offerto (forse non 
a caso) dallo stesso giudice 
Hobart Grootns. U magistra­
to, infatti, pur riconoscendo 
alla Lucy il dirit to di fre­
quentare i corsi dell'Universi­
tà, ha prosciolto i professo­
ri e i funzionari dell'Ateneo 

dall'accusa di aver appoggia­
to segretamente le mani/estn-
zioiii inscenate contro di lei 
dai più /anatici sost cultori 
della supremazia bianca. Usci­
ti dal processo con una pa­
tente di « buona fede ». i di­
rigenti del col lege si rendi-
cano ora con un gesto clic 
prima non nucenno o.saro 
compiere e che li pone defi­
nitivamente accanto agli in­
cappucciati del Ku Klux 
Klan. Autherine Lucy — essi 
dicono o .sottoiiitcndono — ci 
ha diffamati e of /esi . Qui non 
è più in discussione il colore 
della pelle, ma la nostra di­
gnità di insegnanti e di ani-

Tutti ritesserati 
i comunisti di Crotone 

Alla Segreteria del TCI 
è Ieri g iunto il seguente 
te legramma: 

« Raggiunto cento per 
cento tesseramento. Comi­
tato federale posto nuovo 
obiett ivo novemi la tesse­
rati per vittoriosa lotta 
lavoro, terra et conquista 
amministrazioni comunal i . 
— Segreteria federazione 
Crotone ». 

ministratori. Uà presenza di 
questa studentessa nelle no­
stre aule è pertanto incompa­
tibile con il nostro prestigio. 
Ragionamento cnri l loso, che 
non serre, comunque, a na­
scondere la realtà: con un 
pretesto o con un a l tro , si 
nega ad ima giovane cittadi­
na degli Slati Uniti, perdio 
negra, un diritto di cai tatti 
gli altri, purché di pelle bian­
ca. possono l iberamente go­
dere. 

Un funzionario dell'Asso­
ciazione nazionale per il pro­
gresso della gente di colore 
(NAACP) ìia annunciato, di­
nanzi a quest i smluppi , clic 
gli avvocati della signorina 
Lucy si r iuniranno tra breue 
per esaminare la s ituazione 
Contro la giovane negra, d'al­
tro canto, le autorità dello 
Stato di Alabama hanno ino 
bitifnto con elùdenti fini di di­
versione, un trito espedienti 
del l 'armamentario maccarti­
sta; l'accusa d'essere «comuni­
sta ». La Camera dei Rappre­
sentanti dello Stalo ha appro­
vato infatti una risoluzione 
nella quale si chiede che In 
signorina Lucy venga tradot­
ta davanti ad una coni missio­
ne d'inchiesta sulle « attività 
comuniste • per rispondere 
dell ' incredibile accusa di avi 

*tata ribadita dal 
questi giorni. Sot-

iche e del le forze social i c h e 
possono real izzarle? Queste 
non sono d a v v e r o nov i tà : ma 
cont inuare a ignorarle, e spe ­
rare in pari t e m p o in una 
innovazione del la pol i t ica in­
ternazionale e interna, signifi­
ca porsi in contraddiz ione con 
le stesse premesse di fondo del 
d iscorso indirizzato ai membri 
del Congresso americano. 

La via concreta c h e dovrà 
e-sere seguita è. ad ogn i m o ­
do. il nostro popo lo c h e do ­
vrà scegl ierla. La pacifica 
compet iz ione internazionale . 
e per il nostro pae*e una po ­
litica estera conseguente e 
una pol i t ica interna coerente 
con il non d iment i ca to mes ­
sagg io gronchiano al nostro 
Par lamento , è prec i samente il 
terreno su cu i v o g l i a m o muo­
verci e su cui a t t e n d i a m o l'av­
versario al la prova . Su que­
s to terreno, l e so luz ioni non 
possono essere divor«c da 
nnelle c h e noi proponiamo. 
F**e non p o n s o n o d i l emmi 
tra «c iv i l tà occ identa le > e 
r democrazia popolare >. ma 
si n'assnmono nella Cost i tu­
zione repubblicana. 

governi . A loro volta, porta­
voce ufficiosi de l la de legaz io­
ne i tal iana, hanno affermato 
che Dul l e s avrebbe concor­
dato, contrar iamente a q u a n ­
to una sua dichiarazione di 
ieri ha fatto pensare , su l l 'op­
portunità di una più vasta 
appl icaz ione dell'art. 2 del 
Patto at lant ico, re lat ivo alla 
cooperazione economica e 
tecnica. 

Ieri, D u l l e s a v e v a det to che 
questa cooperaz ione dovrebbe 
esplicarsi ne l l 'ambito d e l -
l 'OECE, di cui g l i Stat i Uni t i 
non fanno parte , e n o n già 
della N A T O e questa dichia­
razione a v e v a provocato da 
parte di Mart ino , espress ioni 
di meravig l ia . 

D a parte americana , si e 
avuto sul l ' incontro Gronchi -
E i s e n h o w e r u n comunicato , 
ne l qua le é detto che gli s ta ­
tisti hanno prosegui to l 'esame 
de l le quest ioni g ià affrontate 
martedì . 

A mezzogiorno. Gronchi si 
è recato al c ircolo del la s t a m ­
pa. d o v e ha pronunciato il 
suo discorso. In ta le occas io­
ne . egl i ha r ipreso largamente 
i temi già trattat i ieri d inanzi 
alla sess ione congiunta del 
Congresso . 

« Appena u n m e s e fa — ha 
det to Gronchi — dalla capi­
tale dì ques to grande paese . 
per la prima vo l ta dopo la 
fine del confl itto, si è r i n n o ­
vata. a conc lus ione de l l ' in ­
contro tra il Pres idente degl i 
Stati Unit i ed il pr imo m i n i ­
stro br i tannico . la proc lama­
zione di quei principi che . 
condivis i dal la maggior parte 
dei popoli , a v e v a n o fatto s u ­
perare v i t tor iosamente la t e r ­
ribile prova de l confl i t to e 
permes-o che popoli oppress i 
dal la dittatura Dolessero tor­
nare a vivere nel la l ibertà e 
nel la democrazia . La r inno-

I>ICK STEWART 

(Continua in 6. pag. *. col.) 

GLI INTERVENTI IH SEKEiXI E ROMAGNOLI AL CENTRO IIEL MRATTITO RI IERI 

L'urgenza della riforma agraria generale 
ribadita dal quarto Congresso della CGIL 

La Confederterra forte di 1 milione e mezzo di aderenti - I lavoratori torinesi contro il monopolio - I saluti 
di Tujito (Indonesia), Klosiewicz (Polonia), Vivoda (Jugoslavia), Djallo (Africa), Zupka (Cecoslovacchia) 

£ ' iti corso nel le c a m p a g n e 
italiane un movimento ancor 
più largo e articolato di quel­
lo che, nel 1949, inflisse il 
primo colpo al principio del 
l ' intangibi l i tà de l la grande 
proprietà terriera. Partendo 
da questa costatazione, il 
Congresso della CGIL ha g i u -
dicatot maturo il problema di 
una riforma agraria generale 
in tutto il paese , che fissi un 
limite alla proprietà e dia la 
terra a chi la lavora. 

I temi contadini sono stati 
portati alla tribuna congres­
suale da numerosi oratori 
(Sereni, Romagnoli. Magnani, 
Mnlaguti, Macaluso. Maran­
goni, A l t a w u r a e a l t r i ) : e la 
auestionc più grave del mo­
mento è stata individuata nel­
l'espulsione in atto di masse 
di lavoratori agricol i da l la 
ferra e dal processo produt­
t ivo. E' un altro effetto del­
la perpetrazione del monopo­
lio. Nelle fabbriche, le t ec ­
niche più perfezionale e l'au­
tomazione divengono, ne l l e 
mani de l monopol io , strumen­
ti di maggior sfruttamento 
operaio e minacce alla s tabi ­
lita de/ l 'occupa^ione; cosi , 
ne l le compagne, la meccani:-

La CGIL dal 43 al 72'1 
alla Magona di Piombino 
La lista unitaria ha riconquistato la 
maggioranza assoluta ottenendo 524 voti 

Lo giornata 
del Presidente 

SOSTRO SERVIZIO PARTIC0LA1E 

W A S H I N G T O N . 1. — U n 
secondo co l loquio , fuori p r o ­
gramma. con E i senhower . e 
un secondo discorso, questa 
volta dinanzi al iVarionfll 
Press Club amer icano , hanno 
cost i tuito gl i a v v en imen t i sa ­
l ienti del l 'odierna giornata di 
Gronchi a Wash ing ton . 

Il Pres idente i tal iano si è 
recato da E i s e n h o w e r nel la 
mat t ina la , accornpagn&to dal 
ministro degli Esteri Mart ino, 
dal l 'ambasciatore Brosio e dal 
ministro Lucio l l i . Egli è sta­
to immedia tamente introdotto 
presso il Pres idente america­
no. con il qua le ha confer i to 
per un'ora e mezza , present i , 
da parte amer icana , anche 
Dul l e s e la s ignora Luce . 

Al l 'uscita . Gronchi si è d e t ­
to soddisfatto del co l loquio . 
Egli ha det to c h e negl i Stati 
Unit i si va creando * un'at­
tenzione più vasta e profonda 
verso l'Italia » e clte è s tato 
espresso il des ider io c o m u n e 
di e saminare « tutti i proble­
mi sul tappeto ». compito , 
quest 'ult imo, c h e spetterà ai 

PIOMBINO, l — Una g r a n ­
d e vittoria è s ta ta o t tenuta 
dal la FIOM e dai lavoratori 
del la Magona n e l l e od ierne 
e lez ioni di C I . La lista uni 
t a n a è infatti balzata dal 43 
p e r cento de l l 'anno scorso al 
72,77 per c e n t o tra gl i operai . 
I lavoratori de l la Magona 
hanno condannato in ques to 
m o d o l 'a t teggiamento pass ivo 
t e n u t o da l l e organizzazioni 
s indacal i sc i s s ionis te ne i c o n ­
fronti de l l e loro urgenti r i ­
vendicaz ioni . 

Ecco i r isultat i (tra p a r e n ­
tesi quell i de l lo scorso anno) : 
operai : FIOM 524 pari al 72.77 
per cento (309. pari al 43 per 
c e n t o ) : C I S L 91 ( 9 8 ) ; « S i n ­
dacato autonomo > 66 (52); 
C I S N A L 47 (79). La UIL. c h e 
l 'hanno scorso a v e v a ot tenuto 
165 voti , non si è presentata . 
I seggi sono stat i cosi d i s tr i ­
buit i : FIOM 4 ( 3 ) : C I S L 1 ( 1 ) ; 
« autonomi » 1 (1). Tra gli 
impiegat i i voti s o n o andat i 
al « S indacato autonomo » c h e 
ha ot tenuto l 'unico segg io in 
palio. 

La l i s t a unitaria del la 
FIOM, nel g iro di d u e anni . 
ha così r iconquistato la m a g ­
gioranza assoluta c h e d e t e n e ­
va pr ima del la chiusura del la 
fabbrica. Tra i lavoratori 
della Magona e quelli del­

l'I LV A, e fra la stessa c i t ta ­
d inanza la notizia ha s u s c i ­
tato il p iù v i v o entus iasmo. 

Anche a Terni e Milano 
successi ralle elezioni di CI. 

TERNI, 1. — Una nuova vit­
toria e «.tata ottenuta dalla 
CGIL nelle elezioni per il rin­
novo rfella Commissione inter­
na alla Fabbrica d'Armi. La 
CGIL e infatti p a c a t a dal 
54,£»'i al 60,8"; conquistando 
un jegc io m più rispetto allo 
«corso anno. Ecco i risultati 
(tra parentesi quelli dell'anno 
scorso): CGIL voti 273, p a n al 
60^»'i (269) ; UIL 53 (105); 
CIPL 92 ( 7 6 ) ; CISNAL 31 (43) . 
I seggi sono stati COM distri­
buiti: 4 alla CGIL t . ì ) : I alla 
C I S L ; 1 a irUIL. 

* * • 
MILANO, 1. — Un impor­

tante successo ha ottenuto la 
lista unitaria della FIOM nelle 
elezioni per la Commissione 
interna al lo stabil imento Ber-
gomi. Fra eli operai la lista 
unitaria ha infatti ottenuto 366 
voti (1955: 354) contro 56 che 
ceno andati alla CISL (1955: 
56). Ancor più chiaro il suc­
cesso della FIOM fra gli im­
piegati dove è passata dai 57 
voti dell'anno scorso ai 71 di 
quest'anno, mentre la CISL è 
scesa da 46 a 37. 

zazione viene intesa in senso 
puramente sos t i tut ivo del la 
mano d'opera, anziché dive­
nire e l e m e n t o di progresso sia 
per le colture, sia per le con­
dizioni di esistenza dei con­
tadini. Si tratta dunque — è 
la tesi generale del Congres­
so — dì far subentrare an­
che nelle campagne un'eco­
nomia del lavoro all'econo­
mia de l m a s s i m o profìtto. 

Le grandi lotte contadine 
di questi mesi affrontano di­
rettamente questo problema 
di fondo. Gli oratori ne han­
no compiuto u n esame atten­
to; sono le lotte dei braccian­
ti per l'imponibile di mano 
d'opera, per il co l locamento 
democratico, per i sussidi or­
dinari e straordinari, dei mez 
zadri e dei salariati per la 
giusta causa permanente, de 
piccoli coUifator i per affitti 
meno esosi , per la diniituirio-
ne dei prezzi dei prodotti in­
dustriali, per un alleggeri­
mento della pressione fiscatc, 
per lo svincolamento dall'in­
termediazione degli Enti cor­
porativi. Tutto lotte e riven­
dicazioni che si r iassumono 
nell'esigvnzn generale della 
stabile disponibilità della 
terra. 

Nel momento in cui grandi 
industriali e grandi agrari 
sanzionano alla luce del sole 
la toro alleanza e definiscono 
i loro scopi, è di grande si­
gnificato clic ne l l e assise del­
la massima organizzazione 
sindacale gli obiettili fonda­
mentali degli operai e de i 
conladini si sa ìdino così cfiia-
mmente in un unico fronte 
antimonopolistico. Ed e di si­
gnificato non T/ieno grande 
che, per la prima rol fa . al 
Congresso della CGIL — la 
organizzazione d'avanguardia 
dei proletari delle fabbriche 
e dei campi — partecipino 
« in prima persona .. i colf i -
vatori diretti, uniti nell'Al­
leanza contadina. 

L'impostazione delle batta­
glie agricole pone inevitabil­
mente sul terreno grosse 
questioni politiche e di go­
verno. Ci sono rol l i t i se i anni 
per ottenere che la leppc sul 
sussidio ai braccianti comin­
ciasse ad averr applicazione; 
la legge sul collocamento nie-
nc scandalosamente violata 
ad ogni pie' sospinto; sono 
problemi di governo i prezzi 
fissati dal CIP, le attività de­
gli t Enti economici ». la 0 tu-
sft'ria tributaria; è essen­
ziale problema di governo 
la decisione sulla giusta cau­
sa permanente; ed è problema 
che investe tutta la linea go­
vernativa l'attuazione d'una 
riforma agraria che fissi un 
l imite generale e permanente 
alla proprietà terriera. Le 
« scelte * — ancora urta «o l la 
— sono chiare e inevitabili. 

Il dibattito sulle questioni 
contadine è stato a c c o m p a ­
gnato dal proseguimento di 
una vivace e movimentata di­
scussione sulle forme di lotta 
operaia contro i grandi grup­
pi industrial i . U n altro c l c -

l'na. cinquantina ili rtllll del cantieri itrll'EUR portano al conitrrsso della fC.IL il loro 
saluto e intonano con tutti 1 delegati l'Inno del lavoratori. I,'operaio Alvaro Masrelli . che 
ha rivolto la parola ai deificati, è stato licenziato assieme a un suo compagno appena rien­
trato al cantiere Trivel l i «love lavorava. Questo atto vergognoso non resterà senza risposta 

mento che va sottolineato. 
nei lavori dell'EUIl. è ta par­
tecipazione attiva degli espo­
nenti drllc diverse correnti 
sindacali. Accanto agli orato­
ri comunist i «• socialist i , par­
lano ali indipendenti , ali 
anarchici, i cristiano-sociali, 
e gli esponenti de l la nuova 
corrente di Unità popolare di 
recente formatasi in seno al­
la CGIL. Interessante, nello 
intervento di Federico Rossi, 
vicesegretario confederale per 
la corrente cristiano-sociale, 
i! r i l i ero che il « dialogo >. con 
i cattolici è ampiamente in 
atto, per la CGIL, già all'in­
terno dell'organizzazione, do­
ve c o n r i u o n o e cooperano la-
voratori d'ogni tendenza e di 
ogni fede. 

Infine, a n c h e nella giorna­
ta di ieri, elemento di grande 
importanza del Congresso è 
il fraterno contributo di so­
lidarietà e di esperienze re­
cato dagli esponenti dei sin­
dacati di tutto il mondo. Do­
po i rappresentanti dell'URSS, 
della Cina popolare, della 
Francia. dell'Indonesia, della 
Polonio , sono saliti alfa t r i -
buna i delegati della Repub­
blica federativa jugoslava. 
dell'Africa occidentale f ran­
cese , della Cecoslovacchia. I 
lavoratori i tal iani , impegnat i 
in lotte dure, difficili, ma già 
illuminate da tanti successi, 
possono trarre da ques to i m ­
ponente «chirramenfo di p o ­
poli in marcia verso le stesse 
mete, nuovi motivi di fiducia 
e di o t t imismo. 

1. P-

Pieraccini: riforma 
della burocrazia 

Nel la seduta pomeridiana 
di mercoledì al IV Congres -
.<o nazionale del la C G I L in 
corso al l 'EUR di Roma, la 
pres idenza è stata assunta 
da Nazzareno Buschi . Per 
pr imo ha la parola il s egre ­
tario della federazione na­
z ionale degli enti locali , 
PIERACCINI. Egli tratteg­
gia i problemi economic i 
giuridici e politici dei di­
pendent i de l pubbl ico im­
piego .«Ila luce di quel l i più 
general i posti dai relatori 
Pcs>i e Santi per garantire 
al paese una economia del 
lavoro. Subi to l'oratore d e ­
nuncia la vecchia tatt ica. 
cui il governo ricorre, di 
imputare a colpa dei d i p e n ­

denti pubblici ogni misura 
impopolare ( c o m e gli au­
menti del l ' imposta di c o n s u ­
mo) e il faJ-o r.catto d e l ­
l'alternativa fra gli aument i 
ai niae.-tri. ai profes.-*>n, 
agli impiegati e le d i sponi ­
bilità per combattere la d i ­
soccupazione. E' chiaro che 
l'inefficienza del la burocra­
zia non può e.-sere addebi ­
tata ai lavoratori . S ' impone. 
dunque, la necess i tà d'una 
riforma urgente del la b u r o ­
crazia per il r innovamento 
del la v i ta economica e s o ­
ciale deiì.i nazione. Taìe ri­
forma dovrà concedere g a ­
ranzie di l iberta ai pubb'.'.ci 
dipendenti , porre fine al le 
discriminazioni , dar vita ad 
u n o Sta to democrat ico m o ­
derno capace di agire con 

(Continua In 7 par. 1. col-) 

re. con la sua azione » favo­
nio i piani dei comunisti , che 
si srri'oiio della NAACP per 
aumentare la tensione raz­
ziale ». 

La Controffensiva razzista 
ha registrato oggi un altro 
episodio scandaloso. Un «gran 
giurì» di Columbus (Geor­
gia) si è t rifiutato di incri­
minare » (secondo la formu­
la giuridica americana) il 
commerciante Lucius Floirers, 
di Columbus, che il 1S feb­
braio scorso, nel suo negozio, 
assassinò a rero lrerate U dr. 
Thomas Brewer, medico ne­
gro molto noto per la benefi­
ca nffiuifó scolta per il pro­
gresso della gente di colore. 
Le del iberazioni del « grati 
giuri » sono coperte dal se­
greto istruttorio, ma si è sa­
puto che i giudici hanno ac­
colto in pieno la tesi del Flo­
wers, il quale ha affermato 
di aver agito per legit t ima 
difesa. Sia l'assassino, sia 
l'unico test imone presente al 
delitto hanno infatti afferma­
to che il medico * mise im­
provvisamente la mano in ta­
sca durante una vivace di­
scussione con il commercian­
te ». Il gesto, presentato c o m e 
inteso ad estrarre un'arma, è 
apparso, ai magistrati bianchi 
di Columbus, più che suffi­
ciente perche il Flowers rea­
gisse a colpi di pistola. 

Un terzo episodio completa 
il quadro. Il sindaco Ed­
mund Orgill. di Memphis 
(Tennessee) ha dichiarato 
che non consent irà ad un ne­
gro di entrare a far parte del 
consigl io amniiuìstratiuo del­
l'ospedale cittadino. Egli ha 
aggiunto che « molta gente » 
gli Ita telefonato approvando 
l« sua decisione. 

La voce di un uomo famo­
so in lutto il mondo si e pur­
troppo leuota a gt'iisti/icare 
se non ancora ad approvare 
apertamente, questi pesti chr 
disonorano gli Stati Uniti: 
la voce di William. Faulfcrier. 
/ » un articolo pubblicato dal­
l'ultimo numero della rivista 
Life, edita dal mari to del la 
ambasciatrice americana in 
Italia, l'autore di « S a n t u a ­
rio » ha consigl iato l 'Associa­
zione per il progresso della 
gente dì colore, e le altre 
organizzazioni analoghe di 
ispirazione democratica, a 
« moderare i loro s /or; i di­
retti ad imporre la fine della 
segregazione razziale nel 
Sud ». 

Nel suo articolo, intitola­
to Lettera al Nord, lo scrit­
tore esprime l'opinione che. 
negli Stati del Sud, sarebbe 
meglio dar tempo» al tempo 
e lasciare che gli stessi bian­
chi si convincano, da sé, di 
vivere sulla base dì concetti 
superati, in modo da poter 
correggere, da soli, l'attuale 
legislazione anti-negra. sen­
za € subire imposizioni dallo 
esterno ». 

Le associazioni negre non 
hanno ancora avuto il tempo 
di rispondere in forma ufficia­
le agli argomenti di Faulk­
ner. Tuttavia negli ambienti 
dell'Associazione per il pro­
gresso della gente di colore è 
stato osservato che lo scritto­
re. presentando j razzisti co­
me 'vittime di pregiudizi*. 
contribuisce al perpetuarsi 
di questi .stessi pregiudizi e. 
al t empo stesso, porta viol-
'a acqua al mulino degli as­
sassini e dei violenti che 
hanno uccìso Emmett Till r 
Thomas Brewer, e che vogl io­
no impedire ai negri, con tut­
ti i mezzi, di raggiungere la 
loro piena emancipazione. 

In favore degli uomini di 
pelle nera, è tornato invece 
a pronunciarsi Ralph Bunche. 
vice segretario generale del­
le Nazioni Unite. Bunche. uo­
mo politico di razza negra. 
ha confutato la tesi secondò 
cui chi difende i diritti dei 
negri fa il gioco dei comuni-
%li. « Questa lesi — egli ha 
detto — giot'a magnìficamen­
te alla propaganda comunista, 
ma non spaventerà i negri *•. 

« I negri — ha aggiunto i'. 
vice segretario delVONU — 
vogliono poter guardare di­
ritto negli occhi il proprio 
r ic ino , e camminare a testa 
alta su tutti i grandi viali del­
l'Alabama. del Mississippi e 
del mondo tnttero.„ >. 

HERMAN S. MOORE 

IL DITO NELL'OCCHIO 
V i n c e r e ! 

Apprendiamo d.i un grande 
titolo del Messaggero che 'I 
figlio di Umberto Savoia ha 
vinto due volte tn Svizzera una 
gara di « bob a quattro ». 

Ecco finalmente qualcuno che 
rialza il prestigio di famiglia. 
Si comincia con il pilotare ti 
bob a quattro, poi *i pud wm-
cere l'otto con timoniere; piano 
piano c'è c«.»o di arrivare di 
nuovo rt comandare quaranta 
milioni di baionette. 

E' r i d ì c o l o 
Sul Seco}o Filippo *tn/u5o 

fa un lungo ragionamento sul 
m lassaiissimo borghese o pic­
colo proprietario utli.ir.o »l 
quale sono state tolte le Colo­
nie» ed ora deve assistere alla 
campagna elettorale che si tu 
scolpendo in Somalia rfcr la 
elezione di una assemblea rap-
presentatira. Filippo Anfuto 
dice francamente che « e ridi­
colo ». 

Ha rirgton» Filippo Aniuxo; i» 
ridicolo, ndicolosiisirno. Lo e 
tempre sfnfo. del rcslo 

I l fesso del giorno 
« Del documento firmato :eri 

dai presidenti delle tre grandi 
confederano-! Imprerditonali 
si può ber» dire fin cTora che 
è destinato a segnare una tappa 
importante nella politica econo­
mica italiana. A voler adope­
rare similitudini e parole ecci­
tanti si potrebbe dire che 
esso chiude una epoca e re 
apre un'altra ». Demostene, djl 
Globe. 

ASMOUEO 
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Ui\ AL.TUO FRUTTO DELLK OIFFIDFMZE 1 \ S F \ Q AL, QUADRIPARTITO 

I partiti ni rifiutano di votare stamane 
la legge per le elezioni amministrative 
Se ne riparlerà martedì - II PS DI contro le alleanze con le sinistre - De Micheli da Segni - La maggioranza del Senato 
approva la cosiddetta disciplina per la propaganda murale - Tamhroni replica alla Camera sull'elettorale politica 

Per colpa «lei partitili! — 
soprattutto del l'SDI — Ja Ca­
mera non potrà witarc ed ap­
provare stamane la logge elet­
torale amministrativa. Il pre­
sidente Segni, che ha Inter­
pellato in proposito i suoi 
nllcafi, lia ieri ricevuto un 
netto rifiuto, a causa delle 
note pregiudiziali riguardanti 
3'.ippro\M«ione preventiva «Iella 
elettorale politica. Stamane la 
Ornerà proseguirà pertanto 
l'esame di quest'ultima e, «topo 
una li rovo parentesi pomeridia­
na con l'amministrativa, il 
problema «Iella vota/ione ver­
rà riproposto martedì pros­
iamo. 

I lavori della Camera e «lei 
Senato e l'attività dei parlili 
e «le/ governo sono stati ieri 
coinplct-ainente assordili dalla 
tratta/Jone «lei tema di mag­
giore attualità interna: la prc-
parazione «Iella campagna elet­
torale. I„a «lire/ione M>oial«ic-
mooratica lia concluso 1 suoi 
lavori approvando a semplice 
maggioranza (con l'astensione, 
cioè, dei sette membri «Iella 
sinistra) un ordino del giorno 
clic è un capolavoro di coeren­
za baTiigalliana. I/o.d.g., tanto 
per dire cpialcosa di nuovo, 
.-icrusa i socialisti di essere 
Micetti)! dei comunisti , e im­
partisce disposi / ioni agli orga­
ni periferici di agire di con­

seguenza nolla formazione 
«Ielle liste elettorali: nel co­
muni superiori ai 10 mila abi­
tanti rigorosa autonomia di 
Usta, di simbolo e di pro­
gramma; nel comuni inferiori 
seguire la stessa direttiva, sal­
vo nei casi in cui siano pos­
sìbili accordi con « tutte le al­
tre fi>rzc politiche, eccezion 
fatta per i totalitari dj destra 
e di sinistra ». 

'l'ale tattica è stala definita 
negli stessi ambienti del 1\SI)I 
come < suicida >, ed infatti a 
nessuno sfugge l'illusorictà — 
per un partito come il soeial-
deinorralico «-he ha sempre rl-
niiiieiato, nelle occasioni de­
cisive, alle sue posi/ ioni — di 
poter ora ottenere «|ualebe ri-
Miltato positivo tulio da solo. 
A .Milano, particolarmente, la 
derisione «Iella direzione è sta­
ta accolta con profondo stu­
pore non disigiunto da co\t«-r-
na/ione, «lato ohe « autono­
mia » in «jueslo caso significa 
peidcrc l'amministrazione del­
la città. 

Alcuni osservatori n«in han­
no esitato a iiilravve«lere fra 
$ motivi che hanno indotto 
Saragat n imboccare anche in 
«fucsia circostanza una str.ula 
che contrasta con i « principii 
.socialisti > del suo partito, lo 
zampino della neonata « tri­

plice alleanza > fra Confindu-
stria, Confida e Confcommercio. 
I tre presidenti — De Micheli 
Gaelani e Solari —- si sono re­
cati al Viminale per illustrare 
a Segni la portala dell'accordo 
firmato «lai massimi esponenti 
del padronato italiano. Stando 
ai commenti della stampa 
confindustriale non è azzarda­
lo ritenere che il Oc Micheli 
abbia enunciato a Segni i pro­
positi che la < triplice » nutre 
in materia «li legislazione so­
ciale, dei patti agrari e «lei 
petroli giacche — coinè seri 
veva ieri il Clnbn - - i «lirl 
genti confederali non possono 
continuale ad assistere indir 
ferenti al fenomeno «lìsgiega 
tivo d'un iudii izzo di governo 
« troppo spesso iufliit n/.ito ria 
complessi «li interiorità a si­
nistra •». Trasportato sul piano 
dei partiti, è possibile che «pic-
sti proposti abbiano influen­
zalo le decisioni .socialdcmo-
«T.'itiche, le «piali - - respin­
gendo qualsiasi possibilità di 
alleanza con gli altri partiti 
di sinistra — non fanno altro 
che favorire il fronte padro­
nale. da cui la I)C trarrà sicu­
ramente i mezzi finanziari per 
sostenere Ja campagna «de!to­
nile, C probabile che alcuni 
settori «lei l'SDI sperano di 
ottenere «iltreltanlo. 

IL DIBATTITO NELLE DUE SEDUTE PI IERI ALLA CAMERA 

La Rocca polemìna coi sostenilorì 
del sistema elettorale maggioritario 

La replica di Tiunbroni sulla legge por lo elezioni pnlificha 

La MMluia ail Senato 

Durante tutta la g iorna­
ta di ieri la Camera si è 
occupata di legni elettoral i: 
ne l la seduta mattut ina si è 
aperta la discuss ione s u 
quel la per l e elezioni a m ­
mini s tra t ive di pr imavera; 
nel pomerigg io il ministro 
Tambroni ha repl icato agli 
oratori intervenut i nel re­
cente dibatt i to sul la legge 
e let torale per le e lezioni 
pol i t iche. 

Ne l la .seduta mattut ina il 
c o m p a g n o L A KOCCA ha 
preso per pr imo la parola 
su l la l egge per l e e lezioni 
ammini s tra t ive . I c o m u n i ­
sti , egli ha det to , voteranno 
u f avore d e l progetto de l la 
Commiss ione , c h e modifica 
q u e l l o de l governo , poiché 
c o n es so s i rispetta in m o ­
d o soddis facente il pr inc i ­
p io proporzuonaltstico: in 
b a s e alla nuova l e g g e in 
tutt i i comuni con ol tre 
d iec imi la abitanti v igerà il 
s i s t ema proporzionale , m e n ­
tre il s i s tema magg ior i ta ­
r io sarà in v igore solo nei 
comuni al d isotto dei d i ec i ­
mi la abitanti . Con questa 
logge v e n g o n o inoltre a b o ­
lit i gli apparentament i . 
Questo s i s tema — ha det to 
il compagno La nocca — 
n o n è u n grazioso regalo 
del governo; la DC ha d o ­
v u t o accettarlo a denti 
si retti e, spec ie per q u a n ­
t o riguarda l'abolizione del 
s i s tema mis to nei comuni 
tra i diecimila ed i 25 mila 
abitanti , per calcolo: poiché 
quel lo era uno s trumento 
c h e poteva rivolgersi p r o ­
prio contro chi lo s o s t e ­
neva. 

Perplessità di Piccioni 

D'altronde, lo s tesso P i c ­
cioni. al recente Consigl io 
nazionale democris t iano, ha 
espresso d e l l e « perpless i ­
tà » sul la bontà del s i s t e ­
m a democrat ico proporzio-
nal ist ico perche, a s u o dire, 
« non garant i sce una buona 
ammin i s t raz ione» . Il c o m ­
pagno La Rocca ha ricorda­
to che , proprio su questa 
mot ivaz ione si basano i 
fautori del s i s tema magg io ­
ritario. quasi che questo ba-
.stns.se por dare una buona 
amminis traz ione ai c o m u ­
ni; s ingolare, allora, che a 
un e s a m e attento i magg io ­
ri comuni present ino u n 
quadro deficitario: 

Milano: in c inque anni 
d i amminis traz ione cover -
nat iva s'è accumulata ima 
differenza» di 70 miliardi 
fra prevent ivo e consun­
t i v o ; il b i lanc .o fa acqua; 
la politica t n b u t a n a è ri­
vol ta soprattutto contro i 
piccoli e- mr-di contribuenti; 
la politica edilizia la«=ca 
aperto un fabbisogno d: o l ­
t r e 300 mi la vani ; sono s ta -
t e smob:l i tate le aziende 
comunal i . 

G e n e r a : lo s logan del r i ­
s a n a m e n t o f inanziano col 
qua le si presento Pertus .o 
si è concretizzato in un d e ­
ficit di 2 mil iardi; dal 'al 
ad oggi il daz io è a u m e n ­
tato del 907»; il problema 
dei porto e ancora aperto, 
e COM que l lo del le auto­
s trade e del l itorale 

Fircnr?: o t t i m e intenzio­
ni e spresse da La Pira, ma 
poche soluzioni concrete ai 
molt i problemi: assente la 
edil izia scolast ica; non r i ­
so l to i l problema del l 'ac­
qua alla citta, dei servizi 
per la periferia. 

Napol i ; il de f i c t . con la 
amminis traz ione di Lauro. 
è passato da 12 miliardi a 
30. I disoccupati , con un 
a u m e n t o di 50 mila unità. 
f o n o arrivati alla cifra di 
151 mi la; i pegni al Monte 
di Pietà raggiungono la c i ­
fra d i 3 mi l iardi e mezzo; 

52 fabbriche hono state 
ch iuse ; 7IMJ0 famigl ie v i ­
vono ancora nel le baracche. 

iionui: non ù s tato n e m ­
m e n o affrontato il proble­
ma de l l e borgate, nò tinello 
de l l e s trade c h e s o n o s e m ­
pre peggior i ; il deficit è «sa­
l ito a 170 mil iardi: non .si 
da il via a un .serio piano 
U'golatore e con ciò si favo­
riscono le .speculazioni sul le 
aree fabbricabil i; non v'è 
a lcuna politica di ' edi l iz ia 
popolare, nò «li edi l iz ia s co ­
lastica; i .servizi pubbl ic i 
sono in condizioni pietose. 

Basta un solo confronto 
con tutto ciò: Bologna, d o ­
v e in c inque anni l 'ammi­
nistrazione popolare ha s a ­
na to il delici l , abolite le 
Kiipercontribuzioni, perfino 
in materia di consumo; la 
politica tributaria è volta 
a colpire soprattutto i più 
abbienti; l e opere pubbl i ­
che hanno avuto un impul ­
so m a v is to: ospedali , s t r a ­
de , case , scuole , tanto c h e 
i bilanci sono stat i votati 
perfino dal P S D I . a l leato 
del la DC. 

Non è dunque il s i s tema 
maggiori tar io ad ass icurare 
il buon funz ionamento d e l ­
l e amministrazioni , ma la 
polit ica c h e queste seguono. 
Le Giunte che usciranno da 
queste elezioni , fatte con u n 
pos i t ivo s is tema elettorale . 
potranno dare buone prove . 
I comunist i , dunque , vote ­
ranno la nuova legge, pur 
presentando una ser ie di 
emendament i tendenti a 
migl iorarla. 

DEGLI OCCHI (PNM) ha 
annunc ia to il vo to f a v o r e ­
vo le dei monarchici , ed ha 
chiesto assicurazioni s u l 
problema della cancel lazio­
ne da l l e l iste . 

CAPACCHIONE (PSD ha 
annunciato anch'egli il v o ­
to favorevo le del s u o g r u p ­
po: l 'avere oggi un s i s tema 
elettorale suf f i c i entemente 
democrat ico , per l e a m m i ­
nistrative. è un successo 
dovuto alla lotta condotta 
in Par lamento e nel P a e s e 
dall 'Opposizione. 

SENSI e AGRIMI (DC) 
hanno confermato c h e il lo­
ro partito avrebbe preferi ­
to senz'altro il s i s tema m i ­
sto nei comuni tra i 10 e 
i 25.000 ma che ha dovuto 
» scogl iere » la proporzio­
nale per il t i m o i e di essere 
- sopraffatto » dal le s inistre 
che. unite , avrebbero v into 
in decine di comuni . 

Nella seduta pomeridiana 
hanno pre«o la parola i tre 
relatori sulla legge e l e t to ­
rale polit ica: M AROTTA 
(DC) per la maggioranza. 
e LUZZATTO ( P S I ) e A L 
M I R A N T E ( M S I ) por le 
minoranze. 

Subi to dopo parla TAM­
BRONI il qua:e. punto per 
punto, conferma che il go­
verno manterrà ogni norma 
contenuta nel la legge: quel 
coefficente numerico i « - 2 » ) . 
che. inserito nel ca lco lo per 
la ripartizione dei seggi 
permette alla DC di ot te­
nere un nunicro «li v c q i 
maggioro di quanti in realtà 
non gl iene tocchino, -erve 
— egli dice — a « I n a i a ­
re un margine di sicurcz-
7a a chi de\c g o v e r n a r e » ; 
i potori discrezionali attri­
buiti al mini - toro degl i In­
torni nel l 'accettazione dei 
s imboli « non si capisce 
perchè dost .no una .-trana 
diff idenza. . . ». 

C A V A L L A R I (PCI): . . . 
ma guarda che ingenuo! 

T A M B R O N I pa*$a quin­
di a trattare duo argomen­
ti a«.«ai importanti: la can­
cel laz ione dallo li>te e le t ­
torali per i cittadini che 
abbiano riportato condanne 
con la condiz ionale: incan­

to — egli .sostiene — l.i t o 
>.a riguarda >olo 280 mila 
persone; inoltre è stata in­
viata da p a r t e Mia una 
circolare a tutti i p iefet t i 
jR'r .segnalalo loro la no­
ta sentenza emessa , di re-
conto, dal la Corto di Cas­
sa / i one a .sezioni unite con 
la «piale Si stabil isce che i 
cittadini condannati con 
la condizionale con il vec­
chio codice penale hanno 
pieno diritto di essere rei-
scritti nel le l iste e lettoral i . 

l 'OLANO ( P C I ) : Il pre­
fetto di Bresc ia set te g ior­
ni fa ha es ibi to una Mia 
circolare to ta lmente diver­

sa! 

// limite minimo 
Il ministro prosegue trat­

tando del l imite m i n i m o di 
c inquecentomi la voti che un 
partito dovrà raccogl iere — 
se di nuova formazione — 
per essere rappresentato in 
Par lamento . A m m e t t e che 
questa norma è fatta con­
tro l e l iste che egl i def ini­
sce * di d is turbo ». « inu­
tili »: in sostanza contro 
quei partiti d i nuova for­
mazione ( c o m e i radica l i ) 
che espr imono n u o v e ten­
denze del l 'e lettorato italia­
no . Tambroni non spiega , 
però, perchè mai questa 
norma non debba allora ap­
plicarsi anche ai soc ia lde­
mocratic i o ai l iberali . 

Altr i problemi , oltre que­
sti . verranno c o m u n q u e 
trattati e dibattut i p iù a m ­
piamente ne l corso de l la di ­
scuss ione dei vari e m e n d a ­
menti ed ordini de l g ior­
no . d iscuss ione che inizia 
s tamane , contrar iamente al 
previs to: c iò è stato dec i so 
in u n breve dibatt i to nel 
corso del qua le il g o v e r n o 
ha chies to appunto c h e sta­
m a n e si d i scutesse de l la 
polit ica e nel pomerigg io 
dol l 'amministrativ. i . II com­
pagno I N G R A O ha infine 
chiesto assicurazioni sul la 
data nella quale verrà ter­
minato il d ibatt i to su un 
argomento assai concreto 
«• urgente: le provv idenze 
por il mal tempo. Leone ha 
accettato che metà del la 
seduta di oggi sia dedicata 
a quest 'argomento. 

Ieri pomeriggio , nel corso 
di un lungo e minuz ioso d i ­
battito, il Sena to ha a p p r o ­
vato a maggioranza il d i s egno 
di logge che n g u a r d a le 
« noi m e del la discipl ina del la 
p iopaganda elettorale ». 

La legge — che i i g u a i d a 
un icamente la drastica l i m i ­
tazione della affissione dei 
manifest i — è stata ancora 
una volta emendata cos icché 
ben poco è rimasto del tes to 
inviato nel genna io del '55 
da .Sceiba» ma la sos tanza 
del p iovved i inento è r imasta 
picsMJcchù uguale . M a g g i o ­
ranza, commiss ione e g o v e r ­
no, infatti, hanno i esp into 
tutti gli e m e n d a m e n t i p r e s e n ­
tati dai compagni MINIO. 
G R A M E G N A e dai social is t i 
A G O S T I N O «; LOCATELLI 
con i quali .si ch iedeva c h e 
la discipl ina del la propaganda 
elettorale ven isse appl icata 
anche alla RAI e al la TV; 
venisse abrogata, a l m e n o nel 
periodo elettorale , la norma 
fascista che dà facoltà al la 
P.S. di dec idere s e gli oratori 
nel comizi possono o n o u s u ­
fruite degli a l toparlanti ; c h e 
agli elettori i quali l a v o r a n o 
alle d ipendenze altrui s ia 
concesso il dir i t to a r iunirs i 
nel l ' interno del l 'az ienda fuori 
dell 'orario di lavoro; c h e i 
prefetti ed i questori v e n g a n o 
puniti con la rec lus ione s e 
e m a n a n o ordinanze c h e l i m i ­
tano la l ibertà di r iun ione e 
di propaganda; che n o n s ia 
consent i to lo s c i o g l i m e n t o dei 
comizi durante il per iodo 
e let torale e non v e n g a n o v i e ­
tati •— s a l v o c h e per m o t i v i 
di pubbl ica decenza e di b u o n 
cos tume — rappresentaz ioni e 
trattenimenti in pubblici s p e t ­
tacoli. 

Ad ognuna di ques te r i ­
chieste il t e l a t o l e alla legge» 
sen. ZOTTA ed il s o t t o s e g r e ­
tario BISORI hanno s e m p r e 
opposto «lei recisi no, s enza 
tante spiegazioni e g iust i f i ­
cazioni. 

La legge, cosi , v inco la la 
.sola p iopaganda at traverso I 
manifest i : ma a n c h e in ques to 
campo tu é i e s a necessar ia 
una lunga d i scuss ione p r o ­
mossa dai compagni M I N I O 
e G R A M E G N A per o t t e n e r e 
a lmeno de l l e garanzie prec ise 
c h e non permet tano abus i o 
arbitri. 

In sostanza, il p i o v v e d i -
mcnlo , s tabi l i sce c h e d u r a n t e 
la campagna elettorale , al 
partiti v e n g o n o concess i deg l i 
special i r iquadri . (che v a r i a n o 
a seconda de l la popolaz ione 
dei vari centri) nei quali d e b ­
bono essere affissi i mani fe s t i 
e lettoral i . A n a l o g o n u m e r o di 
quadri sono r iservat i a tut t i 
quegl i enti ed organismi c h e 
pur non a v e n d o l i s te o c a n 
didati , in tendono partec ipare 
al la compet iz ione e le t tora le . 
Alla generic i tà di questa s u d ­
div i s ione si s o n o oppos te l e 
s inistre, l e qual i h a n n o p r o ­
spet tato alcuni precisi cas i , in 
meri to ai qual i il g iud iz io 
dell 'autorità ch iamata a d e ­
cidere sul la affissione o m e n o 
nei riquadri sarebbe s t a t o 
assai difficile. Occorre perc iò 
— hanno det to i c o m p a g n i 
Minio e G r a m e g n a — e v i t a r e 
le possibil ità di dubbio , r e n ­
dere più precisa a ques to p r o ­
posito la l egge . 

In un primo m o m e n t o , d.c. 
e governo h a n n o re sp in to 
questa tesi d e l l e s in i s t re e 
non in tendevano accet tare u n 
e m e n d a m e n t o c h e speci f icasse 
ch iaramente il t ipo di m a n i ­
festo c h e può essere affisso 
fuori degl i special i r iquadri . 
Ma la e v i d e n t e fondatezza 
de l l e cr i t iche de l l 'Opposiz ione 
ad u n cer to m o m e n t o h a p r e ­
va l so e- dopo una b r e v e s o ­
spens ione del la seduta , s i è 
giunti ad un accordo. « L'af­
fissione di mani fes t i — d i c e 

l'articolo approvato — i n e -
i ent i d ire t tamente o indiret ­
tamente alla campagna e l e t ­
torale o c o m u n q u e dirett i a 
determinare la scelta eletto­
rale, da parte di ch iunque 
non pai tecipi alla c o m p e t i ­
z ione e le t torale e consent i ta 
so l tanto in apposit i spazi, di 
numero ugua le a quelli r i ­
so lvat i ai patt it i o gruppi 
politici... ». 

Tutti gli altri e m e n d a m e n t i 
c i a n o di cai attere tecnico. Le 
d imens ioni dei riquadri per 
gli organismi c h e non parte ­
c ipano d i r e t t a m e n t e sarà di 
m. 4 per 2 per i comuni fino 
a 10 mila abitanti ; di m. 6 
per 2 quel l i fino a 30 mila , 
di m. 8 per 2 per tutti gl i 
altri. Il n u m e r o del riquadri 
per ogni c o m u n e sarà d e l i m i ­
tato cosi: da 1 a 3 per i c o m u ­
ni fino a tremi la abitanti: da 
3 a 10 fino a 10 mila abitanti ; 
da 10 a 20 fino a 30 mi la 

abitant i ; da 20 a 50 fino a 100 
mi la abitant i ; da 50 a 100 fino 
a m e z z o m i l i o n e di abitanti; 
da 100 a 500 fino ad un m i ­
l ione di abitant i ; da 500 a 1000 
spazi ne l l e citta o l t i e il m i l i o ­
ne di abitanti . 

P e r quanto si r i ferisce al le 
d imens ion i dei riquadri s p e t ­
tanti ai partiti politici , la l e g ­
ge s tab i l i sce che ogni l ista ha 
diritto, in o g n u n o degl i spazi 
autorizzati , ad una superficie 
di un m e t r o di base per 2 
metri di altezza. 

Per chi affigge manifest i 
fuori dei riquadri la pena 
va dall 'arresto fino a sei mesi 
e l ' ammenda da 10 a 100 mi la 
lire. La l egge dovrà ora essere 
e saminata dal la Camera. 

Dopo un breve dibattito» 
nel corso del quale sono inter­
venut i i compagn i S P E Z Z A ­
NO e F O R T U N A T I , è s tata 
r inviata ad oggi la d iscuss ione 
sul la l e g g e Zoli r iguardante 
le n o r m e per il p a g a m e n t o 
de l l e indenni tà d o v u t e per l e 
leggi di r i forma agraria, già 
approvata dal la Camera. 

ALLA COMMISSIONE SPECIALE PER LA CINEMATOGRAFIA 

Nuova proposta delle sinistre 
sulla questione delta censura 

Sollecitata al governo la presentazione di un provvedimento in materia 

I rappre.sentanti del le s i ­
nistre hanno ieri v igorosa­
mente riaffermato, nel la c o m ­
miss ione par lamenta io spe ­
c ia le per la legge .sulla c ine ­
matografia, l 'es igenza di risol­
vere, nel r ispetto de l la Costi­
tuzione, il problema del la 
censura. 

Si tratta — ha detto il 
compagno Al leata — d: fai e 
presto una leggo per il c i n e ­
ma, ma di fare una legge che 
possa contribui i e al supera­
mento della crisi in atto, 
creando per il c inema i ta l iano 
quel l 'atmosfera m m \ , i . «li cui 
ha bisogno v che lo liberi 
dalla cappa di idiozie che i 
vecchi l ego lamcnt i e ì s i s te ­
mi censori hanno in quest i 
ult imi anni fatto gravare su 
di esso . 

La richiesta —• formulata 
all ' inizio de l la d iscuss ione d e ­
gli articoli — di e saminare 
innanzitutto la ques t ione d e l ­
la v ig i lanza, anche in ri feri­
mento al principio de l la l egge 
del 1947, che riconosce la l i ­
bertà de l la produzione c i n e ­
matografica. è stata ogget to 
di un lungo o appass ionato 
dibattito. 

Più volto, i compagni A n ­

cata , Bas so , Ingrao, Mazzal i 
e D u g o n i sono in tervenut i 
per dimostrare come non vi 
s iano mot iv i val idi per p i o -
crast inare una dec is ione su 
u n problema essenz ia le per 
la v i ta de l la nostra c i n e m a ­
tografia e pregiudiz ia le al le 
stesse provv idenze di carat ­
tere economico . Di fronte alla 
chiara e precisa posiziono dei 
deputat i comunis t i e soc ia l i ­
sti. il sot tosegretario Biii .sa-
sca non ha potuto che i ^con­
fermare il proposito e l ' im­
pegno di g iungere ad un ade­
g u a m e n t o al testo cost i tuz io­
na le de l l e vecch ie n o r m e sul la 
censura, risalenti al 1923. Ma 
riconosciuta la necess i tà di 
una n u o v a rego lamentaz ione , 
il g o v e r n o vorrebbe procra­
st inare il dibatt i to sul la ba^o 
insuss is tente di un e s a m e in 
corso da parte del S e n a t o d e l ­
la m e d e s i m a mater ia (si trat­
ta. in realta, de l l e modif ica­
zioni del la leggo di P.S. e 
non già di quel la relat iva 
alla censura c inematograf ica) 
e del l 'es igenza di una d i scus ­
s ione larga e apptofondi ta del 
problema. 

Il sottosegretario ha c o n ­
c luso a f fermando che egl i 

IMPHOVVISAMENTE AGGRAVATA L' ERUZIONE 1 )KI, VUI .CANO 

F r a p a u r o s e esplosioni la lava 
scende dall'Etna a 500 metri all'ora 

Panico fra la popolazione tli ZafFerana - Un'altra zona di Vasto investita dalla gigantesca frana 

Tatti I compagni drpnta-
li. senza eccezione, sono 
trnuti a il essere presenti 
itali-inizio delle sedute di 
o sc i . ~ marzo, fino al ter­
mine delle discussioni delle 
lese! elettorali. 

D * «lue giorni l'Etna è in eruzione. Sono stati registrati 30 boati al minato. La loro eco 
giunge fino a Catania, mentre la cenere cade incessantemente sugli abitati intorno 

alle falde del vulcano 

Cincinnalo da strapazzo 
« Dossetti ch iede che la 

sua candidatura sia p r o p o ­
sta d a tutti gli iscritti a l ia 
Democrazia Crist iana. Kgh 
d o m a n d a una a s semblea 
pubbl ica alla qua le p a r t e ­
c ip ino cittadini di tutti i 
partiti ». Con Questo iUo'o 
u n p i o r n a l e ha pubblicalo 
la notizia che Giuseppe 
Dosse t t i ha accettato di 
presentami come candidato 
democris t iano o l l e elezioni 
amministrative a Bologna 
La r o s a più strana e che 
questo t i to lo corrisponde 
pienamente alla r e a l t à de i 
/at t i : Dossetti ha infatti 
scritto una lettoni m cui 
chiede che i c i ttadini si 
pronuncino a scrut inio s e ­
greto su l la sua candidatura, 
poiché la sua decis ione di 
accettare vn tale i n ca r i co è 
nmltn grave rd impor-
fanfc. 

Francamente si resta un 
po' sbalorditi di fronte a 
cose, che, c o m e questa 
h a n n o un troppo chiaro 
sapore ài ridicolo. Ma c o m e 
possono « o m i n i pensant i e 
r i r e n f i in una comuni tà 
che pensa e t ' ire, sottrarsi 
a u n a tale sensaz ione? Ma 

come si può prendere sul 
serio questa ingenua ialsa 
modestia del ritrosetto, del­
la mammoletta, dell'uomo 
che s i r u o l far pregare? 
Afa come possono gli s t e s ­
si democristiani bolognesi 
stare al g iochet to di ques to 
C i n c i n n a t o di quarto ondi­
ne che m o l e la « d e s i y n a -
zionc unanime ». d i ratti i 
cittadini'' 

Si present i , se si v u o l e 
presentare , assuma le sve 
responsabil i tà , s e le vuole 
assumere. Dica che vesce 
è, non tenti di prendere in 
oiro nessuno . Lo scrut in io 
segreto ci sarà, al m o m e n ­
to opportuno, quando i cit­
tadini andranno alle urne, 
e dorranno scegliere. Al 
momento della sce l ta , pero , 
que l che conterà sarà la 
valutazione delle persone 
s e n e e di q u e l l e che, in­
vece. mostravo di non e s ­
s e r l o ; sulla hi laneia eletto­
rale q u e l che si è rea-
lizzato e c:icl che si in­
tende realizzare. peserà 
molto di p iù delle chiac­
chiere di certi professorini 
sul des iderio di u n a c o ­
munità aporta e fraterna 
con ogni uojno. 

C A T A N I A . 1. — Stasera 
l'Etna — in eruzione da d i -
\ e r s i giorni — ha accentuato 
improvv i samente e rapida-
monte la sua att iv i tà e s p l o ­
s iva ed ef fus iva. Infatti a l le 
ore 21 si è improvv i samente 
aperta un'altra bocca ne l v e r ­
sante nord es t de l v u l c a n o 
in una zona assai prossima 
alla Val le del B o v e . Esat ta ­
m e n t e la bocca si è aperta 
in località dotta Rocca di 
Giannicola a quota duemi la 
ad una di starna dall 'abitato 
di Zaffcrana di circa 5 ch i ­
lometri in l inea d'aria. Ciò 
ha aggravato i m p r o v v i s a m e n ­
te la s i tuazione. 

Ivi lava si m u o v e con n o ­
tevo le ve loc i tà spec ia lmente 
nel pr imo tratto che ha una 
forte pendenza ed ha rag­
g iunto noi m o m e n t o in cui 
vi te lefono la Va l l e de l Bove . 
Si spera che raggiunta q u e ­
s t i \ a l l e di notevol i s s ima 
i m p a z z a la colata lavica d i ­
minuirà la sua andatura che 
è di 500 metri l'ora-

l^n n u o v a bocca si è ag -
e iunta allo altre c i n q u e che 
da 24 ore si sono aperte parte 
ne l cratere centra le e in parte 
in que l lo di nord est . 

Questa notte il mass icc io 
montagnoso e t n e o appare tutto 
in preda al'.o fiamme che 5i 
l e v a n o verso il c i e lo arros­
sandolo. Nel p a e s e di Zaf fe -
rana la improvvisa fenditura 
apertasi a co?ì b r e v e distanza 
ha destato q u a l c h e preoccu­
paz ione e fino a tarda ora 
del la notte la popolaz ione h a 

bivaccato sulla piazza pr in ­
c ipale del paese da d o v e <i 
può osservare tutto il v a s t i s ­
s imo teatro lav ico . 

Cont inuano poi i boati v i o ­
lenti e intonsi percepibi l i a n ­
che nel la città m e n t r e 'a 
pioggia di c enere si riversa 
in abbondanza su tutta la 
zona etnea. 

Interruzioni e sciagure 
provocete dalle fra!» 

ore angosc iose . Ogni g iorno 
qua lche famig l ia d e v e a b ­
bandonare le proprie case 
minacc ia te dal pauroso m o ­
v i m e n t o di terreno. Il f e n o ­
m e n o franoso va, intanto, a g ­
gravandos i s e m p r e più. Dopo 
la zona or ienta le de l la c i t ta ­
dina si è ora es teso anche 
al la zona sud-or ienta le . La 
statale 86. nel tratto più co l -

La manifestazione 
di domenica a Venosa 
Avrà luogo a Venosa, do­

menica 4 marzo, l'annun­
ciata mani fe s ta tone indetta 
dal Comitato nazionale per 
la rinascita del Mezzogiorno 
in onore di Rocco Girasole 
e di tatti i combattenti 
della lotta per la terra e il 
lavoro. La manifestazione 
sarà presieduta dai sena­
tore Francesco Cerabona-
Parleranno. fra gli altri. 
gli on- Franresco De Mar­
tino e Mario Alleata. 

pito, si è abbassata di circa 
due metri . Tecnic i e dirigenti 
de l l 'Anas tentano di m a n t e ­
nere il co l l egamento fra q u e ­
sta strada e le altre v i e di 
comunicaz ione . 

Frane v e n g o n o segna la te 
anche da altre zone . Una ne i 
pressi di Guardiagre le ha p r o ­
dotto un'altra interruzione a l ­
la .strada 86. Una m a r e a di 
fango ha invaso c inquecento 
metri di carreggiata . 

Interrotto, s empre a cau-a 
di una frana, è il traffico s u l ­
la Tiburt ina - Valer ia . nei 
pressi di Carsoli . 

In Pugl ia u n a frana c a d u ­
ta al ch i lometro 54 fra le 
stazioni di Melfi e Rocchetta . 
sulla l inea F o g g i a - P o t e n z a ha 
interrotto la c ircolazione dei 
treni .1 v iaggiator i v e n g o n o 
trasbordati con autobus d a l ­
la stazione di Rapolla a quel la 
di Melfi da d o v e prendono il 
treno per Potenza. In Sic i l ia 
una frana ha provocato la 
morto di un operaio e il f e ­
r imento di un altro. La d i ­
sgrazia è a v v e n u t a nei pre?si 

del la diga di Pozzi l lo . a R e -
galbuto . A lcun i massi , prec i ­
pitati da un'altura in segui to 
ad un i m p r e v e d i b i l e m o v i ­
m e n t o franoso, hanno i n v e s t i ­
to l 'operaio G i u s e p p e Fiore , 
che è r imasto ucciso sul co l ­
po. e un suo c o m p a g n o di l a ­
voro, di cui non si conosco il 
n o m e , che è r imasto grave­
m e n t e ferito. 

In local i tà « Calava ». di 
Gio iosa Marea , una grossa 
frana è precipi tata sul la s ta ­
tale 113. Tre sorvegl iant i , a v ­
vert i to un sordo boato, h a n ­
no fatto in t e m p o a metters i 
in sa lvo . 

In località « Vignazza », su l ­
la s tradale che unisce M o n -
temagg iore Be l s i to a Cerda. 
si è verificata una vasta frana 

Ieri mat t ina il so t tosegreta­
rio Vetrone , par lando nel cor ­
so di una r iunione del la c o m ­
mis s ione agricol tura del S e ­
nato , ha dichiarato che, per 
il m a l t e m p o , i m a n d o tli sono 
stati quasi c o m p l e t a m e n t e d i ­
strutti . Grav i s s imi sono anche 
i danni subit i dai frutteti . 

non ravv i sava una part ico­
lare ragione d'urgenza, ìvin 
che c o m u n q u e restava fermo 
l ' impegno del g o v e r n o di pre ­
sentare. qualora il S e n a t o non 
g iunges se a una soddis facente 
def iniz ione de l problema, un 
n u o v o d i s egno di l egge no . 
più breve t empo poss ibi le 

A ques to punto , l ' o p p o v -
^iono ha formulato una n u o ­
va conci l iat iva proposta, c h i e ­
dendo al rappresentante do . 
g o v e r n o di usc ire dai c o n h n . 
del la gener ic i tà: il g o v e r n o 
presenti un n u o \ o to.-to di 
ìegue -ul la v ig i lanza c i n e m a ­
tografica, prima che sin a p ­
provato il d i segno a t t u a l m e n ­
te m d iscuss ione e modif i ­
cante la logge de l 1949. Sol'« 
alla luce di una nuova l e i ^ f 
->ulla censura sa ia , infatti . 
possibi le por il Parlamenti" 
una va lutaz ione compiota d o ­
gli stessi provved iment i e c o ­
nomici a t tua lmente in d i s c u s ­
s ione; e ciò per l 'assoluta in ­
scindibi l i tà •— più volte d i ­
mostrata dagli orato l i del lo 
s inistro e affermata, de l ro-tn 
da tutti gli uomini del e m o ­
nia — de l l e quest ioni del la l i ­
bertà di espress ione da que l lo 
che si r i fer iscono alla tutel,i 
e conomica del la c inematogra ­
fia. Tanto è vero che, separato 
da u n n u o v o rego lamento d e l ­
la v ig i lanza , che garantisca la 
l ibertà d'espress ione, lo m i s u ­
re e c o n o m i c h e prev i s te dn'.l • 
l egge governat iva possono 
trasformarsi da s t rumento di 
-os tegno del c i n e m a m s tru­
mento di nuovi oppress iv i in­
tervent i nei suoi confronti o, 
in definit iva, di d a n n o anche 
economico . 

La proposta . sos tanz ia l ­
mente condivisa da altri s e t ­
tori de l la commiss iono , o 
stata infine approvata: il sot ­
tosegretario Brusasca si è i m ­
pegnato a r ispondere ad e.--a 
ne! t ermine di 24 ore e nolhi 
<-eduta odierna si saprà, por-
tanto. <;o alla buona vo lontà 
dei rappresentant i de l l e s in i ­
stro corrisponde o mono nuo l -
In de] « n v o m o e della m a g ­
gioranza. 

Corto è c o m u n q u e — o c o ­
st i tuisce questo un risultato 
aDDro/zabile — che la n e c o - -
sità tli una soluzione n u o \ .t 
i so i iata ai principi del la C o ­
stituzione, non v i e n e oe^i »vu 
contraddotta e che ad o--'t 
non ò poss ibi le >Tii2ciro. 

Uno scolaro annega 
nelle acque del Volturno 
NAPOLI, 1. — Por raccoA:.o-

ro la cartella che gli era sfug­
gita mentre passeggiava eoa 
un coetaneo lunco l'argino d«'l 
Volturno, lo scolaro Bruno Ot 
to. d i dieci anni, è stato tra­
volto dalla corrente od è an­
negato noi f iume in«ros.>a'o 
dallo recenti piogge. 

IL PROCESSO AL COMMERCIANTE PETITTO 

Avrebbe sparato per difesa 
il feritore del pugile D'Agata 
A R E Z Z O , 1. — Giovanni 

Pet i t to , il c o m m e r c i a n t e che 
il 12 febbraio dello scorso 
anno al termine di una vio­
lenta discussione esplose due 
colpi di fucile da caccia con­
tro l 'attuale c a m p i o n e d'Eu­
ropa dei pesi gallo. Mario 
D'Agata, e la di lui madre, 
ferendoli en trambi , è c o m ­
parso stamani davanti alla 
Corte d i A s s i s e p e r rispondere 
di duplice tentato omicidio 
continuato. 

Stamani l ' imputato G i o v a n ­
ni Pe t i f t o , rifacendo la storia 
delle tue imprese commer­
ciali in S ic i l i a , ha dichiarato 
che al suo arrivo ad Arezzo 

1955, presente Mario D'Aga­
ta, il commerciante esortò la 
signora D'Agata a c o n r i i i c c -
re il figlio a versare l'ulte­
riore s o m m o pat tu i ta , >na essa 
si oppose. Al che il Petitto si 
i n d i s p e t t i . A d un certo mo­
mento egli ebbe l ' impress ione 
che il pugile si volesse sca­
gliare contro d i l u i per col­
pirlo: fu allora che, staccato 
dall'angolo il suo fucile da 
caccia, lo pose in p o s i r i o n o 
orizzontale e sparò i colpì che 
ferirono m a d r e e figlio. Que­
sta è la tesi defensionale del-
l imputato: legittima difesa 
contro un'aggressione, noi ar­
mata, del pugile. 

ebbe m o d o di conoscere L u i - | n . - . . . . . . . 
gi D'Agata, padre del pugile.] UIClìiaraZlOuM di LOileSe 
^«'« .«tSrrSSa^S.sul la legge degli Idrocarburi 
commerciale. 

Per tale cost i t i /r ione fu 
stabilito che i D'Agata — con 
l'aiuto del figlio Mario — 
nnrebbero i m m e s s o nella s o ­
c ietà 700 mi la lire. 

Ma al suo ritorno da una 
tournée in Austra l ia , il p u ­
g i le — sempre secondo il P e ­
t i t t o — d i s s « a 5 o da conoscen­
ti, s i dimostrò indifferente 
verso di lui. 

La ninftina del 12 febbraio 

LA MAGISTRATURA HA RESPINTO LA RICHIESTA DEL MONOPOLIO 

mantenuta la testata 
del periodico "Torino-FIAT,, 

bi e riunito nel pomenCcio 
a Montecitorio, sotto la presi­
denza dell'on. paolo Cappa, si 
comitat i ristretto della com­
missione industria per l'e-ame 
^ol di>x>sno di legge -ugli idro­
carburi 

il comitato ha contir.u<ro :-. 
discussione del problema r-j. » 
tivo n'.le - R o v a l t i e s - e. e ; , > 
i"e-ame approfondito c i \ . . r i ­
soluzioni di principn. <; ( 
onor.tato prevalcn-emento pi r 
un sistema di applicazione. <v-
tre ai normali tributi, di i,:. 
diritto fi«so minerario 

Al lermir.e àei lavori il mi­
nistro Corte-o. interrogato sul­
la scala di - Royalties - cne fa ­
rebbe stata pre-entata p--r .a 

[approvazione. ha precisa:. : 
X T ! e e-r,z'.o che -:a stata do ­

lina 

DALLA NOSTRA 

TORINO. 1. — Il Pretore di 
Torino, dottor Venditti. ha re­
spinto ieri, eoa una ordinanza 
ampiamente e profondamente 
motivata, il cui valore politico 
oitrechò 
sfuggire 

REDAZIONE JE per la stessa considerazione 
che i dirigenti deila FIAT ave­
vano voluto rivestire di una 
discutibile parvenza einrichea 
:l loro tentativo di soffocare o 
comunque di ostacolare sui 
nascerò una nuova e libera 

giuridico non può'espressione dei lavoratori, la 
a chicchessia, la n-jparola dei Magistrato servo 

chiesta della FIAT di inibire a>,oggettivamente a ribadire che 
periodico -Torino Fiat-, il,la libertà di stampa e stretta-
giornale dei lavoratori del meri^- unita agli altri fonda-
grande complesso uscito recen­
temente. l'uso della denomina­
zione stessa nella testata. 

Il dispositivo del provvedi­
mento afferma fra l'altro che 

il ricorso del la Fiat appare.. 
Infondato sotto tutti ì punti di 
vista - . 

Questo intervento della Ma-

Cont inuano a farsi sent ire 
!e conseguenze del l 'ondata di 
m a l t e m p o scatenatas i in f e b - L s : r a t u r a $ : a a p p u n t o a d i m o 
braio in tutta Italia. Ne l l e - n n c l w , 0 ^ r t r a p o t c r o d o l 
zone che furono pni colpite ] n o n o p o l i o i n q u a r u n q u e d i r c . 
cont inuano, infatti , a reg i - zori€ esso sia rivolto, può e 
strarsi frane, p iene di fiumi, Vcve incontrare un valido e so-
v a l a n g h e . 'ranziale l imite allorché l e 

La cittadina di Vasto , n e l j » g g ì eostimzlonali dello Stato 
Mol ise , s ta v i v e n d o sempre issano fatte rispettare appieno 

mentali diritti della classe ope­
raia nella fabbrica e fuori del­
la fabbrica 

D'altra parto, la pretesa del­
ia FIAT di considerarsi — dal­
l'alto della sua posizione eco­
nomica e -privata- (che ha 
brutalmente ostentato nel suo 
ricorsili 57 miliardi di capital* 
azionario) — al di fuor» di ogni 
censura e soprattutto d; ogni 
vincolo e obbligo \cr.-o la col­
lettività e l'ambiento che la cir­
conda. è stata decisamente con­
testata, riconoscendo il prov­
vedimento del pretore essere 
«un fenomeno comunissimo 

(terminata una -cala di - Ro-
• >',".t:e? . ; s. <or.o o i t i T i 
» formulate talune ipotesi arit-
|meliche, a titolo esempiincat.-

dei grand: aggregati industria-iv '>: >i e rilevato così che -<-l 
li la progressiva dilatazione di |ca«o m cui il costo dì proda-
certe sigle e di certi vocaboli zior.e s i i all'incirca il 70 p e -
al di Ih degli originari limiti cento del ricavo, la - Royal'y -
prettamente giuridici e perso (potrebbe e ^ e r c c.ei 12.5 per 

ell'ipotesi o i un cru'o nali Anzi è meri 'o e v s n ' o di(cea*o; 
un complesso industri i .e il sa 
persi inserire . vitalmente nel­
la compagine sociale d « niven-
*are autentico centro di vita e 
al tempo s'esso simbolo ed 
espressione di tutta una realtà 
sociale in graduale evoluzione-

l i periodico - Torino Fiat -
era stato citato avendo la 
FTAT richies'o. all'Autorità 
Giudiziaria, un provvedimento 
d'urgenzi col quale impedire 
la pubblicazione de l periodico 
«otto ìa testata -Torino Fiat -
o altra testata ove sia incluso 
tale rome 

L'aw. Ugo Spagnoli, difen­
sore de! direttore -Torino Fiat-
Gianni Rocca, aveva contestato 
tale assurda interpretazione 
delle leggi e d<*l!e norme in­
vocate. 

di circa il 22 per cento. la ~R^ 
vaity - p-itrebb» c=^eré del 1?, 
per cento Ora- la prev:-i re 
f - . r i v a dei costi di priv..:zir>-
*"-e ì:; I*a!ia riesce cstrema-
men'e difficile 

- S i è fatta quindi -tr.via — 
ha proseguito ì'on Cortese - -
la tesi di risolvere u proble­
ma in modo diverso e cio£ sta­
bilendosi l'obbligo del conces­
sionario di pagare, a prenci--
dere dalle imposte ordinario, u -
diritt i mineraria ne'.'.a m i s u ­
ri i un 10 per cen*o de! reddito 
imponibile e di versare, a ti­
tolo d- anticipo, e in ogni ca-
<n senza possibilità di riduzio­
ne. u-.a aliquota del p r o d . f o 
tfche può andare, sd e«empii 
dalt'R al lfi per CPTIV> *eco-à •> 
l'entità della produzione) - . 

( 
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NEL CENTENARIO DEL GRANDE SCRITTORE DEMOCRATICO TEDESCO 

HEINE E IL COMUNISMO 
< S e a l l ' e p o c a di N e r o n e fog­

ni v i s s u t o «li r e n d i t a <i Moina 
e a v e s s i f a t t o ti c o r r i s p o n ­
d e n t e , p e r m o d o di d i r e , d e l 
(Homale di livoztu <» d e l l a 
Gazzetta </i . l M e r , i . n o n d i 
r a d o i m i e i c o l l e g l l i a v r e b ­
b e r o s c h e r z a t o M I I f a t t o c h e 
u> n o n a \ rei d e t t o n i e n t e , p e r 
e s e m p i o . - n ^ ! i i n t r i c h i d e l l a 
m a d r e d e l l ' i m p e r a t o r e e n c p 
p u r e >uj;li s p l e n d i d i p r a n z i 
o f fer t i o g n i s a b a t o d a l re i l e i -
l a G i u d e a , A g r i p p a , a l c o r ­
p o d i p l o m a t i c o d i R o m a , m e n ­
t r e s e m p r e a v r e i p a r l a t o d i 
m i i w i t r o g r u p p e t t o . c o m p o ­
s t o p e r l o p i ù d i s c h i a v i e d i 
% c e d u e f e m m i n e , c h e p a - ^ a -
•v a la Mia v i t a s t u p i d a m e n t e 
m l o t t e e v i s i o n i e d e r a s t a ­
t o « c o n f e s s a t o p e r s i n o d a g l i 
e b r e i . . . m a il n u m e r o «li q u e l -
l ' o s c u r o g r u p p e t t o e r a l e g i o n e 
«•. l o i t i i m l o «ontr<» «li (•"<», li 
l e g i o n i d i C e l a r e i l o v e t t e r o 
* e d e t e l e a r m i «"d oiriri t u t t o 
l ' i m p e r o a p p a r t i e n e ai G a l i ­
le i . . . f o n queste» e s e m p i o h o 
A o l m o . s o l t a n t o d i m o s t r a r e c h e , 
in un l o n t a n o a v v e n i r e , p o ­
t r e b b e esser»; g i u s t i f i c a t a c l n -
n i o r o s a i i H - n t e la m i a i n c l i n a ­
z i o n e a p a r l a r e d i p r e f e r e n z a 
<li u n a p i c < o l a « o m i i n i t à c h e 
a s s o m i g l i a a s s a i a l l a Kcclesia 
pressa «lei p r i m i s e c o l i n e l -
ì ' o s s e r o g g i d i s p r e z z a t a e p e r ­
s e g u i t a t a . m a t u t t a v i a c o n d u ­
c e u n a p r o p a g a n d a v i g o r o - a 
il c u i z<*!o r e l i g i o s o e la c u i 
v o l o n t à «li d i s t r u z i o n e rieor<la 
l e o r i g i n i d i q u e i G a l i l e i . P a r ­
ie» a n c o r a u n a v o l t a d e i c o ­
m u n i s t i , l ' u n i c o p a r t i t o c h e in 
F r a n c i a m e r i t i v e r a m e n t e u n a 
a t t e n t a < o i i s i d e r a / i « i n e >. 

I / a u t o r e «li q u e s t e r i g h e , 
«<•ritte ne l 1S4". è il p o e t a 
1 u r i c o H e i n e , c l i c d a d o d i c i 
a n n i \ i v e \ a a P a r i g i e s c r ì -
\ e v a <«>rr i spondcn7e p e r la 
Gazzetta generale di Augusta. 
n e l l e q u a l i , i n e t e r n a l o t t a c o n 
la c e n s u r a t e d e - c a e le s p i e 
d i M e t t e r m e l i , i n f o r m a v a i 
s u o i c o m p a t r i o t i s u i m a g g i o r i 
, n v e n i u i e n i i p a r i g i n i . 

L ' i n t e r e s s e d i H e i n e p e r il 
s o c i a l i s m o f r a n c e s e e per «pie l -
!o c h e a l l o r a s i c h i a m a v a < c o -
i n u n i s m o s , e d e r a I ' H U - O I I V Ì U 

e g u a l i t a r i a d i l a r g h i s t r a t i d e l 
p r t i l c t a r i u t o f r a n c e s e e in m o ­
lli» p a r t i c o l a r e d e g l i a r t i g i a n i 
e m i g r a l i t e d e s c h i , d a t a s i n d i l ­
u i i i n i z i «lei v o l o n t a r i o e s i l i o 
par ig in i» (1831 ) . F g l i s t e s s o e b ­
b e a «lire u n a v o l t a c h e il 
c o n t a t t o c o l s a n s i m o u i s t i i o l o 
. a v e v a l i b e r a t o d e l g e n e r i c o 
d e m o c r a t i s m o t e d e s c o «la c o r ­
p o r a z i o n e * - t u d e n t e s c d , c u i a -
M-va a«lerit«» q u a n d o e r a in 
G e r m a n i a e a v e \ a g i ù . s cr i t to 
a l c u n e «Ielle s u e o p e r e p i ù c e ­
l e b r i : il Libro dei canti e la 
- .cr ie «lei fìeisebilder, q u a d r i 

0 i m p r e s s i o n i «li v i a g g i o , !e 
u n i c h e . t-ia <l<dto «li pass,ajr-
jzio. c l i c a b b i a n o f a t t o la l a ­
m a i t a l i a n a «li H e i n e . 

H e i n e c o n o b l > e p e r s o n a l m c n -
te a l c u n i fra i p i ù i m p o r t a n t i 
M i c i a l i s t i u t o p i s t i : frequenti'» i 
c i r c o l i s a n s i m o n i s t i e f o u r i e -

• TÌSJÌ p a r i g i n i : a P r o s p e r h n -
f a n t i n . il m a g g i o r e s e g u a c e «li 
Saint-Simon, d e d i c ò la s u a 
p i ù i m p o r t a n t e o p e r a f i l o -o f i -
«•a: Per la storia della reli­
cione e della filosofia in Ger­
mania (IS"V>). 1\* « i la l a c o m ­
m o v e n t e <1«—< rt / . ione «Iella e -
- t r e m i i n o v e r i s i d e ! g r a n d e 
F o i i r ì c r : * A n c h e 1 o u r i e r <lo-
• \ e \ a r i c o r r e r e a l l e «' lcmosà-
n e d e g l i a m i c i , e q u a n t e v o l t e 
l ' h o v i s t o c h i u s o n e l s u o g r i ­
g i o e l o g o r o c a p p o t t o c a m ­
m i n a r e f r e t t o l o s a m e n t e « l a v a n ­
ti a l P a l a i * R o v a i c o n l e t a ­
si h e r i g o n f i e , d a l l ' u n a d e l l e 
«pi i l i f a c e v a c a p o l i n o u n a b o t ­
t i g l i a e d a l l ' a l t r a u n f i l o n e d i 
p a n e - , K n l t ro 'vc : < S ì . P i e r r e 

1 e r o u v è p o v e r o c o m e l o e r a ­
n o S a i n t - S i m o n e F o u r i c r . e d 
e s t a t a l a p r o v v i d e n z i a l e p o ­
l e n a ili q u e s t i g r a n i l i s o c i a ­
l i s t i « h e h a a r r i c c h i t o il m«»n-
«b» c o n u n t e s o r o d i p e n s i e r i . 
« h e e t a p r o n o n u o v i m o n d i d i 
r < » d i m e n t o e d i f e l i c i t à s. M a 
H e i n e i n t u i v a i l i m i t i «lei M I -
«-i . i l i-nv» u t o p i s t i c o , s p c e i n l -
m e n ; e n r ' V d e f o r m a z i o n i d e l -
V si u o ' e s a i j s i m o n i s i , ! rr f o u -
r-cr s t . i : p r e v e i l e v a c h e i -*•-
c u n e i de i d u e g r a n d i u t o p i s t i . 
^c f o s s e r o s t a t i c o n s e g u e n t i . 
H»rcbI»cro f i n i t o p e r i n g r o s ­
s a r e !e file «lei c o m u n i s t i . I a 
« n r r i s j > o n d c n z a c h e a b b i a m o 
C- ta to a l l ' i n i z i o f in iva « o n eiue-

meno avere stima di se stes­
sa, proprio come quella antica 
la cui putr ida impalcatura 
«rollò quando venne il figlio 
<l«'l falegname >. 

o 
D a l l64"i «lata a n c h e l ' a m i ­

c i z i a p e r s o n a l e d i M a r x e d i 
H e i n e . F . l eanor A v e l i n g - M a r x 
rat c o n t a c h e il p o e t a f r e q u e n ­
t a v a c a s a M a r x a P a r i g i q u a s i 
q u o t i d i a n a m e n t e . H e i n e l e g g e ­
va a M a r x l e s u e p o e s i e e 
t e n e v a c o n t o «li t u t t e l e Os­
s e r v a z i o n i «lei s u o g i o v a n e 
a m i c o . A b b i a m o a n z i la te ­
s t i m o n i a n z a . n o n s o s p e t t a , «li 
R u g e ( c h e d o p o u n b r e v e p e ­
r i o d o d i c o l l a l i o r a / i o i i e c o n 
M a r x « l i v e n i i e di q u e s t ' u l t i m o 
a c e r r i m o n e m i c o ) , s e c o n d o c u i 
H e i n e fu i n d o t t o «lai c o n s i g l i 
d i M a r x a «-eri v e r e l e s u e i m ­
m o r t a l i pi»csìc p o l i t i c h e . 

S u g l i .limali franco-tede­
schi. la r i v i s t a d i r e t t a d a 
\ l a r \ e d a R u g e . H e i n e p u b ­
b l i c ò u n a v ioh ' t i ta s a t i r a c o n ­
t r o il r«- L u i g i «li B a v i e r a , 
' f a m o s o » p e r le s u e v e l l e i ­
tà p o e t i « h c . e s u l l'orwarts 
{A minti, ni <iii<\>to g i o r n a l e 
M. i rv e irli n i t r i e m i g r a t i t c -

T u t t a v i a H e i n e n o n fu m a i 
un « o i n u n i s t i i «i un Mx' ia l i s tn . 
tieni m e n o ne l .sciw» c h e q u e ­
s t e p a r o l e p o t e v a n o a v e r e a l ­
la s u a e p o c a . F g l i c o n o b b e il 
m o v i m e n t o o p e r a i o nei s u o i 
p r i m i i n c e r t i p a s s i p r a t i c i e 
t e o m i «' ne d i v i n ò , c o n la 
p r e - v e g g e n z a «lei p « v t a , il f u ­
ni ro t r i o n f o . N o n s) p u ò n e m ­
m e n o p r e t e n d e r e c h e l ' a m i c i ­
z i a |K'r M a r x (e jx -rchè po i 
p r e t e n d e r l o : 1 ) l o t r a s f o r m a s s e . 
c iurmilo a n c o r a il g i o v a n e filo-
s o f o d i Trevir i n o n e r a g i u n ­
to a l l a p i e n a e l a b o r a z i o n e d c l . 
la « o m c z i o n e m a t e r i a l i s t i c a 
d e l l a s t o r i a . D o p o il Mani­
festo, H e i n e e r a o r i n a i r i d o t ­
t o a u n a p a r v e n z a di u o m o ; 
la v e n a est i l>erat i ie . i r o n i c a 
«lei c a n t o r e a m a n t e «Iella v i ­
ta t e i U ' v a a l l a i s p i r a z i o n e p i ù 
rat -co l ta , m u l i n i o t n e a e «len-
\ i «li s o l i t u d i n e del lìoman/e-
ro ( I S I l ) . A c i ò c o u t i i b i i i v a . 
a» « a u t o a l l a m a l a t t i a « h e n o n 
p e r d o n a v a e a v a n z a v a i m p l a ­
c a b i l m e n t e , la p e s a n t e a t m o ­
s f e r a «Iella r e a z i o n e p o s t q u a -
runt«>ttcs« a. H e i n e a v e v a p r e -
ki.sto e « I c s i d e r a l o la r i v o l u ­
z i o n e . e t a n t o p i ù f o r t e fu 
la s u a d e l u s i o n e d o p o il f a i -

* $ 
•pv** 

H e i n r i c h H e i n e 

d e s c h i t r o v a r o n o o s p i t a l i t à d o - I l unent i» , a n c h e 
p ò c h e g l i Annali a v e v a n o « • • > - [ p n o m e n t r e il 
sat«» l e p u b b l i c a z i o n i ) f e c e 
s t a m p a r » 1 , i n s i e m e « o n a l t r e 
p o c > i e p o l i t i c h e e p r i m a u i i -
e«»ra c h e u s c i s s e in v o l u m e . 
e s t r a t t i «lei f a m o s o p o e m e t t o 
Germania . Vn racconto in­
vernale. la s u a p i ù i m p o r t a n ­
te e r i u s c i t a p o e s i a p o l i t i c a 
«•. p o s s i a m o «(irlo, il f r u t t o m i ­
g l i o r e « le l l 'amic iz . ia tra H e i n e 
e M a r x . Q u a n d o M a r x , p e r 
l e p r e s s i o n i e s e r c i t a t e c o n s t i c -
c<"ss<> «Ini g o v e r n o p r u s s i a n o 
s u qiM-llo f r a n c e s e , d o v e t t e 
a b b a n d o n a r e P a r i g i , i «lue 
i i m i n r e s t a r o n o in c o r r i s p o n ­
d e n z a . 

A q u e l l ' e p o c a H e i n e s c r i v e -
\<i s i n c o m u n i s t i t e d e s c h i : « L e 
m a s s e n o n s o p p o r t a n o p i ù c o n 
c r i s t i a n a r a s s e g n a z i o n e la l o ­
r o m i s e r i a t e r r e n a . Il c o m u ­
n i s m o è la naturai»- e o n - e -
zucn/a «li q u e s t a m u t a t a c o n -
« v / i n n c «lei m o n d o e d «•«•*«> ^j 
d i f fon« le i n t u t t a l a G e r m a ­
n i a . f\* a p p u n t i » neU'or<l inc 

ibiV 

Ie l l e c o s e c h e i p r o l e t a r i , n e l ­
la l o r o l o t t a c o n t r o l ' o r d i n a ­
m e n t o e s i s t e n t e , a b b i a n o c o ­
m e c a p i g l i s p i r i t i p i ù p r o ­
g r e d i t i . i filosofi d e l l a g r a n d e 
scuol . - i : c o s t o r o pa<*sam> , ) , , ! -
la d o t t r i n a a l l ' a z i o n e , l ' u l t i m o 
s c o p o «H q u a l s i a s i p e n s i e r o >. 
P e r c i ò F n g e l s p o t e v a «lire s u l 
Xcio }foral M orld. l o r d a n o 

d e i c a r t i s t i . < F n r i c o H e i n e , il 
p i ù r r a n d e «li t u t t i i p o e t i 
te«lcs<-hi v i v e n t i , è e n t r a t o n e l ­
l e n o s t r e file >. n e l p r e s e n t a r e 
l a s u a t r a d u z i o n e in i n g l e s e 
«li u n a «Ielle p i ù fort i p«v-«ie 
r i v o l u z i o n a r i e «Iella l e t t e r a t u ­
ra i c f i c s r a . il Canto dei /r<-

\sitnri tlefiani ( n o m in I t a l i a 
p e r 1,i t r a d u z i o n e «lei G n r i l u e -
<-i « h e fli H e i n e fu c a b l o a m ­
m i r a Ut re i . 

M a r x \ i s i t ù H e i n e , o r m a i 
r i v e n i e n t e m a l a t o e c o s t r e t ­
t o a l e t t o «lal la p a r a l i s i , n e i 
d u e b r e v i * o r ^ i o r n i p . i r i j i n : . 
a v v e n u t i n e l fU^S e n e l 1S40. 

ti f<ttto «-he il n e - j q u a n d o , in t u t t a l ' F u r o p a . la 
r i v o l u z i o n e s c o p p i ò e fri v i n ­
t a . In s f a n n o fu I n z c ì s c h e . 
n e ] p i » - - i r e d a P a r i g i n o n 
dirner i iKÒ m a i «li andar*- ,i 
t r o \ i r e il p o e t a «• d: il i r n e 
n o t i z i a a l l ' a m i c o 

p«'rchè. p r o -
< u l i n o n e ritti 

b o m b a v a p«-r l e v i e «li P a r i g 
e in t u t t a L u r o p a . e g l i e r a 
•ria un m o b i l i z z a t o d a l mal»' 
e n o n a v e v a p o t u t o «lare il 
s u o l o u t r i h i i w » a l l a l o t t a « o -
miiiK'. I n a Mia p o e s i a . Ot­
tobre 1H4'>. «l ieo: * 11 v e n t o 
itnpetitos»» si «• o r m a i p l a c a t o 
— in p a t r i a t"' t o r n a t o il sil«-n-
z i o — ... n o n n V s c o — a .sop­
p o r t a r e il l e z z o «l«'i v i n c i t o r i . 
— Ma. c a l m a t i p o e t a , c i ò ti 
a f f a t i c a — tu M-Ì «'osi m a l a t o . 
p i ù s a g g i o s a r c h i l e il t a c e r e >. 

In « p i c s t o p e r i o d o c o m i n c i a ­
n o q u e l l e < h e H e i n e d e f i n i v a 
s c h e r z o s a m e n t e l e s u e c o n t r o ­
v e r s i e c o n J a h v é . il d i o t e r ­
r i b i l e eh»* a v e v a s p e z z a t o < la 
p i ù b r i l l a n t e t e m p r a d i u m o ­
r i - in « le ] l ' epoca ' . I s u o i tar«li 
s«TÌm n ^ a n o l ' i m p r o n t a de l 

>u d u b b i o e a v o l t e a n c h e d e l i a 
r n r i t t a z i o n c e d« - l la c o s i i b l c t -
ta ' « o n v e r s i o n e -, D i « i o «|o-
v c v a t i o a p p r o f i t t a r e , « l o p o 'a 
m o r t e , i p a r e n t i irretii «die 
m u t i l a r o n o l e - n e Memorie, i 
d e t r a t t o r i «li t u t u ' le r i s m e 
i pr«-ti «li t u t t e le » «nifi 

f a l m e n t e e a l l a fine si i m p a ­
d r o n i s c e d e l m i o c u o r e u n a 
g e n e r o s a « l i s p e r a z i o n e e g r i ­
d o : «la l u n g o t e m p o o r m a i è 
g n u l i c a t a e c o n d a n n a t a q u e ­
s ta v e c c h i a s o c i e t à ! F a m a la 
g i u s t i z i a i l s u o c o r s o ! V a d u 
p u r e in p e z z i ciuesU» v e c c h i o 
m o n d o , d o v e l ' i n n o c e n z a è 
p e r i t a , d o v e l ' e g o i s m o ha s e m ­
p r e p r o s p e r a t o , <l«ive l ' u o m o 
«"• s f r u t t a t o d a l l ' u o m o ! . . . » . 

L 'a l t ra r a g i o n e p e r c u i H e i ­
n e s i s e n t e a t t r a t t o d a l c o m u ­
n i s m o è d o v u t a a l f a t t o « h e 
i c o m u n i s t i s o n o a c e r r i m i n e ­
m i c i d e l s u o s t e s s o n e m i c o : il 
n a z i o n a l i s m o germani«-«i: « F 
a d e s s o c h e la s p a i l a s t a c a ­
d e n d o «li m a n o a l c o m h n t t e n -
t»' m o r e n t e , m i s e n t o c o n s o ­
l a t o d a l l a c o n v i n z i o n e c h e il 
< o m n n i s i u o . . . d a r à l o r o <ai n a ­
z i o n a l i s t i g e r m a n i c i ) il c o l p o 
«li g r a z i a ». 

o 
t ' o s i , t ra e s i t a z i o n i «* v i s i o ­

ni d e l f u t u r o f a l s i n e in p a r t e 
d a l l ' a l e a n e c e s s a r i a m e n t e u n i . 
l a t e r a l e c h e e g l i p o t e v a a v e r e 
d e l c o m u n i s m o , l l e i n e finiva 
c o n l ' a u g u r a r s i , p o c o p r i m a di 
m o r i r e . In v i t t i m a d e l l a r i v o -
l u z i o n e c o m u n i s t a . 1 <i . sapeva 
M a r x c h e , p u r n o n r i s p a r ­
m i a m i 1*' «riti» h e a j l i n t t e g -
giaiiK-iit i i n c e r t i e a v o l t e a n -
i h e o p p o r t u n i s t i » i «lei p o e t a . 
r i u s c ì in d e f i n i t i v a a g i u d i ­
carlo." s e m p r e , «In u n p u n t o 
«li v i s t a pit i c h ' v a t o . ' M a r x 
e r a u n p r a m l e a m m i r a t o r e «li 
H e i n e — r i c o r d a F l e a n o r \v«'_ 
I i n g - M a r \ —- a m a v a il p i w t a 
« p i a n t o la s u a op«'ra e g i u d i ­
c a v a « o n la m a s s i m a i i i i ln ' -
g e n / a l«- s u e de lMi lezze p o i i -
tich»'. I p o e t i , e r a s o l i t o <lir«-. 
s o n o t ip i t u t t i p a r t i c o l a r i i h c 
b i s o g n n l a s c i a r e nntlnr»' prr la 
b i r o s t r a d a >. 

Il m o v i m e n t o o p e r a i o t e d e ­
s c o e i n t e r n a z i o n a l e ha s e m ­
p r e a m a t o q u e s t o s u o p o e t a 
e ne h a - m e n t i t o la p» ' s -un i -
- t i c a p r o f e z i a s u l l a s o r t e , |e l 
ljibro dei tanti in una MH ie ià 
s i u i a l l - i a : <fjz\ 1»' p«i»*s'e ili 
H«Mlle veliu'oiio - l a l l i p t i l e « o n 
t i r a t u r e di « e i i l i n a i a «li u n -
•j luua d i t o p i e n e l l a R e p u b -
blu'i i «b' i i iocratù-a te«le»ca. noi -
r i i i i o n c S«»vict ica , in t n t i i i 
P a c - i s<vrialisti . l a s | , ) n t , d*'l-
la f o r t u n a d i H e i n e n e l l e ' i le 
d»'i l o m b a t t e n t i per il p r o ­
g n o s i » « l e H ' u m a n i t à p o t r e b b e 
css<T«' «>i!!reit«> «li u n a rii«T«-a 
l > a r i u o l a i « ' «-IN* «lov ri'bjie t«*-
uc i «otiti» il«-i n o m i «li ^ ì a r x 
e «li l.iiL'»'!-. di Mehtii iL' e d i 
l e n i t i , «li I i i n a e t n r - k i e di 
l . u k à « s . pi-r i i » o r » l a r e s o l t a n t o 
i i i r i n c i p a l i . m a n o n dovre i» 
b c « b m e n t i i a r e « h e n e l l ' o t i o -
b r e «lei t'MT le guardi»- r«»s-e 
«lei p o r t o «li P i c t r o ^ r a d o ser i 
- e r o s u i n a s t r i <-h<' f r e g i a v a n o 
i b i r o Ix-rretti il v e r s o l i e i n i a -
n o : <• S u o n a il t a m b u r o e tutti 

H e i n r i c h H e i n e roti Karl .M.irx e la m o g l i e ili niit-sll, J e n n y . 
a I\vrlRl n«>l 1RU (il.i un I I Ì M U I I O ilei p i t ture soviet ic i» 
N. N. S c i u k n v ) . I . ' . imirlzl . i tra il gran i l e poe ta e 11 fomlu-
tore d e l .sociul ismu s i - i e n t i l i i o fu c o s t a n t e e s a l d i s s i m a 

UNA ORIGINALE MOSTRA ALL'EUR 

Come i bambini 
vedono il mondo 

Ventimila ragazzi hanno partecipato al Concorso indetto dalla CGIL e dalPAPI 
Lavori che esprimono un'osservazione fantasiosa della natura e degli uomini 

P i ù iti v e n t i m i l a ragazz i di 
tutta I ta l ia h a n n o pi o s o p a r t e 
al C o n c o r s o nazional i* (li a t t i -
v i t a c r e a t i v o e m a n u a l i , i n ­
d e t t o d a l l a C O I ! , e d a l l ' A p i : 
1 l a v o r i e « l i ^ g i u pili i n t e ­
r e s s a n t i s o n o ora e s p o s t i n e l ­
l 'a l i io d e l p a l a / . / o a l l 'KUR in 
cut .-i s v o l g e il IV Ci ingie . s so 
d e l l a n o s t r a o r g a n i z z a z i o n e 
.s indacali ' u n i t a r i a e d e s t a n o 
l ' a t t e n z i o n e u n p^' i n t e n e r i t a 
de i d e l e g a t i , d e g l i i n v i t a t i , d e i 
U i o i n a l i s t i . 

Il t e m a i le i c o n c o r s o d i c e v a 
s o l t a n t o : . O s s e r v a n d o il l a v o ­
ro d e g l i u o m i n i , o s s e r v a n d o la 
n a t u r a •. Vn t e m a i n o l i o l i b e ­
lli, c o m e s ( d o v r c b b e i o s en i -
p i e d a r e al b a m b i n i . 1 q u a l i 
c a m m i n a n o M U b i n a r i so lo 
q u a n d o e p r o i b i t o , ma in g e n e ­
ra le p r e f e i ì .scono Mi-glu-is i la 
I m o .strada s e c o n d o p u n e i p i 
e p r e f e t e n / e c h e a noi s f u g g o ­
n o . Ed e c c o c o m e ha s v o l t o 

il s u o t e m a S i l v i a P a r i s i , c h e , 
a q u a t t r o a n n i , a l l i e v a di u n a 
s c u o l a m a t e r n a b o l o g n e s e , e 
p r o b a b i l m e n t e la p m picco la 
di q u e i v e n t i m i l a e o l i r e di 
cu i v i a b b i a m o d e t t o un g r a n . 
d e f o g l i o b i a n c o f igura il v a ­
s t o m o n d o in cui un p u l c i n o 
c o m p i e l e s u e o s s e i va/10111, un 
p u l c i n o e n o r m e , s o v r a n o a s s o ­
l u t o d e l f a n t a s t i c o r - g u o m c u i 
b e c c a d i s p o t i c a m e n t e 1011 u n 
b e c c o r o s s o b a n d i e r a , s p a l a n ­
c a t o a d a r b a t t a g l i a a un nv.-
s t e u o s o a v v e r s a r i o , un a l b e ­
ro f i or i to di s t e l l e m a r i n e se , ir . 
l a t t e . 

C e r t o , i Livor i di S i l v i a e 
de i suo i p i cco l i c o m p a g n i i l e i -1 
l 'as i lo b o l o g n e s e f a n n o i n d o v t - l 
n a i e la p r e s e n z a di u n a m a e ­
stra c h e non i g n o i a le p m m o ­
lli-i ne 4'spei l e n z e Hi fat ta di 
d i s e g n o i n f a n t i l e . 

K' il c a s o a n c h e d e g l i a l h e v i 
d e l l a .scuola i o n i . m a d e l l a s i -

"LASCIA 0 RADDOPPIA,, HA IL SUO CAMPIONE 

Zcppegruo lui v into 
i 5 mi l ion i alisi TV 

Vittorio duri e Lelio Buono mpgiunfiono i 2.560.000 - Ancora una volta vincitori l'orni-
(olona (lamlnno v il livornese Pellourini • Ina l'uova bri Ussita a concorrente por il calcio 

aver paura 
. M A Z Z I N O M O N T I N A R I 

HPÌIM e i Hiwali 

o 
I p p u r e 

a f f e r m a r e 
si p u ò «-^uà lme l i te 
f-e n o n altr«» p e r -

» h e «-sii si«--~o D i a «let to) «-he 
H e i n e n n i . i s - f o n d a m e m a l -

.»/ 

n.' s-te pr«ifeti<h«- p a r o l e : <- I 
« i r c o s t a n z a c h e f a v o r i s c e • 
c o m u n i s m o in m i s u r a i n c . i ] 

è c o l a In !e 
m" -'» d i e s s o c o m b a t t u t o n o n 
• - o . n -n <e «.tes-so n e s s u n * o -
<•*« .'-io m . i - . i V T.a «-ocietà a t -
i i i ì ' e - .i f e r v l e p e r p u r a n e -
fi - - ' à . -« nz-i c r e d e r e a i p r o -
p r . <ì r r t . a n z i s e n z a n c r n -

Cronologia della 

m e n o «li 
m o r t e e . t o r n a n d o un ' i i ì -
v o j t a a l « n o a r z o m « n t o 

i l i.renVor»" ÌT&T — E n r i c o 
He.r .e n i * : c a Du--~-s;àorf 

3314 — fr^qucr . 'e la SCJOIÌ 
M m T O r c ; s > <i: T)w>*~.<l<ì7i. 

1816 — e d A m b u r g o dal'.o z .o 
S%"omor.e. p6s.«:-»r.e p*»r '.e 
c u g i n a Am.il.rs 

1817 — p'jbb!:ca > p r i m e 
poes-.r. 

1821 — f r e q u T . - v -,:."Ur:-.er-
s i ' 4 <i: Bor l ir .o . 1 
He . f - i . 

1324 — v . s r * di•-••_-.e 
1826-29 — pjbb".;c ì : Re «rbtT-

der P- ;! L i b r o <f«*:" CJir; 
V:'«£g:o m I t a a a . 

2 0 m a g g i o 1831 — a r r i v o a 
P a r i g L 

IKVì — s c r i v e la Sciolti ro­
mantica e Per la storta del­

le. ^t-ì-fj'Ove e df'.'.a fiìosof;.: 
"i Grrmcn-G 

1841 — .po.»s M a t i l d e . f e . i e > 
c o - n p a s n i n^'.'.a .«uà v:'«i 

1843 — .s tr inse a m i e . z i a e i n 
M a r x o co '*abora a ; I : Ai~ 
t.r.': Jraico-tcdescht 

1844 — p u b ò i i c a fifrmoi'a ~\ 
l'-. r e c c o n r o inrernu .V. 

1843 — r,.ì ;n:z:<i la lun ta ma-
z:or.'. d . , &"*.a. 

I 1 8 i l — p u b b l i c a il Romanzerò 

m e n t e f e d e l e a l l e i d e e c h e ̂ Ii 
e r a n o ^ì.itt- « a r e e c h e a v e ­
v a n o f o r m a t o la *-ostanza st«-s. 
s.i d«l p«-r:»wlo p i ù i m p o r t a n t i ' 
d e l l a s u a a t t i v i l a «li p o e t a «• 
«li s< r i t t o r e . <- C h i c o m p r e n d i ­
l o s p i r n o «Ielle m i e p a r o l e 
t r o v e r à d a p p e r t u t t o u n a n -
. 'oro . , i u n i t a «li p e n s i e r o , un^ 
i m m u t a b i l e i n c l i n a z i o n e [n-r 
la « a i i s , , « l e !rnman«*s imo. tn-r 
le ;d«e « l e n i o e r a l i d i e «Iella ri-
v o ' u z . o n e » . ("<it * e r i v e H e i n e 
n e ! Jsi-s'>_ „ p i e n o «li u n a n n o 
d a l l a 
urna 

p r e f e r i t o , d « o m u n i s m o . ril»a-
d i s c e l ' i d e a e h e a d e s s o a p ­
p a r t i e n e J! f u t u r o . < Q u e s t a 
a m m i s s m n e — a ^ c i u n r e — '\i 
facf i o c o n i n q u i e t u f l i n e «"«l 
c - t r e m o t i m o r e s.- i c o m u n i s t i . 
q u e s t i t e r r i b i l i i c o n o c l a s t i . «|i-
- t r i u j c r a n n o q u a n t o d i p i ù 
c a r o c ' è a l m o n d o p e r il n o e -
l a . qnal« ias , i t r a c c i a d i co-«? 
h»'lle m a i n u t i l i « lovrà s e n n i -
p a r - r e . re... il m i o Libro dei 

j r w n / i s e r v i r à al « I ro zh i ere p e r 
i m p a c c h e t t a r e c a f f è e t a b a c c o 
da f i n t o a l l e v e c c h i e t t e d e ! 
f u t u r o •>. 

' Y t u t t a v i a — c o n t i n u a H e i ­
ne — a m m e t t o s e n z ' a l t r o c h e 
i! c o m u n i s m o e s e r c i t a * n i l ì 
m:a a n i m a u n f a s c i n o a! q u i -
!e n o n s o s o t t r a r m i : d u e v o c i 
si l e v a n o in « n o f a v o r e ne l 
m i o p e t t o » . T'na v o c e è q-n-1-

/ / ;/. 114. h febbraio t'»~>h. 
de l a « l i s c i t s s i onc , s p / t i m a i i a -
lc della Democrazia cristiana 
fondato da Alcide De Gnspe-
ri. ha pubblicato in prima pa­
gina sotto il titolo < Promosso 
(oimiiiì't.i Heine <i difenile-
••d a fuma f.s. una <»>rf.i di 
,tinnioniinentn ,ill'\ m i a . im­
putata. e appena il i a«n di 
dirlo, di volere mi/tare » mia 
campasna per trasformare 
lleine in poeta (Otnuiii+ta -. 

L'imputazione nasi eoa nirn-
« i o n i . ! f > altra che dall'annuncio du-

I to dal nostro giornale nella 
ru orren/a del centenario di 
una pro**imn adornata trat­
tazione della fmiira ih Heine 
' H grande poeta e scrittore 
rivoluzionario tedest n •. I 
comprovare le male intenzio­
ni dellAuiik. l a «li-» i i " K i m -
citava un brano tratto dal!" 
• Confezioni •• di Heine. Il 

pas*o citato è però del 
/*»-*. anteriore quindi 

.S"cmtii * . s tor ia i » (j i iel lu d i 
ier i per l» rubrica t c i c r i s t i ' u 
L a s c i a u r a d d o p p i a . / 5A20.000 
lire, corrispondenti ut p r e m i o 
»nn.s.s-i»»i'> nie.s'.so in palio dalla 
TV- / n i n n o J i i i f i lu icntc t r o r u f o 
il primo destinatario nella 
persomi di Luciano y.eppcfino, 
il ( / t o r à n e n m i n n n rer . suto ni 
«irc/n'fetf tirn. Per la sua prora, 
nn .N . s i iw i crii in tutta Italia 
l'attesa degli appassionati. I 
locali pubblici m u n i t i di tele-
e i . s tone e r n n o ier i scri i straor­
dinariamente affollat,. / n / n e ­
l lo « 'entro «it Romu numero­
sissimi t cinenuitoiiraft c /tc o m 
da alcuni fjiorni avevano 
p r o r i H ' d u t o ntl n u n t i t i c i a r e , ci 
i / i c r m di appositi striscioni, la 
teletrasmissione di b n s c i a o 
r a d d o p p i t i . tVon m e n o d t d i e c i 
milioni di spettatori, si calcola 
i t i la RAI, erano ieri sera in 
tutta Italia davanti ayli appa-
icechi lira in tutti Iti sensi; 
r i o n e che il r o m a n o l 'cnirel i lu 
spiMifrifa. e «o.s-i e .sforo. 

Si sapeva che egli si era 
fatto aeconipannarc u M i l n n o 
da .siili moglie Mit~i. da aleniti 
parenti e da una folta schieri! 
di amici, e questo indicava 
chiaramente che avrebln 
* raddoppiato ». Zeppegno fa­
ceva il suo ingresso sul pal­
coscenico della Fiera di Mi 
/«ino alle 21,45 in punto, sa l t i 
/ « l o ciapli scroscianti ai>plausi 
del p u b b l i c o , d n l b a l e n ì o fit­
tissimo dei f l a s h dei fotografi 
accalcati sotto il ittico. Mike 
Bongiorno rivolgeva i m m e -
diataiucnte a lui il suo saluto-

< Eccoci ri lutiti al momento 
culminante detta nostru tra­
smissione. Mi auguro che alle 
domande che le faremo signor 
Zeppegno ella sappia rispon­
dere. Francamente siamo tut­
ti d'accordo che la fiera e 
maturo e c ' i e e orn o m i n i c'ne 
q u a l c u n o i MICCI I m i l i o n i «fi 
La.sc:a o ì . ' i f idopjna Mi dna 
signor Zeppegno, come : ; M - » _ 
te oggi'.' ». 

Z e p p e g n o < .-lciitufo. multo 
agitato miri, dato che o'mndo 
sono entralo si parlava di 
musica, andante agitalo » 

C o n t i n u a per qualctir mi­
nuto, fra Mike Honoiorno e 
Zeppegno. la consueta scher­
maglia. Zeppegno . i n u u n c i a . 
fra l'altro, i tic parecchie per­
sone .si s o n o mosse da inori 
Milano per fargli coraggio, ed 

ciana Peverelli, seduta in pla­
tea. Fra i p r e s e n t i a c c o r s i a 
i n c o r n i / o i a r c d c o n c o r r e n t e 
s o n o c iuc i l e Carle» ! . i : ; n n i . D a ­
r io Fo, Franca Ita me e Ch-or-
gia Moli, componenti la « t r o u ­
p e * i /c / Jilm l . o s A i l a t o . 

Quindi, chiamata dal Zep­
pegno, entra iti scena sua ma­
glie A / i t : t , che d concorrente, 
come <iui si era appreso da 
q a t i l c / t c i j inr i io sui o i o r n u h . Ini 
. sce l to « /naie * esperto », per 
essere accoinpa<inatn in i n -
l i i i ia . s c e n a r i o : ( t tanIo .s-iahiti'o 

s i g n o r Zeppegno. Per 5.120.000 
l i r e d e n e r i s p o n d e r e a l l a s e ­
g u e n t e d o m a n d a : la chiesa di 
S. Maria della Pace in Roma 
renne a r r i c c h i t a .sotto il papa 
.4/e.s-sciiidro VII di una delle 
p i ù o r i g i n a l i j u c c u i f e l u i r o e -
clie. Ch'i e l'autore di q u e s t a 
/ a c c i a i a ' ' •>. 

Z e p p o n n o {che m e n t r e H o n -
g i o r n o parlc i i 'a anerc i chiara­
mente J a t t o « a p i r c ili s a p e r 
r i s p o n d e r e - » /y(i t a c c i a t a e «li 
Pietro Berrettini eli C o r t o n a ». 

H o n R i o i i u i - « M o l t o ( i e n e , 

i m p i m ^ l o roiii.ini) I . I I I i.inn / c p p r K n o r h r si r prt-sriit.ilo 
.i • l..«s( i.i i> r.i(lil«>|>|»i.i'.'» iusirme .ill.t muchi- .Mitzi 

dal rcgnlaw'-iito 1 due entra­
no nella citioiui e, ad ognuna 
delle tre iloinahde rivolti da 
A/if .e f i n t i g i o r n o , i i n / L f U T i s a -
n o mia curiosa pantoi'iinia, 
simulando una t onsuttazionc 
in realtà uit 's '^ti 'nt i ' , r/ia<c/i«"* 
la signora Zeppegnit aveva 
dichiarato in prct edcvza di 
essere assolutamente incom-
petenle di Tri /»>f< rt'ira Cll-
munque {«• « / o m a u i l e n o n s o n o 
« • c c c s s i r n i i i c i i f c ditt'icil: e Zep-

a suji"rnr'f con 
Fecole: 

/ S 7 t - j una- sua zia. persino da Parigi 
,itla'Gli spettatori applaudono cor-', pelino ru*ri 

C o n f e s s i o n e p o ' i t : « a ntal.i ne\.\dwlmenle riconoscendo ni, notevole p„ dita 
l'articolo rhe prende l„ .,zmì

(ìuc<tn ' " n o t n *rrittruc I.u-, f lor iKto in . i • Stui 
« a*'» A«. « i l a in m. iu i 'T . i i n - i « • • • • • • " • • • • • • • • • • • • • • " • • " • • " " " • • • • • • ' • ' " , * • • " • " " " " " " " " " " " 

completa- Infatti d br.nm in 
questione termina r '»</' ' I « :»-
(»i j».u «» m e n o s«-?re:i il»-: •«»-• 
m u n i s t i t e « | e - « h : - o n o g r a n d i » 
ì«»^i< t. fra c « i ì p ' u < ".''r.'ii l i 
» o n o l i b i t i «lal la s e n o l n l i e j e - j 
l i a n a «• s o n o s e n z a d u b b «» '»• 
re»te p i ù c a p a e i r i c i r a t t e r i j 
p m fort i «Iella C e r n i »n ; a j 
Q a C s i ! «Jottori «lei! i r i v o h i / : o - i 
n e 

faccia ora attenzione alla se­
conda domanda. Sul Corso a 
Roma s i i n i m i c a la facciata 
di Palazzo Doriti Pampluli, 
uno dei p m b r i l l a n t i e s e m p i 
del 'TUO romano. Chi fu l'ar-
c l i i t e f f o d i q u e s t a facciata'' ». 

Z e p p c i j n o : - ISarchitctto che 
esegui la facciata nel 17.il tu 
Gabriele Valvassori, r o m a n i » » . 

B o n g i o r n o : « Siamo arrivati 
a l l ' u l t i m a . ' Q u e s t a domanda 
vale 5.120()(in lire, faccia at­
tenzione signor Zeppegno La 
cappella della Sacra Sindone 

naie, die il * A l i l au » c i n s e 
per In />rima c o l t a il t i t o l o 
d i c a m p i o n e nel V.ìtìl, che. Bn-
lonceri, L i o o n a t i e Rosetta 
erano i tre « c a u t i del * T o r i ­
no » i u c l a s i ni i t a c i o n a l e nel 
1D27-2S, che Mazzola faceva 
parte del * Venezia » allorché 
In chiamato per la prima vol­
ta ci t « r p a r t e d e l l a i V a ; i o n a -
le, che nel UÌ20-30 V* Inter » 
c i n s e il primo dei campionati 
a girone unno. Per d g r u p p o 
di d o m a n d e da 80.000 a 320.000 
t i re a p p r e n d i a m o infine che 
nei Campionati del Mondo in 
Brasile l'Italia vinse la sua 
unica partita favorevole c o n 
d Paraguay per 2-0, e che a 
Z u r i g o , n e l VXPJ. venne invece 
sconfitta dalla Svizzera per 
3-1, e infine che l'Udinese 
batte la s c o r s a . s t a g i o n e il 
record d'imbattibilità con 23 
partite utili consecutive. 

La serata si presentava sot­
to favorevoli auspici per il 
s e c o n d o c o n c o r r e n t e in cal­
cio, il dott. Spartaco Marti-
i iei igei. c)ie concorreva per le 
C40.000 lire, a c c a d o la volta 
scorsa superato tr otto doman­
de del primo gruppo. Sfortu­
natamente per lui la domanda 
rivoltagli era terribilmente 
complicata. La domanda era 
la seguente: « Quali sono i tre 
giocatori della Nazionale vin­
citrice dei campionati del 
mondo JV.7-J e 193S. che figu­
rano come partecipanti a gare. 
del pirone finale di entrambi 
i tornei? ». / ; Martincngo m-
tlovinava i nomi dei primi 
due. Mezzo e Ferrari, ma 
tentava inutilmente di ricor­
dare il terzo, che era 
la cronaca, Monzeqlio 

per 

Gli altri vincitori 
ii 

f j f fenroj n e l Duomo torinese 

Circa la metà degli scolari 
in rilardo rispetto all'età 

Le punte più alte ili ritardatari 
strano nell'Italia- meridionali 

s>l 

e n i M i i a n la 

•,..«.. — —. / " co­
struita da uno dei più geniali 
'artisti del 't>00 italiano. Chi 
era questo architetto? ». 

! Z e p p e g n o f f r a l a s e j a n d o q n e -
•sta volta di c o n s u l t a r s i c o n 
J *ua moglie)- * Questo e troppo 
.facile per domandarlo a mia 
\moglie. Era Guarino Guarnii, 
• modenese ». 

s l p p f a i t x t scrose-taritr e lampi 
di f l a s h accoUiono l'ultima 

concorrente che seguiva, 
ti simpatico « ornitologo » di 
l etralla, Amerigo Cambino, 
si salvava ancora una volta 
per il c l a s s i c o rotto detta cuf­
fia oltre che per l'ulteriore 
provvidenziale salvataggio m 
e x t i c m i . s d i AJil.e « o n n i o r n o 
La domanda era «Conosce il 
nome di quel iringuellide ita­
liano che la d nido m p i e n o 
i n f e r n o : ' ». / ( . s , f , , , „ r cambi­
no rimanevo perplesso, poi 
sussurrava- < / ; c r o c i e r e . . . f o r ­
se. . ». E Mike tioiifoorno proti. 
r i s s i m o ; « La risposta e esatta 
bravo' Credevo proprio che 
non sapesse rispondere ». Il 
signor Cambino riporta c o s i n 
Vctralla 1.2S0.O00 lire arsieme 
a un certo numero di volatili 
che nunuros, amm'rator,' 
hanno spedito per hit da tutta 
Italia, imbalsamati o rinchiusi 
in apposite onhbiette. 

IAI stessa somma tsenza na­
turalmente i volatili) e viniaì 
dal livornese Luigi Pellegrini. 
afferma che la seconda ver-', 
.•.ione delia F o r z a d e l d e s t i n o ! 
d i G i u s e p p e V e r d i e s f a t a r a p 

e n o r a Dp A n t l i e i ^ . c h e a b b i a ­
m o i n c o n t r a t o in a l t r e m o s t r e 
eli d i s e g n o i n f a n t i l e e r i t r o v i a ­
m o q u i , q u a s i n o m e per norrw: 
H e n z o Kua, tori un d r a m m a t i c o 
- c o n t r o .•.'riti i l e ; P o n i t e l i i 
n o r l o n a , di d i ec i a n n i , a cu i 
b.ista u n c a i t n o l i n o n e r o p e r 
fare eia c o n t r a p p e s i a tre s e . 
m i n a i isti de l C o l i c e l i G e r m a . 
nu-o, n e l l e loro ve^t i ta lar i 
:ns e c o m e t'.ilo; A n d r e a F i o -
i c n t i n o . i n e n . i rr i il p e r n i i l o . 
so v i a r i o di u n i t e l e f e r i c a 
i o s , . i a p p e s i a l un fi lo c u r v o 
c o m e l 'al i o b . i l e n o . Q u e s t i p i e . 
coli ar t i s t i s-,mo e >-.i l 'beri e 
s p o n t a n e i p e r c h e la s c u o l a h i 
d i t o Ioni ì i n e / / ; , i.i t e c n i c a , 
Uli s t i u m e n t - M ' i t e r i l i ! n o c e s -
s.ui pe i l ' M ' i r n i u ' q ' ie l la l i . 
b e l t à ' e non n h i m i l u e n z a t i , 
n o n li h i « i o n f o ; m - ' z i ' i ». 

A l t r e M no ie non m e n o inte_ 
i i ' s i a n ' i i t u o n t n i m i ne l la m o ­
s t r a : e c c o yh a l l i e v i d i C o n ­
v i t t o B i a n c o t t o di V e n e z i a , d e l 
V i l l a u m i i V e r s o la V i t i di La 
Rasa ( V a r e s e ) , di V i l l a P e r l a 
e i lei H i s a y n o di G e n o v a . d e l ­
l ' I s t i t u t o et'arte eli R o m a ( i c u i 
a l l i e v i p r e s e n t a n o m o d e l l i eia 
far i n v i d i a al m i g l i o r e a r t i g i a ­
n a t o ) . 1 l a v o r i in lerjno o in 
c e r a m i c i , ì d is «ni , i g iorna l i 
m u r a l i e m a n o s c n i ti racco l t i 
in cp ics to s e t t o r e de l l ì m o s t r a 
n o n s o n o p a i il f rut to di u n o 
s forzo s o l t a n t o i n d i v i d u a l e : ci 
si s e n t o l ' i n f l u e n z a b e n e f i c a , 

e r e a t t i c e d e ! c o l l e t t i v o 
F.cco i d i se i in i ilei ragazz i 

n a p o l e t a n i , m i r i n e e V e s t i v i 
d i p i n t i c o n c t r o s . i i m p a z i e n ­
za su fot!li eh r i m e d i o , q u a ­
dre t ta t i . l ineat i , s c a r a b o c c h i a t i ; 
e c c o i .-viiantini d e l m o d e n e ­
se Uno Lazzaret t i : f ine robust i 
e c o l o r i t i b o - c a t o h , a t t e n t a ­
m e n t e o s s e r v a t i d i u n a m a g i c a 
a s s e m b l e a di a m m a l i , m c u i 
s p i c c a n o l'orbo, il l u p o , il c e r ­
v o . lo s c o i a t t o l o . la l e p r e , e 
u c c e l l i c h e d i f f i c i l m e n t e i m a . 
n u a l i di zooloqi.» p o t r a n n o c a ­
t a l o g a r e . ma c h e non s o n o m e ­
no u c c e l l i per q u e s t o ; c e c o i 
c a v a l l i , i ma f a m o s i c a v a l l i d i 
C l a u d i o A h i u m a n i , di T r e n t o 
( s e t t e a n n i ) , c h e s c a l p i t a n o . 
g a l o p p a n o e c i u c i n o in oqni 
s e n s o e d i r e z i o n e , m i n i a t i d a l 
f i lo c a p r i c c i o s o e d i n a m i c o d i 
u n a c o m u n e « b i r o » 

U n n o m e , tra ali a l t r i , ci v i e . 
n e i n c o n t r o c o n u n suo p a t e ­
t i co , e l o q u e n t e a p p e l l o : - iUar. 
l e o , del Borgo di Dio di Dando 
Dolci, in P a r t i t u r e . . M a t t e o è 
u n o d e i f ie l i a l l o t t i v i di D o l c i . 
n i p i i l U e ad a c q u e r e l l o s u l a r ­
gh i f o c l i eli c a r t a a s s o r b e n t e , 
i h e . succh iano dal p e n n e l l o 
tu t ta l ' a c q u a e l a s c i a n o in s u ­
p e r f i c i e s o l o un c o l o r e mae;ro, 
f a t i c a t o , t r i s t e . M a t t e o d i p i n g e 
l e b a r c h e d e l l a m a r i n a , la s t a . 
z i o n e f e r r o v i a r i a , le s t r a d e e 
le c a s e di P a i t i n i c o , c o m e s c e ­
n e di u n d e s e r t o d e s o l a t o , d o v e 
l ' u o m o n o n è a r r i v a t o a n c o r a . 
L'tirnanita noti p u ò e s s e r e r a p ­
p r e s e n t a t a dai p o l i z i o t t i c h e 
a r r e s t a n o D a n i l o e u h a l tr i 
cap i d e i s c n z a l a v o r o , de i se t i -
z a p a n e di Par t i rne" . 

P e r p o p o l a t e u n a s c e n a ci 
v o g l i o n o a l t i ì u o m i n i , a l t r e o c -
c a s t o n i . « La t e l a di Borgo 
Matotti ». d i p i n t a da I t a l o D a l . 
m o n t e di R a v e n n a , è c o s ì p o ­
p o l a t a «h c o r d i a l e u m a n i t à c h e 
le c a s e s o n o c o s t r e t t e ai m a r -
Hini elei f on i lo , si r e g g o n o a 
p e r p e n d i c o l o u n a sul f i a n c o 
d e l l ' a l t r a , o s o n o r e s p i n t e n e l 
f o n d o : il c e n t r o d e l l a s c e n a e 
o c c u p a t o d a l l e c o p p i e c h e d a n ­
z a n o . da i tavnhr i ' i Cui siedi­
la g e n t e a b e r e i! b u o n v i n o e 
a d i s c o r r e r e d - i l i v o r i e d e l l a 
s t a g i o n e . ;n a t t e d i c h e l 'ora­
tore p r e m i i l i p i r o l a L 'orato ­
re - p e r c h e si m i o — c e Io d i c e 
u n r u s t i c o a r c o d: t r i o n f o — 
ad u n a fes ta d-!!V;nr<r. Cos i . 
d a l l e p a g a i , , eli u n a i n g e n u i 
fa 

p:u 

\< 

| IS.i.1 — r a c c o g l i e :e c o r r . s p o n -
, c l e r z e d i P » r : ? i T,C". *..bro 

Lutf.ia, c u i . n e l 1R55. f« p r e ­
c e d e r e ]« s u a p r o f e . v : o n e d i 
f e d e p o l i t i c a . 

17 f e b b r a i o 1R56 — m u o r e e d 
e s eppeL'r . i a M o n t m a r t r e i l 
20 f e b b r a i o 

porrebbero i rlcricali. Altret­
tanto evidente e clic il solo 
definire Heine » grande noeta 

la d e l l a l o r i c a : u n t e r r i b i l e ! e scrittore rivoluzionario tede-
s i l l o i i s m o . d i c e il p o e t a . m i | - * c o la cut otta e le cui ofiere 
i r r e t i s c e : » s e tu t t i z ì i n o m i n i sono intimamente leiate aì-
h a n n o il d i r i t t o d: manz\a-\Va«pra esperienza dei moni-
re. m i « l e v o s o t t o m e t t e r e pimenti popolari nel diciannn-
t u t t e l e a l t r e c o n s e g u e n z e . S e ncumo secolo > r ro«,t rlie al 

e i ' o r o v e g l i a ' i 'p iC i . i t . i -
m«-nie d e c i s i - o n o r ' i u n : c : | 
u o m i n i in C i c r m a n i a n«--. q u a ­
li r i s i e d a la v i t a e ad e - s . 
a p p a r t i e n e :! f u t u r o l u t t i ?!i 
a l t r i p a r t i t i s o n o m o r t i . 
m o r t i e s e p p e l l i t i s o t t o la « u -

rr»la '«Iella P a u ! * k i r e n c «li 
r a n r o f o r t e . l o n o n c s p n m « » 

q u i n ò <ics idcr i n e a c c u s e ; r i -
f e r i - e o fa t t i «• d i « o la v e n t a ». 

f.~ et oriente rhe Heine. 
non era commista fé l'I n : t a V i » l - 2 p e r c e n t o d e g . i a l u n n i 
non lo ha mai affermato) # i t > n | * / * q u e n i A n o c : ^ s , c o r r o p ^ n -
nuò certamente essere < prò-, ^ n U .»•;* - o r o « ^ c n f c ? ™ 

m o , s o , anticomunista, r o m e ! " % ^ l ì 1 * ™ $ ™ " - ^ ' 
i n : d e . : a p : ; m a e l e m e n t a r e «li 

i. e : 17.2 C: ~ t 4 r i . i i . on i e . i . ' / J ' i d . I ; : r p^ r . - ;> 
b . i ; : ib:n . ^i. .irc.oo ; ^ . . , .-or.o j p e r c e n t o . 
; s crr .L «'. 5 a n n i ri; c o r s o oc'.-1 JJ f e n o m e n o , c o m e s ; r i l e v a 
'.e s c u o . e c e m e n t a r . nv« f . - | d a l l a p u b b I i c a z . i o n e . p r e s e n t a 
n o r a n. i . . . i - , ><tp-'va r e . a t i v i -

t r a - rr.en'.e «~" > «o.-risp- >tide:.za i r a 
'"età rle^'.: .-/ . . inni e i ' a n n o di 
cor.-o f r e q l e n t . i t o . 

A que.s'iO . n ' . e r e ^ a n t e n u e -
s . ì o r . s p o n d o n o i r ù u : : a t . d: 
u n a r e c è n t e i n d a g i n e d e l l o 
I > : . : u : o « e n t r a l e d i ~'.t"..-':c<t 

«ejdaiI«i q u a l e s. r : ! e v a c n e o ' .Tc 

p e n s o a q u e s t o , c o r r o il p e ­
n c o l o d i p e r d e r e la te«ta e 
v e d o t u t t i i d e m o n i d e l l a v e ­
r i t à d a n z a r m i a t t o r n o t r i o n -

terrisce i clericali. Conferma. 
se ce ne fosse biroeno, della 
fiinstejia di quella defini­
zione. 

7 p e r q u e l l i d e l l a s e c o n d a e 
COM v i a . G l i a l u n n i i n r i t a r d o 
r i s p e t t o a l l ' e t à r a p p r e s e n t a n o 
-.1 4 5 . 2 p e r c e n t o d e i t o t a l e 
d e g l i :=cr;tt: . m e n t r e q u e l l i 
c h e s o n o .n a n t i c i p o r i s u l t a ­
n o a p p e n a .1 3 .6 p e r c e n t o del 
totale. 

Per le =cuo> med-.c inferio­
ri gli alunni iscritti ad anni 
di corso corrispondenti alla 
loro eia risultano il 44,2 per 
cento, quelli jn r i ta rdo il 38.6 
per cento e gii a lunni in an-

, . . . . iPrescrr latc ì alla Scala di Mi-
{fortunata risposta. m e n t r e ) ; n n o „ r , / < S f i 0 ° ' u " ' " 
, M i l ; c Bongiorno esulta. gri-[ r n r , „ „ „ , ' , , 
' dando, ai plurale .. C.hrvW \fMv!!Xl * ' l° P r ° ' a 

b i a m o fatta, finalmente'- £ " " 7 / 1 ff?F? ^ T ™ " * di 

I l* vittoria del romano Zep-, c\%f * {^ruzeì Vittorio 
pegno è venuta a coronare « n a „ 0 7 " ' i l i 0 * ' i ' r c s o n ' « c o m r c 

' vcrament" felice ner », ; essere interrogato 
J J j e i i c e pcr\sul( storia italiana dal 141-> 

o r a d d o p p i a . / concor-\nl , 7 e o / ' " , ' " , '*•-
» J J °« *''»•*. '̂ <i domanda nvoltnoli 
le domande s i c r e i n o „ . „ . , 0 „ „ , ."" f ' " " " i " ' 

era. « (Quando si cstmsc la 
casa Farnese e quale dinastia 

succedette nel Ducato di 

i v o i a inf . int l e . ci v:--ne m -
<-"ii?ri la r e a l t à elei r .n . tro p a e . 
.se. c o n le sin- n v s e r i e , c o n l i 
v o l o n t à ili l o t ta i he fa 
r e n o il c i c l o , 

C o n l e s u e v e r g o g n e , a n c h e . 
R i c o r d a t e la s p o r c a m o n t a t u ­
ra Mi l l 'API di P o z z o r . o v o ? Ce 
la fa t o r n i r e ;n m e n t e u n a 
r.i:f i i - , i t is i in. i e m u l i l a V e n e z i a . 
na I . i v i ' - i t i ri t u n p.c-olr» p : o . 
m e r e d: q u e l i l .v -a l . 'a . Era 
;>'•- imj> . ! i r^ : i d i d i v e - t i r . n a 

f.<ì>'r'r:c.ir.- . un :,- - u è m a n : 
ques».» g . o c a ' t »lo c!:e f u r o r . i 
. n v e n t i t . - t a n t e m f n / i g r . e 
p e r f o r t u n a — poi , ^ m e n t i t e e 
( . inn- i l . i t , . d i l l i m i g . t r i t u r a ? 

É S u i t a v o l i g": ' - g - e 1 : ; =; s c -
i c u m u l i n o u-i p i* :n d- . sn r d . r . e : 
. - . e . , :.. ar li- . torr- K f f e ! » 

*.n • - . i f ' r - . e i p i l avnr : 5: p i -
'•' r- ' i. - »r:.p f i n : :n l<-g" ì t r a . 
' >r i» ., «.,'•,,» r-c irn: . 1 • n ' r - e * -
•-• -i. p <-l. i. : 
i"1: :». ,i* : n e ' '.. r • 
;r . i . r,"t r.-f -. r»; 
"< g - .- Kn\.. i. 
'.: M i l i i n , d \ 

T i m e r o s e ~ i - - e 
n ' i n i e r - d e ! re 
f ' T r i r i l i - inno c-« .;,-\^\- -i '.e 
- i r i r c o l ' e ri; re. rera"- . eli C" 

f . - ; • . - > -
~* i : e d 
e.: P -i-

: H i v 
S i i ? 
f r - : -

:i f i n . 
B i l ' -

: c n d: 
r. n i . e 
-r- i l e 

c a i : 
i r z : d> 

t i 

ITI 7 7-17»'! -> 
s r i f o f - i 
un p ' . - l - t . - r 

f l r f , ; . 
• f i e, 
i . - - • 
n - i - : : . s 

: t « " t ' i , 
" i f r t » , -

notevoli differenziazioni da 
regione a regione sia per le 
scuole e lementar i che per '.e'-susseguiti sul palcoscenico con 
scuole medie inferiori. Imi r i tmo rapido, pincerolc. 

Nel caso delle scuole eie-1 
mentarj ie regioni che pre-| La bionda studentessa 
s e n t a n o l e p i ù a l t e n e r c e n t u a - j — — — — - - -
li d i a l u n n i eh** f r e q u e n t a n o 
c l a s s i e n r n s p o n d o n i ; r.'.ii l o r o 
e t à e c h e p o t r e b b e r o p e r c i ò 
d i r s i g ì : a l u n n i « r e g o l a r i » 
s o n o o v v i a m e n t e l e r e g i o n i 
d e l l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a l e . L a 
p e r c e n t u a l e d i « r e g o l a r i . , r a g ­
g i u n g e i l 6 2 . 1 p e r c e n t o i n L i ­
g u r i a , i l 6 0 . 9 p e r c e n t o i n 
L o m b a r d i a , i l 6 0 . 5 i n P i e m o n ­
t e e s c e n d e a l 4 0 c e n t o i n S a r ­
d e g n a e a l 3 5 , 2 in C a l a b r i a . 

A I c o n t r a r i o !e p e r c e n t u a l i 
d e g l i a l u n n i r i t a r d a t a r i r a g ­
g i u n g o n o c i f r o m a s s i m e n e l ­
l ' I t a l i a m e r i d i o n a l e e i n s u l a ­
r e o v e s u p e r a n o il 60 p e r c e n ­
t o e d i s c e n d o n o a p o c o p i ù d e l 
3 0 p e r c e n t o in L i g u r i a e i n 
a l t r e r e g i o n i s e t t e n t r i o n a l i . 

li­

ti 
Parma e Piacenza? ». La ri 
sposta, corredata di numerosi 

n , , P e i r t i c o f a r i . n r r i r n immediata 
Quasi ali inizio, dopo la p r o _ } c s i c u r a : « L a d i n a > f m F a m e -

l a sfortunata deliavv. Ar- ( s e s i cstinse con l'ultimo Duca 
mando O l i a n o d i M i l a n o c h c j i n f o r n o n e l 1731 cui succe-
non aveva saputo rispondercìdette l'Infante Carlo della 
alla terza domanda sul cine-ìdinastia di Borbone*. 
ma riguardante i l film R o m a II Ciari vince 2.560.000 lire, 
o r e 11 . l'atmosfera era stata 
r i s c a l d a t a dall'entrata sul pal­
coscenico di una bella ragazza 
hionda, la studentessa friulana 
Paola Bolognani, che s i c i ­
m e n t a sul calcio. Essa rispon­
de con sorprendente facilità 
alle prime otto domande, gua­
dagnando le 320.000 lire messe 
i n p a l i o e ©li a p p l a u s i entu­
siastici degli spettatori. Ap­
prendiamo dalla sua voce che 
Francesco e V i r o i l i o R o s e t t a 
giocarono ambedue m nazio-

ca;«e' . te — 
s.- ' i t s t ; : i 

.!••'«- r n i i ' i q'.nH t 'nr' . -
( j ' -oc- r n . - w n TiCCG1t<z-
rov-e r h e » r- .J icrn OQ-T.Ì 

' l innirt n t l o r m ,j ro t ». 
D a q u e l l i c u r i o s i t à nierj'j.s 

la b e l l i r i c c o l t i d e : r a c a r z : 
f e r r a r e s i , c h e e b b e r o l i f o r t u ­
na «ji t r o v a r e u n appassionati"» 
e d e c i : s t u d e n t i d i s p o s t i a d 
.v.r.t irl: . L'na d e l l e c a s s e t t e i l ­
lus i r j . c o n ì suo - rari p e i r i . i l 
p r o c e s s o di c a r b o n i z z a z i o n e d e l 
l e g n o , d a l t r o n c o a l la t o r b a a l ­
l 'antrac i t e . e v i a d i c e n d o : u n a 
« s t o n a m e r a v i g l i o s a » r i c o ­
s t r u i t a n e i suo i p a r t i c o l a r i , n e i 
s u o i s e g r e t i « p ' s o d i . 

I n u t i l e ci s e m b r a s o t t o l i ­
n e a r e l ' i m p o r t a n z a e d u c a t i v a 
di i n i z i a t i v e c o m e q u e s t o c o n . 
c o r s o , c h e si r i a l l a c c i a a b e l l e 
t r a d i z i o n i d e l m o v i m e n t o o p e ­
r a i o i t a l i a n o , s e m p r e a t t e n t o 

m i a i n r o b l e m i «Iella f o r m a z i o n e 

e la stessa somma r i n c e . d o p o 
di lui. il giudice Lelio Buono 
che riconosce in un disco la 
I V S i n f o n i a d i Ciatkoicski. 
Entra q u i n d i in scena, come 
abbiamo visto, Luciano Zep­
pegno. 

Mike Bongiorno aveva 
precedenza annunciato che t l j d e l l ' i n f a n z i a . C e da a u g u r a r s i 
t u n c i f o r c del settimanale s o r - ) c h e q u e s t a m e n z i o n e n o n v c n . 
teggio dell'Alfa Romeo « G i u - i t t a m e n o n-*l f u t u r o , c h e u n i 
lictta» era il signor Barba- m o s t r a c o r r e q u e s t a d i v e n t ; 
l i s c i a d i G c n : e i n p [una •r.idiz.ou.» 

(.".IANNI R O D A R I 

Barba-

A. G ì . 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683-8Ò9 

CON I/ASSKMHLEA AL DEPOSITO TUSCOLANO jl dipendenti del Comune 

Aperto all'Ai oc una battaglia '""n "•*""" 
che interessa tutti i romani 

Miglioramenti economici e difesa delle libertà sindacali - La direzione azien­
dale fa il possibile per evitare la collaborazione dei dipendenti - Pessimi servizi 

A v r e m m o v o l u t o t r o v a r e , 
ieri .sera, ne l d e p o s i t o d e l -
l ' A T A C di p iazza H;if>us<i, il 
c i va IH- io chi-, u g n i pnnv.Mii!-
« io , a t t e n d o c o n noi il « 7f> » 
al la f o i m a t a di p i ; i / / a R o s o l i n o 
l ' i lo , e cho , o l i a n d o il f i l o b u s 
r i tarda , c o m i n c i a a p a s s e g g i a ­
re n e r v o s a m e n t e .sotto la p e n ­
s i l ina (« Il .soi'vi/.io fa .schifo 
- - u-.i p ( ) l b o r b o t t a l e in fac­
ci.» al f a t t o r i n o <iuundu f i n a l ­
m e n t e iicsi-.- a s a l i r e in v e t t u -
I.I — . l ' e i c b è n o n n s p e t t a t e lo 
01.11:0? Vi p a i o (|iie.sto il m o d o 
di ( l a t t a i o la c i t t a d m a n / a . . ). 

A \ r e m i n o v o l u t o c h e fos se 
.il i i o s t i o f i a n c o a l l ' a s s e m b l e a : 
si '•ai e b b e i n c o n t r a l o c o n il 
fa t to i ino MI i n i o s o l i t o r i v e r ­
s a l e il suo m a i n i n o l o od a v r e i ) . 
h e e . l iuto rho n o n s o n o q u e g l i 
u o m i n i v e s t i t i di n e r o c h e g e t ­
t a n o u n o s g u a r d o f r e t t o l o s o 
.sulla sua t e s s e t a d ' a b b o n a t o , » 
q u e l l i c h e cut i la i io il f i l o b u s m 
n i c / / o a l l ' i n f e r n a l e t ra f f i co , ad 
. n o i e co lpa d e l d i - e i v i / i o , de i 
p i e n o n i , dei n t a i d i di un q u a r ­
to d 'era . 

La . s i t u a / i o n e , n e l l a q u a l e si 
è i n s e r i t a l ' a s s e m b l e a di i e n , 
e t r o p p o n o t a . ! .servizi p u b ­
bl ic i di t r a s p o i t o a R o m a s o n o 
i n a d e g u a t i n o n s o l t a n t o al d e ­
c o r o e al i a n i ; o d e l l a c a p i t a l e 
d ' I ta l ia , ma a n c h e a l l e s t e s s e 
« M « e n / o de i c i t t a d i n i , s p e c i e di 
«incili c h e n o n h a n n o la f o r t u ­
na d i a b i t a t o n e l l e z o n e c e n ­
t ra l i . I parco - v e t t u r e è e s t r e ­
m a m e n t e l o g o r a t o (ajjli s ingo­
li d e l l e s t r a d e q u a n t e v o l t e v i 
e c a p i t a t o di v e d e r e un f i l o b u s 
c o n il t r o l l e y a b b a s s a t o , in a t ­
tesa d e l c a r r o - s o c c o r s o ? ) . Le 
i n s t a l l a z i o n i f i sse s o n o a n t i ­
q u a t o . Inter i q u a r t i e r i s o n o 
p e s s i m a m e n t e a l l a c c i a t i al c o n ­
ti 11, p e r n o n p a r l a r e , poi d e i 
« .o l lenamei iU t i a q u a i t i c n p e -
r i f e u e i , c o m e ad e s e m p i o tra 
M o n t o v e r d e 0 F l a m i n i o . Le t a -
i i f l e s o n o t i a le p i ù a l to d i 
I ta l ia >. 

1 di -x-ni lent i h a n n o s p o s s o 
n v . m z u t o d e l l e p r o p o s t e p e r 
m i g l i o r a r e i s e r v i z i <• -n-r fare 
d i ' U ' A T A C u n ' a z i e n d a m o d e r n a 
a d of f ic iente . Ks-.si c h e Kiornal -
inenta» s o n o a c o n t a t t o c o n il 
p u b b l i c o h a n n o a s s u n t o i l r u o ­
l o d i a v v o c a t o d e l l a c i t t a d i n a n ­
za . p r e m e n d o c o n t i n u a m e n t e 
.sui d i r i g e n t i v s u l l a g i u n t a m u ­
n i c i p a l e . L e r i s p o s t e d e l l ' A T A C 
«• d e l C o m u n e s o n o s t a t e s e m ­
p r e d e s o l a n t i . M a l p a g a t i , c o ­
s tre t t i «'• l a v o r a r e , a v o l t e , p e r 
d i c c i o r e c o n s e c u t i v e , 1 t r a n ­
v i e r i s o n o s ta t i t ra t ta t i c o m e 
i n t r u s i . Le l o r o r i c h i e s t e a fa ­
v o r e d i un m i g l i o r a m e n t o d e i 
M-rvi / i xorio s t a t e b i z z o s a m e n t e 
r e s p i n t e . Ix« l o r o o f f e r t e d i c o l ­
l a b o r a z i o n e l a s c i a t e c a d e r e n e -
g l i g e u t e t n e i i t e . 

N o n s o l o , m a d i n a n z i ad u n a 
r i c h i e s t a r e l a t i v a a l l ' i n d e n n i t à 
di m e n s a o ad a l t r e r i v e n d i c a ­
z i o n i d i c a r a t t e r e « -conomlco , i 
d i r i g e n t i d e l l ' a z i e n d a c o m u n a ­

le h a n n o r i spos to con un a s ­
s u r d o ' o r n a t i v o di .soffocare 
ogni forma di l iber tà noi clcpo-

: ' : ' abol i t i 1 quadr i m u r a l i . i< Hit 1' 

r iun ion i , L 
m a n i f o M m i . 
s t a z i o n e di 
d e m o c r a t i c i 
s c o l a n o , un 
al p u n t o dj 
una 
forti 
naie 

d i s t r i b u z i o n e d i 
q u a l s i a s i m a n i f e -

v i ta o i g a n i z z a t a e 
Al donoi' i to T11-

d i r i g e n t e è g i u n t o 
R i a p p a i o dal u n n o 

ea.s^et'.i c o n t c n e i i ' o 
' d e g l i o p e i a i <• de l 

v i a g g i a n t e a f a v o l e 

le of-
Jierso-
di se i 

c o m p a g n i di l a v o i o r i coverat i 
ni un saltatoi io 

I'" -'•''.! .a itocela che ha 
fatto t r a b o r i o n - il v a - o . Ieri 
-era. a.'lc IH ui- i lVnot me o e -
pos i l o (li plaz/.a KagU.-U .si .•iolio 
l i l l l l i t . dl leuii l . i e c i n q i e c f . i l o 
t i . u i v i c i i ( " e i d i i o q u e l l i t h e 
a v e v a n o .ippr-ia «ibb.-i-idona'n il 
.sei v i / i o . c o n il g i u b b o n e di 
pe l l e , gl i s t iva l i e jl berre t to 
con il l i e g i o d ' o t t o n e ; c 'erano 
g!Ì o p e r a i d e l l e o f f ic ine in oJoc-
chettii e b o n e t t o , fat tor ini . 
c o n d u c e n t i e c o n t r o l l o r i ohe 
a v e v a n o s n i e s - o lo divi.-'i. 

Si s o n o af fo l lat i -ot to una 
sca l e t ta o c h i o c c i o l a •ta.-.ior-
mata in t i i b u n a i m p r o v v i s a t a 
.sulla q u a l e a v e v a n o preso p o ­
sto i d i r i g e n t i s i n d a c a l i , l ' o n o -
l e v o l e R o n c o , N e l l o rio.dini. 
Terr ib i l i . P a l l e s c h i , Uba ld i e i 
m e m b i i <leiio coiumi.siKinm in­
terne . 

Q u a n d o S o l d i n i ha fatto il 
s u o r a p p o r t o ed ho p a r l a t o d e l -
l 'at teggic imento t e n u t o dall 'Amie 
d inan/ . i a l lo 1 «chieste di m i -
Kl iorament i e c o n o m i c i , da l la 
fol la è part i to un boato . Con !e 
inani a p e r t e a c o n c a s u l l a b o c ­
ca, c o n t r o l l o r i , fa t tor in i , c o n ­
d u c e n t i . opera i h a n n o gr idato 
a perdi f ia to - K' ora di p i a n ­
tarla.. . B i s o g n a finirla con q i . c -
s to po l i t i ca T a r t a s s a n o noi e 

la cittariiliain/.i Le grida 
s o n o d i v e n t a t o un c o i o q u a n d o 
si è p a r l a t o d e i t e n t a t i v i ti» t a p ­
pare la Ixieea al p e r s o n a l e , e 
di . sop)>primeie !« l iber tà n e i 
d e p o s i t i . Al m i c r o f o n o ?i e r a 
a v v i c i n a t o R u b e o c h e p a r l a n d o 
d e i d i r i g e n t i d e l l ' A z i e n d a e d i 
t inel l i «Iella g i u n t a c a p i t o l i n a , 
a v e v a fatto r i f e r i m e n t o a S c i ­
lla e a th . l e g n a t a presa uni d i ­
r i g e n t e c l e r i c a l e di C a l t a g i r o -
ne. . « A l l e e l e z i o n i — h.i ur lato 
un v e c c h i o fa t tor ino — b i s o ­
gna far fare a q u e s t a -><>liti(-n 
la (ine d i l ine i la di S c e i b a 
.. Bn.sta, si .sta por tan lo a l la 
rov ina l 'az ienda ... ha g r i d a t o 
Un a l t r o 

L'a.sisemblea d o p o i d i s cors i 
d i S o l d i n i e di R u b e n ha d e c i ­
so di c o m i n c i a r e la Julia. L'i 
tutti i d e p o s i t i v e r r a n n o s o s p e ­
si gl i s t r a o r d i n a r i e i c o s i d ­
det t i .. r ipos i l avorat i ... Già ter: 
m a t t i n a a T u s c o l a n o 51 v e t t u r e 
s o n o r i m a s t e n e l d e p o s i t o , in 
s e g u i t o a l la . so spens ione «il d u e 
m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e In­
terno. A P o r t o n a c c i o una q u a ­

rant ina di v e t t u r e .0:10 usc i t e 
con g r a n d e r i tardo. I tran. ' ier i 
s-ono d e c i s i a far.'n finita coti 
il p u g n o di d ir igent i c h e fan­
no la po l i t i ca delI'.-Vac e c o n 
!« ( l i i i n ' i cap i to l ina Ci r 'U-ei -
l i inno in ima c h e le " lez ion i 
s e g n i n o l ' inv io in p-ri i one 
dei-li uni e de l l 'a l tra 

Conversazioni di stasera 
sul congresso del PCUS 

M e r c o l e d ì 7 m a r z o in t u t t e 
le s e z i o n i d e l l'.Cl.I. si t e r r a n ­
no c o n v e r s a z i o n i , a s s e m b l e e , 
sul s e g u e n t e t e m a : 

« Il X X t'onf iresso Uri l'C'US. 
La t r a s f o r m a z i o n e del s o c i a ­
l i s m o in s i s t e m a m o n d i a l e a p r e 
n u o v e v i e e p r o s p e t t i v e di v i t ­
tor ia ai l a v o r a t o r i ». 

Q u e s t a s e r a a v r a n n o l u o g o 
c o n v e r s a / i o n i s u l l o s t exso t e m a 
n e l l e s e g u e n t i s e z i o n i : A p p i o 
N u o v o . T r a s t e v e r e R i p a , V a l l e 
A u r e l i a , O s t i a L i d o , P o r t a M a g ­
g iore ; s u l l o s t e s s o t e m a s a n a ­
to le c o n v e r s a z i o n i si t e r r a n n o : 
11 B o r g a t a A l e s s a n d r i n a , T r a ­
s t e v e r e , A r i cc ia . 

P i o t a n d o è i l m a l c o n t e n t o 
Ila i d i p e n d e n t i d e l C o m u n e 
c h e d a v a r i m e s i a t t e n d o n o i l 
p a g a m e n t o di q u a n t o loro c o m ­
p e t e a s e g u i t o d e l l a a t t u a z i o n e 
d e l l a p r i m a fase tlel c o n g l o b a ­
m e n t o d e l l e v o c i d i r e t r i b u z i o -
110, in c o n s e g u e n z a d e i d e c r e t i 
d e l e g a t i 

Il C o n s i g l i o c o m u n a l e , fin da l 
lì d i c e m b i e 1955, ha d e l i b e r a t o 
il n u o v o t r a t t a m e n t o e c o n o m i ­
co, e « gl i sp i cc io l i -, d e r i v a n ­
ti d a l l ' a p p l i c a z i o n e d i tale d e ­
l i b e r a z i o n e , s o n o stati g i a c o r -
l i s p o s t i ai d i p e n d e n t i c o m u n a ­
li; i q u a l i , però , a t t e n d o n o in ­
v a n o la s o m m a , a;>aai p i ù c o n . 
s i s t e n t e , c h e cos t i tu i s co la - o -
s tanza di tutto il p r o v v e d i ­
m e n t o . 

i n s o m m a , la G i u n t a p u r c o n ­
c e d e n d o de i p icco l i accont i , si 
rit inta d i c o r r i s p o n d e r e l ' inte­
ra .somma, ti i n c o r a n d o s i d i e t r o 
prete , e resistenz,» d e l l ' A u t o r i t à 
tutor ia 

Conferenze sui libri 
di Cervi e J l Sereni 

. \ \ sci i i l ) |rc popolari coritiiiiiaiio 
art aver lnoeo DUI lllirt di Alcide 
f e r v i a- ili Marina Sereni in pre­
parazioni- d i l l e dite d o m a t e di 
ilifTiMlnni- Indette per sabato e 
dnmrnU-a con l'ohblrttlvo di por-
lare .1 5O.(M)0l) famiglie romane 
le line opere della collana • Il .Mi­
lione . degli Uditori ninnit i . Con­
ferenze avranno luogo questa 
cera a: Latino Metronln ore 20, 
Renato tifai hrttj del Comitato 
Centrale dei P.C.I.; II. Finocchio, 
ore •..•0. rranro itnparelli; quadra­
rli, ore '10. doli . Armando Colica; 
.Mirella, ore *o, prof. Pietro C o n ­
citano. 

IMPRESSIONANTE SERIE DI MORTALI INFORTUNI 

Un operaio sepolto da una frana 
e un altro ucciso da un carrello 
Altri tre gravi infortuni sul lavoro sono accaduti nella giornata 
ili ieri - - Paurosa caduta di un manovale edile a Porta Maggiore 

V I C I N A N O S I I . NOKTKO S O N N O — Ieri mat t ina a l l e 
11.."10. ne l 1 o r l i l e ili l ' . i l . i / /o Va lent in ) , p r e s e n t i n u m e r o s r 
a u t o r i t à , r a p p r e s e n t a n z e i l e l l 'ANCIt e de i v i s i t i no t turn i . 
ha a v u t o luo-;o la s i m p a t i c a c e r i m o n i a per la c o n s e g n a 
i l c l l e m e d a g l i e .il va lore ai s e g u e n t i v ig i l i no t turn i , ri­
s u l t a t i p iù m e r i t e v o l i ne l l o r o d u r o s e r v i z i o , d u r a n t e 
il L'»55: M i c h e l e F r a n c o (al la m e m o r i a ) . .'Michele I loz-
za-llì. ( 'arto Itr. indi. D o m e n i c o . lavarono , V irg i l i o Rosse t t i . 
D i o n i s i o T r i v i n i . Al i lo r . i sq i la l iu i . A l c e o Mancl t i e l l i , 

Maialo I tc l l . i cauzonc e P a o l o ( i a b r l e l l l 

(VA BRILLANTI': OPKRA/TONK PEI C ARABI.MKRI 1)1 S. AC.NKSK 

Tratti in arresto in 4$ ore gli autori 
della rapina al "benzinaro,, Schiavetto 

Forse sarà riaperta 
la scuoia Visconti! 

La Lista cittadina invita a studiare la possibilità 
dì attrezzare l'edificio restaurato all'Argentina 

i i - o r i g l i e r i d e l l a Lis ta c i t -
tadi.'ia h a n n o d i n u o v o s o l l e -
v.i:<» 1:1 C o n s i g l i o c o m u n a l e il 
jir 'bì i ' i iu d e l l a s i s t e m a z i o n e 
ut-;!.-i . c u o i a m e d i a « V i s c o n t i - . 
e l m i .1 com'è n o t o al i 'acoe.s-o 
ciei;;i a l u n n i in s e g u i t o a p e ­
r iz i e e s e g u i t o d a i t e c n i c i d e i 
V1141Ì1 <ioì f u o c o t* de l G e n i o 
c i v i l e . P e r b o r e a d e i c o m p a ­
gni C.RISOI.IA e N A T O L I . In 
Lis ta c i t tad ina b a p r o p o s t o d i 
prt- ' idcre jn c'SJl•-idera^ionL' la 
p o s s i b i l i t à d i a t t r e z z a r e a l c u n i 
JrH-.iii d e l l ' e d i f i c i o d i v i a S N i ­
c o l a de" C e s a r i n i ( A r s e n t i n a * 
c i r e c e n t e r e s t a u r a t o . or<ìe 
« o n - t - n t i r e la fre<inenza ai c o r ­
ri l ino a l la fini- d e l l ' a n n o ••co-
l.'i.'-rif.i S i potrà \ e d e r e m .-.'-
c n i t o a f|;ial(- >olu7io:ie d e t i -
vI'K.'i d e l p r o b l e m a > .rà pò -
.--.bi'e u inmjcrc Il.i ( | ' n n ! » ha 
i n t e r i - e o m un irato i: S I N D A ­
C O . ::on è af fat to i la e-e luder. - ! 
c l i c , dopi» l 'u l t in ia / io t i e d e l l e 
;i.teri'>ri p e r i z i e in oors.) :.-! 
o p e r a d e i t ecn ic i d e l C o n n i n e . 
l"<<ii!icio d i vi.i ' . eg l i A s t a l l i 
p ò s.t r>->vre a p e r t o di n u o v o 
fi: a l ia lV-e deì l ' . ' inno >-co'.a-

Q u a t t i o N o v e m b r e e d i a l c u n e 
a u l e d e i Fo.--rolo Dal c a n t o 
MIO. il C o m u n e -i è d i c h i a r a t o 
d i s p o s t o a m e t t e r e a d i s p o s i ­
z ione d e l Viscont i «lue p iani d i 
u n a s c u o l a a l la G a r b a t e l i » . 
Q u e s t a poss ib i l i tà n o n e stata 
re sp in ta d a l l a . s ignorina M U l l 
i d i - > a c o n d i z i o n e t h e gl i a-
lunni v e n g a n o q u o t i d i a n a m e n ­
te a u t o t r a s p o r t a t i . C o m e s o l u ­
z i o n e de f in i t i va , si p e n s a a l la 
e x (p ies tura al C o l l e g i o R o m a ­
no e ai local i c h e si r e n d e ­
r a n n o l iber i co l t r a s f e r i m e n t o 
al l ' l IUR «lei m u - e o P i g o r i n i . 

C o n l ' o c c a s i o n e d e l l a d i - c u s -
.••ione -sul V i s c o n t i , B l ' S C l l I ha 
r icordato c h e un'a l tra scuo la . 
(Itlella d e ! T r u l l o è .-tata c h i u ­
sa in qucMi g iorni per fat i*cen-
r.i de l l 'edi t ic i . - I! S i i 
i n f o r m a t o c h e g'.i a l u n n i 
ra.'.iu» trasfer i t i a l la scuo la 
M'oli .siil'.t Po . tuen.-e 

L'ndi'sciilricc r una gumime hnllcrinn — Come v stulo possibile rìnlrncciure i 
nipiimlori — Olio «ioniini up/nirtenenli ntl una • simili (lemineiali uU'.l.d. 

1 ' . ibi i i ie; i d e l l a t e n e n z a 
Pai iol i e di piazza Ho logna , 
c o n g i u n t a m e n t e c o n i mi l i t i ed 
i d i r i g e n t i d e l l a II C o m p a g n i a 
i n t e r n a , al t e r m i n e di una br i l ­
l an te o p e r a z i o n e , h a n n o tratto 
in arres to gli autor i d e l l a j a -
pina c o n s u m a t a ai d a n n i d e l 
g e s t o r e di u n a p o m p a di b e n ­
z ina . .s ignor F r a n c e s c o S c h i a ­
v e l l o . Si r i corderà c h e lo 
S c h i a v e l l o . a d e s c a t o da u n a 
m o n d a n a , era s ta to rap ina to 
d e l l a s o m m a d i 75 m i l a l i re e 
r i p e t u t a m e n t e c o l p i t o a b a s t o ­
nate ne l c a p o e lasc ia to d a i 
l a p i d a t o r i a terra , c o m e m o r t o . 

E c c o c o m e .si «"• .svolta la 
br i l l an te o p e r a z i o n e d e i c a ­
rabinier i . 

L o S c h i a ve l l o , c h e a l l ' a t to 
d e l l ' a g g r e s s i o n e si era l'ulto 
m o r t o , iivi'Vii a v u t o m o d o di 
v e d e r e b e n e in faccia «sia la 
d o n n a c h e i suo i d u e c o m p a r i 
rapinator i . Il ge s tore d e l d i ­
s tr ibutore , a v v i c i n a t o d a l l a 
d o n n a v e r s o l e 22, a v e v a n o t a t o 
o h e c o s t e i e r a r i e n t r a t a n e l 
v i c i n o c a l l e c o n d u e i n d i v i d u i . 
Gl i .stessi s c o n o s c i u t i e r a n o i n ­
s i e m e c o n la d o n n a , q u a n d o 
ques ta a l l ' u n a è r i tornata rial 
b e n z i n a r o . I rap inator i e r a n o 
gli .stessi 

P r i m a di e s s e r e co lp i to , la 
d o n n a a v e v a p a r a t o g l i o c c h i 
d e l l o S c h i a v e l l o , a l l o s c o p o d i 
non p e r m e t t e r g l i d i v e d e r e in 

!,«* r a p i n e ilei la «HJ in iana 
Q G I O V E D Ì ' 23 t ' E l l H R A I O . O R E 2 i . — In u n b a r d e l l a 

v ia T u H t o l a n a i r r o m p o n o d u e g i o v a n i , e a r m i a l i a m a n o 
si f a n n o c o n s r j n a r c l'.t m i l a l i r e 

O S A N A T O 25 F E B B R A I O . O R E 19. — In l o c a l i t à C a p o -
c r o c e a C o l o n n a t a l e A r m a n d o .Mogl iarc l l i di 26 a n n i 
v i e n e a g g r e d i t o e d e r u b a t o d i 10.S50 l i r e . 
— O R E 20,20: L ' a v v o c a t o V i n c r n / o M a l c s t r i e r i C o s i ­

m e l i ! . e u n a d o n n a c h e e r a c o n l u i . r a p i n a t i d a d u e 
b a n d i t i a r m a t i . B o t t i n o : 18.500 l i r e . 

— O R E 2 1 : L ' a u t i s t a P a o l o I a c o n o e M a r i a G r a z i a P o r -
c h e d d u r a p i n a t i d a d u e u o m i n i b e n d a t i in v i a d e l l a 
S r r p e n t a r a . 

O L U N E D I * 27 F E B B R A I O , O R E 22. — In P i a z z a N o s t r a 
S i g n o r a d i G u a d a l u p r A n g e l o G i u l i a n i d e r u b a t o d i u n a 
b o r s a c o n t e n e n t e c i r c a 100 m i l a l i r e . 

O M A R T E D Ì ' 28 F E B B R A I O , O R E I. ~ In v i a C o s t a n t i n o 
M a i s F r a n c e s c o S c h i a v e l l o di Iti a n n i a g g r e d i t o e rapi ­
n a t o d i 75 m i l a l i r e . 

O M E R C O L E D Ì " 29 F E B B R A I O . O R E 12. — A T o r S a p i e n z a 
A n g e l o P i n t o a s s a l i t o d a d u e g i o v a n i e d e r u b a t o di 
4.250 l i r e . 
— O R E 12: In v i a A p p i a N u o v a M a r i a T e s t a di 16 a n n i 

s v e n t a u n f u r t o n e l s u o n e g o z i o r i m a n e n d o f e r i t a 

ico ha 
V I -

p. l-
.Mal.ilil.i T i z i a n i l 'a i lr*ratr icr 

1". S i n d a c o ha in- i - ' . i to Mi 
fj i iest 'ult ima po-s-ibil ità a. p u n ­
t o c h e i-ssa a p p a r e o r a r e m e 
'.;i pili p r o b a b i l e . A ' i u i n i e i n -
.<-, gnanri . d o p o a n n i d i p e r m a ­
n e n z a in un ed i f i c io d e c r e p i t o 
p r i v o di serviz i a d e g u a t i evi 
e f f i c i ent i , d o v r e b b e r o o.i n u o ­
v o t o r n a r v i nonootar . ' e lo - t a ­
to d i d u b b i a s tat ic i tà , c h e ri-
i i M ' a b w a n c h e ne l c a « o in c u i 
i m a - . u o v a p e r i z i a g i u n g e s s e a 
co .c' .u-ioni n>n di>per. .nt i 

F" e v i d e n t e c h e nel r a s o ir. 
cu }c c o n d i z i o n i s t a t i c h e n o n 
ron<=iciiassoro i". ritorno a l la 
seno;,-! d i pr-'ifes-ori e a lunn i -
o - r o r r e r à c e r c a r e i m a - o l u z i o - ' 
n e p r o v v i s o r i a e in o c n i c a c o 
u m 5'-!u7iono d e f i n i t i v a d e l l a 
q u e s t i o n e F i n o :n o r a . n u l l a 
si è r iusc i t i a c o n c o r d a r e . II 

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Condannato a 4 anni e 8 mesi 
l'uomo che accoltellò l'amante 

Corrione non <:i c h e n e s r i p t - j 
e l i t r e <• r iversa "-.i; P r o v v c - i i -
tor.'t'o. c o m e ha r h i a - - a m e n t e 
a f f e r m a ' . ! il Si-.d:»eo. ' . i n c o m ­
b e n z a d e i .'ecali d a r e n e - i r e al 
c e n t r o S:cchè . 1T s o l u z i o n e 
p r o v v i s o r i a s a r e b b e q u e l l a g ià 
ventila'."»: u t i l i z z a z i o n e di p. ir-
«» Aol l oca l i d e l l i c e o V i s c o n ­
ti P.\ C o l l e g i o R o m a n o , d i p a r t e 
de l l ' i s t i tu to F u à y u s i n a t o a v i a 

La II So7:o: ie d e l l o C o r t e d i 
A<5'.?e «pre- N a p o l i t a n o ; P M . 
F a i a n i * 11.1 ron . iann . i to F r o n -
I-CH-11 .\2ozzi"..» i 4 Anni e 8 
me.s'i di rerl i is ior.e . p .ù 2 m e s i 
d: «rre.N'o. per tenta to omii";-
d;o A.l i di fe* 1 u.. . i v i i v . i : i 
Giu . - eppe B u c c i itv.e e P i o Coo 

Il 12 n o v e m b r e d e l l o scordo 
« t i n i l 'uomo feri c o n n u m e ­
r o s e co'.Tellr.te. s u l l ' a r g i n e d e ! 
T e v e r e p r e s s o l i B a s i l i c a d i 
S P a o l o , l ' a m a n t e E m i l i a P a ­
s t ine D o p o ..'.runi anni d i c o n ­
v i v e n z a ad A-tri^ento e d a 
C o - r m . i . la d o n : o er.« v 'T.'.I'O 
a Roma unendos-; ni u:i « l ' r o l 
u o m o La gelo.- .a «• l'ira arma 
ror.o ! • ni ina dc'. ' . 'A.ozzt'to : 
q u a l e . >»n;:o dttp>y :l ' e r i m e n 
to. a c c o m p a g n o l.i d o n n o al 
l'o.-pe.lole S . C a m i l l o 

^o> .1 p r o c e s s o c o n t r o Dam;"-
- : . -o Kar ine ì l i . i m p u t a t o d i t e n -
• r o o ' i i i r n h o . Al . . . dife.» i l 'av-
\ . i . ' , . ' > Br.ift*:::. |NI: '<- c i v i l e 
IV V I . . ] . • * . 

II pr . -no : ovt-m. ire I9à3. a 
C o t t o n e l l o in prv>vi:ir:.i d i R-.e-
':. :'. r".i::ne:li e s p . o s e n o v e co l ­
pi d 'arma da fuoco contro la 
fidanzata Domen: . -1 Gil-\«tr:. 
M.un. i i j i i i ìo l . ì f>er lo .sorel.o d ; 
lei G:i i .scrp:na Il g i o v a n o t t o 
infrtf . . '.v. ti g r a d o il ù d n r u a -
mcr . 'o . a v e v a m o l t i >impatir. 
por l 'altro ragAzz<i c h e però 
l'.ivev i resp:n*o 

l" 
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or 
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' e d; 
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S.s,»z.o: 
p r e ; 

. . ine<e 

.e ha 
T.tatO 

B a r -

faccia i rap inator i . M a . c o m e 
a b b i a m o a c c e n n a t o , i l b e n z i n a ­
ro h a po i a v u t o m o d o d i o s s e r ­
v a r e i d u e a g g r e s s o r i . 

S u l l a b a s e d i q u e s t e i n d i c a ­
z ion i . i c a r a b i n i e r i i n i z i a v a n o 
le r i c e r c h e d e l l a d o n n a a l caf­
fè. e d a p p r e n d e v a n o c h e e r a 
stata v i s ta , a l l ' i n d o m a n i d e l l a 
rapina , i n s i e m e c o n u n t ipo . 
d e s c r i t t o b e n e d a l b e n z i n a r o . 
I n d a g a n d o da un cattò a l l ' a l ­
tro. i c a r a b i n i e r i s o n o final­
m e n t e r iusc i t i ad i n d i v i d u a r e 
b e n e la d o n n a «ti a s a p e r e d o ­
v e ab i tava Coste i , r i s p o n d e n t e 
al n o m e d i M a f a l d a T i z i a n i . d i 
2-1 anni , b a l l e r i n a , v e n i v a a r r e -
.-tata a l l e o r e l i ne l la sua a b i ­
t a z i o n e in v ia d e l l e Fos=e d i 
S A g n e s e 12.1 Tradot ta i n c a ­
s e r m a . la T i z i a n i s i c h i u d e v a 
in un i r r i d u c i b i l e niutì.'sTno. 
m a . d o p o s t r i n g e n t i i n t e r r o g a ­
tori . finalmente a l l e o r e 22 di 
m e r c o l e d ì sera c o n f e s s a v a tut ­
to. nia d i c h i a r a v a di n o n r o -
n o - r e r e i d u e rapinator i 

I c a r a b i n i e r i , c o n t i n u a n d o 
a t t i v a m e n t e le indag in i , v e n i -

t ra t tavas i d e l 2 4 e n n e I ^ o n a r d o 
C imin i , p i t tore e d i l e 

A l l e o r e 7 d i ieri m a t t i n a 
il D e A n g e l i s e d il L c r a c o n ­
f e s s a v a n o di e s s e r e gl i autor i 
d e l l a rapina P a r e c h e il C i ­
m i n i . i n v e r e , a n c o r a n o n abbia 
c o n f e s s a t o 

P a r t e d e l l o s o m m a rubata a l ­
lo S c h i a v e l l o e .stata r e c u p e r a t a . 

I c a r a b i n i e r i d e l N u c l e o d i 
Po l i z ia g i u d i z i a r i a d i R o m a a 
.-omiito d i l u n g h e ed a t t i v e i n -
(tapini .sono r i u n i t i a s c o p r i r e 
e d i n d i v i d u a r e tutt i i c o m p o ­
n e n t i la b a n d a di rapinator i 
c a p e u c i a t a d a •• D a n . l 'amer i ­
c a n o ». q u e l D a n i l o Cr ive l l i , d i 
25 a n n i , d a C o m o , c h e il 24 
f e b b r a i o , a s o l o p o c h e o r e d a l i a 
t a p i n i a m a n o a : m a t a c o n s u ­
m a t a a i d a n n i o<'l n e s t o r e vici 
tvir la t t er ia di v ia T o s c o l a n a 

1535. s i g n o r S a l v a t o r e R o m a . 

v a n o a s a p e r e c h e i d u e b a z -
i . c a v a n o la zona ed a b i t a v a n o 
ne l la s t e s sa . V e r - o l e o r e t r e 
indent i forze di c a r a b i n i e r i a c ­
c e r c h i a v a n o le p a r a c e n e d e l l a 

N o m c n t a n a . «vi in tal batter ia 
m o d o 
A l d o 1^-r.i. n i ^« .inni 
ahi t . int" ir, v i i Et iopia 1. e 
.Mila b-ase d e l l e ind i caz ion i 
r . r e o l t e n e l l ' i n t o r r o c a t o r i o ( i l 
Le: a e r a -.tato v i s t o c o n la 
d o n n a al c . i f f c ì . v e n i v a a c c i u f ­
fato a n c ' i e G e r a r d o D e A n g e l i s , 
.:i 22 a n n i , fair n i io. a b i t a n t e in 
via Et iop ia l a . 

Mrr.cav.i ancora il - p a l o - . 
eri i c a r a b i n i e r i 1 > s o r p r e n d e ­
v a n o a l e t t o "e l la .nia a b i t a ­
z i o n e in v:.« Mti ' io Soevol.n 60: 

i 
\ « t . n e a r r o s t i t o i n s i e m e c o n 
Vi t tor io G i u l i o , di 19 anni , d a 
C a t a n z a r o 1 il q u a l e e n t r o n e l 
locala- i n d o s 
bi anco) a- Pi lati e 

ne l la 
que i 

e s p e r i e n z e per trasc ina i , 
-uà d e l i t t u o s a .Vtività 
g i o v a n i 

A l l a testa d i q u e s t a b a n d a il 
C r i v e l l i a v e v a t enta to d u e ra­
p ine una ai d a n n i del g e s t o r e 
d e l l a tabaccher ia di v ia S a ­
l d i l o e d un'a l tra ai d a n n i d e l 
p r o p r i e t a r i o d e l bar . . M e s s i c o » 

S o n o s tat i per tanto d e n u n ­
ciati alla P r o c u r a d e l l a R e p u b ­
bl ica p e r a s s o c i a z i o n e a d e l i n ­
q u e r e il C r i v e l l i , i l G i u l i o ed 
il Pacif ic i , c h e s o n o , c o m e a b ­
b i a m o a c c e n n a t o , agl i arres t i : 
n o n c h é F r a n c o Ruber t i , di 18 
anni , da Frasca t i ; G i a n c a r l o 
A d d o s s o , p u r e d i 18 ann i , d a 
R o m a ; R o b e r t o Pe l l i cc ia , di 27 
anni , d a S u b i a c o . e r e s i d e n t e 
ad A r i c c i a ; G i u s e p p e G u g l i e l ­
mi , d i 18 a n n i , d a P i e t r a c u p a 
( C a m p o b a s s o » , r e s i d e n t e a F a ­
b r i a n o . e di p a s s a g g i o a R o m a 
per m o t i v i d i lavoro . Inf ine è 
stato a n c h e d e n u n c i a t o , per 
c o n c o r s o in falsa d i c h i a r a z i o n e . 
I lo P e l l e g r i n i , d i 29 a n n i , d a 
M a r i n o , l e s i d e n t e a Frascat i . 
i s t ru t tore d i scuo la g u i d a d i 
a u t o 

Un m o r t a l e i n f o r t u n i o sul 
l a v o i o e a v v e n u t o l e u a l l e 13 
n u n a ( a v a di p o m i c e a S a -

L i n f u n o . L ' o p e i a i o L u c i a n o 
. S c a i p e l l e t t i i di 20 ann i a b l t a n - j 
te al k m . 18 d e l l a F l a m i n i a , 
•dava l a v o r a n d o s o t t o una g a l ­
ler ia in l o c a l i t à G n l l a r a q u a n ­
do, ad un c e r t o p u n t o la vo l ­
ta gli e c r o l l a t a a d d o s s o s e p ­
p e l l e n d o l o . Gl i al tr i opera i 
de l la ( a v a s o n o a i i o r - i sul 
l u o g o d e l s i n i s t r o e a f f a n n o ­
s a m e n t e h a n n o e s t r a t t o il cor­
po l e n t o de l l o i o c o m p a g n o . 

A boi do di u n a a u t o m o b i l e 
di p a s s a g g i o lo S c a i p e l l e t t a e 
st i l lo t i a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e 
di S. G i a c o m o d o v e e c t a t o 
[ n o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e . 
M a l g r a d o le c i n e l ' o p e i a i o e 
d e c e d u t o t iono un'ora . 

l'ti o p e r a i o di N e t t u n o nel 
p o m e r i g g i o di ieri è .stato v i t ­
t ima d i un trag ico in for tun io 
sul l a v o r o . V e r s o le oro la.30 
.li ieri M a r i o Cibat i , d i 32 a n ­
ni. m e n t i e era i n t e n t o al l a ­
voro , pre-sO il C e n t r o sper i ­
m e n t a l e d i ar t ig l i er ia , a N e t -
Uintj, p e r c a u s o i m p r e c i s a t e e 
.-tato i n v e s t i t o d a un c u i r e l l o 
e l e t t r i c o , il q u a l e e passa to s o ­
pra i! s u o c o r p o , m u t i l a n d o l o 
o r r e n d a m e n t e . P i e t o s a m e n t e 
.soccorso e t raspor ta to al v i c i ­
no o -p tx ia l e c i v i c o , il Cibat i 
è d e c e d u t o p o c o d o p o , verso 

di l a v o i o e t r a s p o r t a t o al­
l ' o speda le di S a n G i o v a n n i do­
ve vei.su in precKcup.mti L(in­
d i z ion i . 

Deraglia un tram 
a Monteverde Nuovo 

Ieri m a t t i n a v e r - o le m e H 
un t r a m d e l l a l inea 13 ha de­
r a g l i a t o a l la t ' i i c o n v a l l a z i o t u -
G i a n i c o l e i i s e a M o n t e v e r d e 
N u o v o per f o r t u n a - e n / a ftra-
vi c o n s e g u e n z e né per la v e l -
l u i a n é p e r 1 pas-e i tu-en. 

11 traf f ico p e i o ha s u b i t o 
una sos ta ili a l c u n e m e cau­
s a n d o un d i s a g i o non ind i f f e -
t e n t e per q u e i c i t t a d i n i c h e a 
q u e l l ' i n a d o v e v a n o i c u n - i al 
l a v o r o 

le o re 

t e r -

16 E' in c o r s o u n a i n ­
d a g i n e p e r a c c e r t a r e l e c a u s e 
c h e h a n n o d e t e r m i n a t o il 
r i l icante i n f o r t u n i o . 

Ne l c a n t i e r e d e l l a c o o p e r a ­
t i v a « A l a m a r i » in v i a d e l l a 
B a l d u i n a 41 u n o p e r a i o , t a l e 
A t t i l i o M o s c a t o di a n n i 35 a b i ­
t a n t e in v i a d e l l e G i u n c h i g l i e 
n. 41, m e n t r e a t t r a v e r s a v a i l 
c o r t i l e è s t a t o Colpito a l la t e ­
sta da u n a p a l a n c a c a d u t a d a l ­
l 'a l tezza di c irca 12 m e t r i . 
L 'opera io e s t r a m a z z a t o a t e i -
ra c o n u n gr i l lo m e n t r e da l ia 
ferita s g o r g a v a copio.so il 
s a n g u e . 

T r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e di 
S . S p i n t o il M o s c a t o e s t a t o 
r i c o v e r a t o con p r o g n o s i ri­
s e r v a t a . 

S e m p r e n e l p r i m o p o m e r i g ­
g i o di i er i u n a l t r o i n f o r t u n i o 
è a c c a d u t o in v i a T i b u r t i n a 
534 n e l l a fabbr i ca di m o b i l i 
« Mirt i ». 11 t o r n i t o r e T e o d o r o 
C a p o b i a n c o d i 20 a n n i a b i t a n t e 
in v ia P e s a r o 1, m e n t r e s t a v a 
Inv-oiando, è s t a t o a g g a n c i a t o 
per la g i u b b a d a l l a p a r t e ro­
t a n t e d e l l a m a c c h i n a e s c a r a ­
v e n t a t o a t e r r a . 11 t o r n i t o r e , 
c h e ha r i p o r t a t o la f ra t tura 
d e l l a g a m b a d e s t r a , è s t a t o r i ­
c o v e r a t o a l l ' o s p e d a l e di S a n 
G i o v a n n i e g i u d i c a t o g u a r i b i ­
le in 90 g i o r n i , 

I n f i n e a l l e o re 19.15 il m a ­
n o v a l e B r u n o Di C a r l o di 1V5 
a n n i a b i t a n t e in v i a A t t a l i a n a 
>ì e c a d u t o in u n a f o g n a p r o ­
f o n d a c i r c a 4 m e t r i r i p o r t a n d o 
g r a v i s s i m e f e r i t e . Il D i C a r l o , 
c h e l a v o r a v a p e r c o n t o d e l c o ­
m u n e a P o r t a M a g g i o r e , è s ta ­
to e s t r a t t o dai s u o i c o m p a g n i 

Garantivano una occupazione 
a chi versava 300 ini|a lire 

T r e n t a tri* persone truffate d a u n a sedi­
cen te società - Te indag in i dei c a r ab in i e r i 

jno. ir . j .iii'iait azione, preso da; 
.-irgii. de. fiume, stava annegan­
do. In. mcn ( h e non si d-.ca gli 
agenti .-tia discesi a riva, e con 
.'d'uto nel guardiano di un gal-
"c?*iante. il signor Gaetano Plop-
i i n o , sono riusciti a trarre in saì-
vi> a riva '.'. canottiere, idenlifi-

.ito po', nei giovane Gianfranco 
Uont di -0 anni, aiutante in vi» 
Biaxe l l r s 20 

Lutto 

Movimentato arresto 
di un ladro d'auto 

Ieri m a t t i n a a l l e ore 11,40 
un g i o v a n o t t o è e n t r a t o furt i ­
v a m e n t e n e l l a g n u (Inietta c h e 
la s i g n o r a M i l e n a Tralt l i a b i ­
t a n t e in via M o n z a 2 a v e v a la­
sc ia ta m c o s t u d i t a d a v a n t i al 
n e g o / i o . Il l e s t o f a n t e , m e s s a 
in m o t o la m a c c h i n a , si è d i ­
re t to v e r s o v ia M e c e n a t e . 

La figlia d e l l a p r o p r i e t a r i a 
d e l l ' a u t o ha p e r ò d a t o l 'a l lar­
m e e a l c u n i c i t t a d i n i , a b o r d o 
ili u n a m a c c h i n a , s i s o n o d a t i 
a l l ' i n s e g u i m e n t o . Il l adro ha 
p e r s o il c o n t r o l l o d e l l a m a c ­
c h i n a , a n d a n d o a f u m é c o n t r o 
un a u t o m e z z o c h e p r o v e n i v a 
in d i r e z i o n e c o n t r a r i a a l l a s u a . 
Il g i o v a n e è s t a t o cos i acciuf­
f a t o e c o n s e g n a t o al c o m m i s ­
s a r i a t o di P S . del C e l i o . E' 
s t a t o i d e n t i f i c a t o p e r L u c i a n o 
C a r i c a t e r r a di 24 a n n i a b i t a n ­
te a l la B o r g a t a G o r d i a n i . 

Quadri votivi 
rubati in jma cappella 

L'altra n o t t e ì ladri s o n o p e ­
n e t r a t i n e l l a c a p p e l l a s i ta a l ­
l ' i n g r e s s o p r i n c i p a l e di V i l l a 
T o r l o n i a a s p o r t a n d o 2 q u a d r i 
v o t i v i , d e g l i e x v o t o in ó r g e n -
t o . d u e c u o r i c o n c o r n i c e , unH 
c a t e n i n a d'oro e a l tr i o g g e t t i 
p e r un v a l o r e i m p r e c i s a t o . 

Si e s p e n t o il c o m p a g n o F la ­
m i n i o S e n e s i , p a d i e d e l l a c o m ­
p a g n a Elv ira , d e l l a s e g r e t e r i a 
. lei g i u p p o dei sonator i c o m u ­
nis t i . Ai f a m i l i a r i de l c o m p a ­
g n o s c o m p a r s o le c o n d o g l i a n ­
ze de l la s e z i o n e T r i o n f a l e e 
dell'* U n i t a ». 

1 funera l i m u o v e r a n n o a l l e 
14,:i0 di d o m a n i d a l l ' i s t i t u t o 
d e l l ' A d d o l o r a t a in Via S a n t o 
S t e f a n o I to tondo . 

Salvataggio di un canottiere 
a lungotevere Armando Diaz 

Is'ei primo pomeriggio di ieri 
si e verificato un drammatico 
salvataggio di un giovane canot­
tiere c h e stava annegando nei 
Tevere . Verso le ore 15 gli agenti 
di P.S. Carmelo Stentano e Pa­
squale Bosco, mentre percorre­
vano lungotevere Armando Diaz. 
ad un certo punto hanno udito 
del le grida disperate levarsi dal 
Tevere . Accorsi al parapetto del 
muragl iene. ì militi hanno potuto 
vedere un giovane il quale, a 
causa del rf/vcs<\ amento della 

I t A M O e TV 
J'ruxraintiia nazionale - Ore 

7 <i l i H ^0.10 2J.15 Giornale 
radio, G.45- Lezione d'inglese: 
7.15; Buongiorno; Musiche del 
mattino: Ì.5U: Ieri al Parla­
mento: 3.13; Rassegna stampa 
italiana; 8.45: Le canzoni di 
anteprima; l i : La radio per 
le bcuole; 11.30; Canta V. Ci­
gl iano, 11,43: Musica da Ca­
mera; 12.10: Orchestra Bar-
zizza; i:t,20: Musica operisti­
ca: 14.13: Il libro della s e t ­
timana; iti.:u> - Le opinioni d e ­
gli altri; lti.45: Complesso 
"Kspena"; 17. Orchestra A n ­
gelini: 17.:Ì0: Conversazione: 
17.45. Concerto: J8,30: Musica 
l e g g e r a ; 18.30: Università 
Marconi; 18.45: O r c h e s t r a 
Kramer; iy.15: 11 Ridotto; 
19.43: La voce dei lavoratori; 
l'O: Orchestra Strappini; 20.45; 
Hadiosporl; 21: Pius; 22: Vi­
valdi; "Gloria"; 22.35: Posta 
aerea": 22,50: Pagine pianisti­
che: 2.'J.15: Oggi al Parlamen­
to: 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.10 13 18 20 Giornale radio; 
fi' Effemeridi; 11 buongiorno: 
t»,30: Orchestra Savina; 10: 
Appuntamento a l l e dieci: 1.1: 
Dischi volanti: 13.50: La fiera 
del le occasioni: 14.30. Audi ­
torium: 15.15: Tutto Unisce in 
musica: | 6 : Terza pagina: 
1G.:Ì0: "Giacchet ta b ianca": 
17: La bussola; 18.15: Pro­
gramma per i ragazzi: 19: 
Classe unica: 19.30: Orchestra 
Galassini; 20.30: Orchestra 
F e r n o : 21. Rosso e nero: 22: 
Ul t ime notizie: Ttadiorama; 
22.30: La .scuola dell'ospitalità. 

Terzo programma _ Ore 21: 
Giornale del terzo: 19: Musi­
c h e di G. Rossini; 19.30: La 
Rassegna: 20,15: Concerto: 
21.20; "L'obra Ci Toledo", di 
K. Grillparzer. 

Televis ione - Telegiornale 
al le 20.30 e in chiusura; 17,30: 
Viaggi in poltrona; 18: Oriz­
zonte: 13 15. Formato ridotto; 
20.45: Matrimonio segreto; 
Rosmunda: 21: "L'ispezione". 
rii O. Vergani: "Aereoporto". 
di A Campanile; "Il malato 
per tutto" di G. Marotta e 
F, T. Randone. 

Editori Riuniti 
In onore del IV Congresso della Confederazione Ge­
nerale Italiana del Lavoro, gli Editori Riuniti pre­
sentano ai dirigenti sindacali, ai lavoratori italiani 
e al pubblico degli studiosi, una nuova accurata edi­
zione delle opere fondamentali di Federico Engels 

D o p a l u n g h e e paz ient i i n ­
d a g i n i il n u c l e o d i po l i z ia g i u ­
d iz iar ia d e i c a r a b i n i e r i di S a n 
L o r e n z o m L u c i n a è v e n u t o a 
c a p o de l l ' a t t iv i tà truf fa ld ina 
esp' .e 'ata da u n a s e d i c e n t e s o ­
c ie tà n n o m e d e l ' a q u a l e s e t t e 
p e r s o n e h a n n o truffato c o m ­
p l e s s i v a m e n t e n o v e m i l i o n i d i 

anno un c a m i c e ! 1 " ' ' '» -rentatré vittadi.-.i cui 
Pacif ici , di 23l» '*« >'"i'i PKKnf-*-- " « « « : . ? • » -

ann i , t ia R o m a 

E' r i su l ta to c h e il C r i v e l l i . 
p r e s e n t a n d o s i c o m e lai g a n g ­
ster. a u t o r e d i c ìamo. -os i co lp i 
ladro .-chi a C h i c a g o , e r a r i u ­
sc i to ad a t t r a r r e n e l l a -sua o r -

s o r p r e n i e v a n o ne l l e t to j b i , a "n S r u p o ) a i g i o v a n i , c o n 
di 28 ann i , mitisia. » f l ; ' a l 1 " , o m r r i -u l ta d i l l e 

l'Taì -s'os-c c o n f e s s i o n i — si 
p r o p o n e v a di «'ffottuare u n a 
s e r i " d i clamo-«>se r a p i n e P i 
f a t s i il C r i v e l l i n o n era m a i 
: j . d a t o ali e-' .ero. e M v a ' e v a 
.-•olo :i e e r ' e ,-uc n o z i o n i av. 

z i o n e . 
Qutvr.a s e d i c e n t e soc ietà , a 

m e z z a d ' inserz ion i su un g i o r -
n . i > de l m a t t i n o , ha at t irato 
t r e n ' o ' r c p e r s o n e b i s o g n o s e d i 
iin"i).-.;upazio:ie. e d i e t r o v e r ­
s a m e n t o dì 200 e d a n c h e d i 
3Cfl mKa l i r e , ha prome.s.-o un 
;v>sto di g u a r d i a n o e di u s c i e r e 
nei luogh i d i l a v o r o , c h e po i 
"on è .st.Vo m a i o-r.-^gn.To. 

S o n o s::at: p e r t a n ' o d e n u n -
ci.i ' i H p i e d e libera» alla P r o ­
cura aielia R e p u b b l i c a il .sedi-
certa» - .• ' ie . inere E i o a r d o F e r -

MENTRE CONTINUANO GLI ACCERTAMENTI 

E' i n i z i a t o i er i d i n a n z i al la 
I Sez ion i 
s e Ipre.-. 

de'.Ia C o r e d 'Ass i -
F a t ' i r . . r . M L o : . -

p e 
'.'icr: d a . d:.'oi..-.>re «vv F i l i p ­
po L'n^ irò E' .-tato ri.'or.a'»-
so:uM i*i.sus.si.s-te:i-<^ :l ra»ato d i 
a s s o c i a z i o n e a da-l inq.iere per 
cui al c o n d i v . n a ' o v e r r à nv . ' i -
j a ' a la pena , p a r senza ce'.e-
orare ..:: n u o v o proce.sjai 

In alto mare le indagini 
sull'omicidio del tedesco 

lazza , a b i t a n t e in v i a Levic i ) 8. 
p e r truffa c o n t i n u a e d usurpa­
z i o n e d i t i to lo a c c a d e m i c o ; 
F r a n c o Mazze t t i , d i 22 anni . 
•ibit-an*t> in via V e f o r F A U S ­
TI. 12. c o m p u t i s t a c o m m e r c i a l e . 
por c o n c o r s o in truffa c o n t i ­
nuata c o n il F c r l a z z a *~- m a n ­
c a t o v e r s a m e n t o d e i c o n t r i b u ì : 
di i n v a l i d i t à a* v e c c h i a i a ; M a ­
ria L u i s a Grabire' . l i . \ e d o v . a 
G i a n n e l l i . di 40 n a n i , a b i ' a n t e 
in via X X I A p r i l e 21. por truf­
fa c o n t i n u a t a r i d o n n i rii 33 
p e r s o n e ; n o n c h é C l a u d i o Ma>-
seront . d i 29 ann i , a b i t a n t e in 
via Cataine. ragiair.iere; G i u ­
s e p p e Mastrvic inque. d i 30 a n ­
ni. a b i t a n t e a T o r r e in Piastra. 
Mt'a» 4à. d i s e g n a t o r e ; A l v a r o 
L i r e n z i n i . 22 ann i , a b i t a n t e i n i 
v ia La G o l e t t a 19. g e o m e t r a ; 
A n ' o n i o C e c c o n i . 38 a n n i , « o : -
t.ante ir. v i a D o n Rua 21. 

Assicurazione cbb.igatc.ia 
per gli dulomobilisti ? 

Ncror«er.i> ".* g:orruta di ieri ore l ì per farvi ritornai verso le 
ha p<»rtA5o e lement i aroncrct: sulla 119. Mexz'ora dopo , con v:s:bi!c 
uccis.or.e de', t edesco Hans Oeor-Jfre i tà . Hant George u.<ciTa nuo-
gè S:opSs-h:r.*k) avvenuta , come ( v a m e n . c p<r recarsi J Ì tragico 
è noto, ur.a sett imana fa sotto il jappu- . .am«nto 
ponte Marroni. I_a Mobne e o i - | —— 
l.nua gli accertamenti prcs--o : j 
Mont: d: pegni, i pensionati f e r i 
stranieri mentre !.» polizia dei j 
CoMurr.. dal canto suo sta inter­
rogando (!<v:rn> di persa-ine <-he 
frequentano l 'ambiente equivoco V:-. i i ir .tsJir.a d i S . G i o v a n n i 

° d 'Acr i , t a l e C o s i m o S c a r c e l l a 

Gli davano 100 dollari 
per scie 14 mila lire 

di 43 a n n i i e r i v e r « o l e ore 13 
n e l l ' a t r i o d e l l a s t a z i o n e T e r m i -
n ; è s t a t o t r u f f a t o da d u e l e ­
s t o f a n t i c o n u n s i s t e m a p i u t ­
t o s t o i n g e n u o m a c h e p e r ò ha 

s o n o a v 

Altri particolari >i s o l o agg 
ti a quelli g.à pubblicati . Ad 
esempio di una lettera c h e Hans 
George ha r icevuto da un mi l i ­
tare nclia quale questi afTermava 
che sarebbe tornata»» a Roma. Inol­
tre e stato assodato cric il l e t e - » , ._ , , ,»_ . . , - » J „ -
>ro ha lanciato, nel l 'u't imo d e r n o l » > n » o n a t o I d u e M 
rfe'.l.i «uà v i a . la c e l i de: con- j v i c i n a t i a l l o S c a r c e l l a p i o p o -
vrnto e b e .'r.«nitava 'a sera a f e | n e aldo e h u n a f f a r e . 

j T e r 14 m i l a l i re pli c o n s e -
i g r a v a n o s u l l ' i s t a n t e un pac-
j c h e t t o c o n t e n e n t e 100 d o l l a r i . 
l i m i t i l e d i r e c h e il c o n t a d i n o . 

!

qi:rnrio ha s l e g a t o il p a c c h e t t o , 
ha t r o v a t o Sado d e i fog l i d i 
c a t t a . 

Ieri si è concluso, alla S,»<-;a»tà | 
romana di Medie:ru Ix-gale e ! 
del le Ass;curaz;oni. l 'amp.o d;- j 
batt ito aperto n C6 del lo scordo j 
mese sull 'opportunità d'introdur- j 
re anche in Italia )'a.>s.c.ira7..or.e i 
a-ibbligatoria per la respon-aliilità 
.—.v-tle degli automobil ist i e d: dar 
vita, nel r a m p o della strada, ad 
un diritto c o m u n e europeo . 

1". relatore utTiciale. prof. Guido 
M. Baldi, ha sottol ineato i: suc­
cesso deiTa tornata scientifica pro­
mossa dalia S<>ctetà: :1 pressoché 
unanime rchieramento a favore 
di un indirizzo di polit ica legi­
slativa t endente a far u-^cire 

I "Italia da una condiz ione d'infe- i 
i r.or.tà. I 

Alla fir.e del d.battito, p r e v e ­
duto in fat te le scalate dal prof. 
Gt-r.n. l 'assemb.ea ha votato una 
mozione con la quale la i>oc.e:à 
Raimara di Medicina Lesa le e del- J 
"e A<>:curaz:oni si e schierata a | 
favore di una ass:a-uraz:one ob-
bl:gator:a. 

La dialettica delia natura 

La situazione della elasse 
operaia in Inghilterra 

L'origine della famiglia 

Antiduliriiij 

Tittt If m x i i i m i i iiTiiri 
( u n i t i i l C0S jnnici i l» l i p u -
t i n n ì in likri ccittttiti il n??ir 
ti ali Iriicci i l XX Cturiii» iti 
TClli. cìt u r i ) : i i iii]Kiiz.92( i* 
Ianni il fr in ì ali 1S0 liti 

Culla 
La casa del compagna! Ar.:^:;:o 

Sanraochi. è stata i l ' . n a t a da..a 
nascita di Fabio Al caro c o m ­
pagno e alla sua consorte , va ­
dano gli auguri del .a Cel.u a 
VX S I.S.A . 

La casa d e l c o m p a g n o Al ­
b e r t o N a s c i m b e n e . S e g r e t a r i o 
d e l l a S e z i o n e V i l l a g g i o B r e d a 
è s t a t a a l l i e t a t a d a l l a n a s c i t a 
d i vina b e l l a b i m b a , a n o m e 
M a r i n e l l a . A u g u r i v . v i . s s m i . 

»g 

I 4 volumi 
rilegati in elefante cofanetto 

L. 6.000 

Dalla indagine sulle condizioni della classe operaia, oggi an­

cora così ricca di spunti metodologici, alPtsposixione generalo 

della concezione materialistica della storia e della natura e 

alla sua applicaziont al campo così rasto e suggestivo della 

preistoria, in queste quanto opere di Lngels il lettore troverà u n a 

rero e propria "piccola enciclopedia,, del socialismo scientifico 

Edi to r i R iun i t i - Roma - Via Sici l ia , 136 

f 
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LL POSSIBILI SOLLZIOXI PER IL TRONCO TERMINI-LORO ITALICO 

Tre progetti per il nuovo metrò 
I gravi difetti del tracciato di Mattolì - La necessità di attraversare la zona Prati-Mazzini - La que­
stione del centro - Perchè tante critiche al progetto della STEFER? - Necessità di un piano organico 

f » M V € O L ,1 
vnon AVA 

E' s ingo lare , per non d u e 50-
ppetto il m o d o con il q u a l e 
cer ta b tampa ha ;.cenilo :1 pro ­
g e t t o de l la S T E F E R per i! r.uo-
v o tronco d: m e n ò T e : m i n i -
F o r o It . i l ico: at tacchi furi"- ' , 
da tutti : punti ai v is ta . E' M ri­
s o l a r e perche q u o t ' i ,-te<<:t 
,= rampa f:::o a ieri non a v e v a 
a p e r t o bocca , anzi a v e v a add i ­
rittura »-aìdi-i;g.atr> — :n o:ri;iri-
R:<-, ,-,!le O l i m p i a d i — qutM'i 
:iU"cr> ii 'onco. E' vei o c h e , f ino 
a ieri , l 'unico proge t to i l i e 
. -ombrava a n d a r e avant i era 
q u e l l o de l la •• M e t r o r o m a » (co­
m e a d i r e d e l l a SICI - Roma 
nord , o v v e r o s i a di M a n c h i . o 
q u i n d i , forse , « un bel tacer » 
or.i !a m i g l i o r cosa. 

C o m u n q u e , a no: c h e a b b i a ­
m o s e m p r e s o s t e n u t o la raffi-
ra ta inut i l i tà d e ! t ronco Tvr-
mir. i -KUR (cosa c h e a n c h e q u e ­
sta s t a m p a s e m b r a f i n a l m e n t e 
a v e r s c o p e r t o ) , c h e a b b i a m o 
.-oitermto l ' u r g e n / a di c o s t i u i -
:<• un m e t r o per s e r v i r e la 
. n o r m e zona di San G i o v a n n i . 
! he a b b i a m o . - empie d ich;ar . i to 
• i: e s s e r e contrari a! p r o e e t t o 
M a t t c h , c h e a b b i a m o - n - t e a u -
!n la n e c e s s i t à di f a v o r i r e la 
e^parifione a i-r-t e non a nord; 
« noi . d i c e v a m o , ques t i a t tac ­
chi non p iacc iono . P e r c h è , s'"1 

vi ora da pro te s tare , b i s o g n a v a 
tarlo :n p r i m o luogo q u a n d o 
:'. m i n i s t e r o d e t t e not iz ia di 
. .ver a p p r o v a t o il p r o g e t t o per 
.1 tronco T e r m i n i - F o r o I ta l i co 
( c h e era poi q u e l l o di Mattoli» 
. r.on è g i u s t o farlo , i n v e c e , 
qu indo l 'azienda si d e c i d e fi­
n a l m e n t e a farsi avant i e a r e ­
c l a m a r e un s u o d ir i t to in un 
c a m p o c h e d o v r e b b e e s s e r e 
contro l l a to s enza d u b b i o da ! 
C o m u n e . 

D'al tra parte , ?e si entra n e ! 
m e r i t o de l proge t to , non si può 

n e g a r e c h e e s s o presen ta i n ­
dubbi mot iv i d ' in teresse e. c o -
murupie M piazza d inanz i al 
proget to Mattol i . C r e d i a m o s i a 
ut i le , per d i s c u t e r e 6til c o n c r e ­
to. p u b b l i c a l e i tre p r o g e t t i 
f inora noti per un tior.co T e r ­
m i n i - F l a m i n i o : il proget to S T E -
FEH, il proge t to de l la M e t r o -
m m a (pubbl i ca to q u a l c h e t e m ­
po fa da un g i o r n a l e (iel la s e ­
ra, nel c o n t e s t o di u n ' i n t e r v i -
.-t.i di Matto!:) , il proget to : l l u -
,-ti.ito da l l 'mg . B e n i n i su « P o ­
l it ica dei Trasport i *. E' fac i l e , 
a v e n d o : tracc iat i l 'uno a c c a n ­
to all'altri», r i l e v a r n e l e d i f f e ­
renze1 e c o m p i el idei n e il l i v e l ­
lo di uti l i tà . 

1! t r a c c i a t i del p r o g e t t o 
M.ittoli ha un di fe t to di na ­
scita: è c o n c e p i t o 1:1 e s c l u s i v a 
f u n z i o n e de l la R o m a - n o r d , per 
c o l l e g a i e ques ta f errov ia c o n 
la .stazione T e r m i n i . Di c o n s e ­
g u e n z a — e q u e s t a appare s u ­
bito la de f i c i enza m a g g i o r e — 
e s c l u d e t o t a l m e n t e tutta la z o ­
na a! di là del T e v e r e : Pra t i . 
Mazz in i . C a v a l l e g g e r : ecc . Il 
tzacc iato dev .a i n v e c e , per 
piazza F i u m e . Coit-o d 'I ta l ia : 
i t inerar io c ' ie lasc ia a>-ai p e r ­
plessi (e a l c u n e ob iez ion i sono 
Mate g:à s o l l e v a t e p i o p r i o d a l ­
l'::::;. B e n i n o non perchè la 
zona di piazza F i u m e e P o r t a 
Pia non abbia b i s o g n o di u n 
m e t r ò , ma pei c h e il tronco d e ­
st inato a ques ta parte di R o m a 
d o v r e b b e e s s e r e un altro e i n ­
dir izzato d i v e r s a m e n t e . In f ine . 
il t racc iato de l proge t to M a t t o -
li e v i t a i! centro , e a n c h e q u e ­
sta è q u e s t i o n e a.=sa: d i s c u t i b i ­
le: noi p e n s i a m o che , n e l l e c o n ­
diz ioni a t tua l i , pia ut i le , i n v e ­
ce , c h e il m e t r ò pass i e o t t o l e 
zone centra l i p e r c h è c i ò s e r v i ­
rà i n d u b b i a m e n t e ad a l l e g g e r i ­
re il traf f ico di s u p e r f i c e a n ­

c h e per il fu turo , q u a n d o il 
c e n t r o v e r r à s p o s t a n d o c i ir. 
c o n n e s s i o n e c o n l e n u o v e d i re t ­
tr ic i di s v i l u p p o u r b a n i s t i c o 
p r e v i s t e dal p iano rego la tore . 

Il p r o g e t t o de l l 'mg . Be.niru 
non ha q u e s t i d i f e t t i : e^so a p ­
pare c h i a r a m e n t e un proget to 
te<o a s e r v i r e la zona a! di la 
del T e v e i e e la zona c e n t r a l e 
di m a g g i o r traff ico , s e n z a er ­
rate d e v i a z i o n i . P i o p r i o per 
q u e s t o e&tìo ci a p p a r e as.-ai in­
t e r e s s a n t e e da t e n e r e p r e s e n ­
te a n c h e per e v e n t u a l i m o d i ­
f icaz ioni c h e .si v o l e s s e r o a p ­
portare al proge t to STEFER. 

11 t r a c c i a t o de l la S T E F E R . 
c o m u n q u e , ci pare ubbia u n 
putito di v a n t a g g i o a n c h e su 
q u e l l o de l p r o g e t t o R e n i n i : e s ­
so, infatt i , s e l v e la zona P r a ­
t i - M a z z i n i con m a g g i o : e a m ­
piezza e, q u i n d i , — per noi 
c h e ci p r e o c c u p i a m o pili deg l i 
ab i tant i di ques t i quar t i er i c h e 
d e l l e O l i m p i a d i — giu.-tifica 
m e g l i o la c o s t r u z i o n e di un 
n u o v o t r o n c o di m e t i o i:>. q u e ­
sta d i r e z i o n e . 

N o n c o m p i e r v i ; . i m o , p e r ò . 
perchè l.t S T E F E R , pi e s e n t a n d o 
q u e s t o proge t to . r 0:1 abbia 
c o m p l e t a t o il tracc iato p i o l u n -
Etandolo nel se:i*.i opp< s t o , o l ­
tre T e r m i n i v e r s o S a n G i o ­
vann i e Porta Magg iore . L'a­
z i enda a v r e b b e pi e s e n t a t o , io 
q u e s t o caso , ;! proget to d: una 
vera e propria l inea d i a m e -
tr ia l e , i n q u a d r a t a ::Ì una c o n ­
c e z i o n e o r g a n i c a , q u a l e da a l ­
c u n e parti in pa-s . i to è t-trita 
ausp ica ta . N o n lo c o m p r e n d i a ­
m o a n c h e perche su l la n e c e s ­
s i tà di c o s t r u i r e il m e t r o da 
T e r m i n i a San G i o v a n n i tu t to 
il c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a S T E F E R si è d i c h i a r a t o 
d 'accordo; e. d'altra p a r t e , n e s ­
s u n o p u ò n e g a r e c h e que^-n 

IL GIORNO 
• Oss i , venerili i marzo (01-3011. 

11 sole sorge al le 7,2 e tramonta 
alle 18.9 - 1M7: muore lo scienzia­
to Federico Nitti . combattente 
della Resistenza in Francia. 
— llollf itimi rtomograilc-o r nati: 
maschi 46. femmine 53. Morti: 
maschi -t4; femmine 24. Matri­
moni 12. 
— Bol lett ino meteorologico. Tem­
peratura eli ieri: minima 4.7; 
massima 14.4. 
UN ANEOOOTO 
— Beniamino Franklin aveva un 
cameriere negro. Un giorno c o ­
stui chiese al padrone che cosa 
volesse dire » gent i luomo ». Fran-
KI111 spiedo: « Genti luomo e un 
MBiiure che v ivo Ut rendita, s en­
za lavorare >. « Signore - - repli­
co il negro - - tutto lavora a que-
M» mondo: l'acqua, il fuoco, il 
cavallo, gli uomini: tutti lavora­
no tranne il porco. Allora, se ho 
capito bene, il porco e il pi mio 
genti luomo ». 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

TEATRI: L'Opera dei buratti­
ni di Maria Signoroni: 1 Giove 

.111 doppiopetto » al Sistina; « 11 
tare che . ancora una vo l ta , c o - 1 cara tic io cubi ta le» al » Fontane; 
m e e g ià a v v e n u t o m passato . I, Rtsmre/.ioiu» » al Quirino; « L o 
1 pr iva t i non g i u n g a n o p r i m a ' indimenticabile a g o s t o - al Valle. 
de l l ' az i enda c o m u n a l e . \A q u e ! - | - 'INFMA: «1 sette samurai » ;.l 
la s e d e , fra l'altro il C o m u n e * " v o c m e ; .11 bigamo» all'Attua-
p-.'.r.'i d i r e p u b b l u a m e n t e q u a - | , , a ' " " ' u ' r m ' ; * ' ' Y ' V ^ Y " *?**-
1, .•.,-•; .„»\ . , . i f 1 '' ' ali Augustus. D i l l e M.isclU'ie. 
li p. is , i .ritondo fa to - o a d - K x i . . l s i o r : f , , , .strambanti ..,.-
d ir i t tura ha già fatto, c o m e e..- | , , U . M . ( ) l i-iuto. Pippo e Paperino . 
r e b b e s p e r a b i l e — p e r c h e -11 -11 l 'risogo.io; « l.a scirp.'it.» ili 
m i n i s t e r o , c h e ha a n n u n c i a t o . \ r t io • .il Cristallo, Dona . Flami-
c o i n e d i c e v a m o , di a v e r e ji! 1 "•'"• Moderni-Mniii: «Comiche t'i 
appi o v a t o un al tro Proge t to 1;- |Charlot » al Del Piccoli; . Ilravis-
cons deri la s i tuaz ione 1:1 b a . - e , " " 1 " " i" *''' r 'u 'w- «Gioventù 

l ' imiata » al f u i i m u , « Il 1 imqui-
statore del Me.-sicn • al Salerno; 

Il generale del diavolo » al Sii­
ci p a r e o r - j lune Margherita: « P e r ehi .-.nona 

or. i- fo!M.»l|.( campana» allo Splendore 

tronco è a l t re t tanto , u r g e n t e , r e 
rum p iù , dt q u e l l o T e r m i m -
F o i o I ta l i co , data l ' e s t e n s i o n e 
d e l l a zona e la d e n s i t à d e l l a 
p o p o l a z i o n e c h e s a r e b b e d e s t i ­
nato a s e r v i r e . S e la S T E F E R 
a v e s s e c o m p l e t a t o ni q u e s t o 
m o d o il proge t to , p r o b a b i l m e n ­
te m o l t e c r i t i c h e n o n s a r e b b e r o 
v e n u t e o, c o m u n q u e , s a r e b b e r o 
s ta te i m p o s t a t e d i v e r s a m e n t e . 

R i t e n i a m o , d u n q u e , che s ia 
n e c e s s a r i o adesco discute:*' (.li­
b i lo il p r o g e t t o de l la S T E F E R 
1:1 Consig l i , ) c o m u n a l e , per 

n m e t t e r l o a c o n f r o n t o 
altri e appor tarv i i necest-at i 
m i g l i o r a m e n t i . ;n m o d o da e v i -

a; n i i i v : e l e m e n t i . 
In f ine v o r r e m m o .-<)!!ev;u 0 I , 

un m t e : rog . i t ivn t h e ' 
mai i n d e r o g a b i l e - : 
v e n u t o il t e m p o c h e la S T E F E R J 
present i un proget to o r g a n i c o ! 
per l ' int iera rete n i e t l o p o l i l a - ' 
na de l la futura ci t tà" S e «1 fa. 
g i u s t a m e n t e , un Piano R e g o -

progetto MATTOLI 

l t A l i l o - Programma na/ioii.i-
le: o i e 11.:U) Canta F. '"igllaiin; 
1!» 15 11 Ridotto - Scrunilo pro­
gramma: m e Iti Ter /a pagina; l'i 
Rosso e nero - Ter/o programma: 
e i e 'JO.tri Concerto: 21.l!i> L'FPre.i 

la tore , p e r c h e non si p r e v e d e r l i Toleilo • - TV: ore 21 ' l.'Ispe-
atH'he c 'ò c h e o c c o r r e fare n e ! ! .-.ione >. « Aeropoi tu ». «11 111,1-
-•otto-uo!<i ::» un.i v.Mo-re c h e ' 
sia t o t a l e e r.o"i framnvie-.l 1: ia e 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
LE PRIME 

MUSICA 

l iv opere di Piz/etti 
Il M a e s t r o I l d e b r a n d o P i z -

zett i ha t e n u t o ier i al Ridot to 
de l l 'E l i seo , p e r l 'Accademia F i ­
l a r m o n i c a R o m a n a , una c o n ­
v e r s a z i o n e su l la n a - c i t a d i suo i 
tre d r a m m i mus ica l i : D e b o r a e 
J a e l e , Lo S t r a n i e r o o Fra G h e ­
nt rc/o. A t t r a v e r s o un 'espos iz io ­
n e s e m p r e m o l t o u m a n a , c a ­
lorosa e c o m u n i c a t i v a eg l i ha 
racconta to c o m e e da qua l i 

m o v e n t i n a c q u e r o i p e r s o n a g g i 
d e l l e sue o p e r e c i ta te e s t e n d e n ­
d o poi il suo d ire a n c h e a ciuci­
le d i a l tre più recent i , conio 
L'oro, e so f f ermandos i in f ine 
p a r t i c o l a r m e n t e sul p iù a l to at­
to d ' a m o r e — il .sacrificio - -
cui p e r v e n g o n o le f igure f e m ­
mini l i c h e eg l i c i ha d a t o n e l l e 
sue ci e a z i o n i p iù s i g n i f i c a t a e 
Ricca a n c h e d i i n t e r e s s a m i n o ­
tizie sul l a v o r o prepara tor io c h e 
p r e c e d e t t e la s tesura di quest i 
d r a m m i , la c o n v e r s a z i o n e , te­
nuta f e l i c e m e n t e quas i in c h i a . 
\ e di con tessnuic iiijli n inni: -
•allori e m/U cinici, e .stata se ­
guita con v i v a a t t e n z i o n e deg l i 
a - co l ta to l i Con un lungo e 
c o r d i a l i s s i m o a p p l a u s o i pre-

1 ringraziati- il M a e . 
i alla line de l ia co l l ­

ii cartel lone per due anni conse­
cutivi . Prenotazioni al 485 480 ed 
al 487.090. 

Il «Carattere cubitale» 
al Quattro Fontane 

L'originale fantasia musicale 
in due tempi « Il carattere cubi ­
tale », recitata da Giust ino D u ­
rano. con la collaborazione di 
Flora Medini, FVanca Gatidold. 
Bruna Vecchio e del Bal letto 
Flash, riporta ogr.i sera al Quat­
tro Fontane un grande successo 
di ilarità. I biglietti , a prezzi po­
polarissimi. si prenotano ai nu­
meri 480.119 e 470 263. 

senti hann 
- i t o P izze! 
v e r s a / i o n e 

ni. r. 

RIVISTA 

padrona 
d i Kagjìio li luna 

•.1 
e p i s o d i c a ? Qui ^to c o n t i n u a r e a 
p a r l a r e di un tronco al la v o l ­
ta presenta n u m e r o , ; p e n c o l i ; 
in q u e s t o m o d o , infatt i p u ò fa­
c i l m e n t e a v v e n i r e di t r o v a r s i . 
m a n matto c h e si va a v a n t i . 
ne l la n e c e s s i t à di m o d i f i c a r e i 

,1 cos trui t i per a d e -t ronchi 
guari i .alle neces s i tà de i nuov i . 
Il Holito caos , per i n t e n d e r c i . 
de l la po l i t i ca r o b e c e h i n t m a 
c o n d o t t a a l la g iornata . 

G I O V A N N I C E S A R L O 

Un acconto ai lavoratori 
della Tassi e Rivela 

Fri significativo successo «'• stato 
riportato, ieri, dai lavoratoli del­
l'azienda Tas.-r e Rivoia. o n u ' i s -

•lonar.a delia FIAT, i qua!:, dopo 
una lunga lotta, li.inno ottenuto 
un p iero riconoscimento delle : o -
ro gru.ste rivendicazinn: 

Ieri, nifatt. . 1 lavorato! : della 
Tassi e Uivoia hanno ottenuto un 
migl ioramento .salariale di lek) "ore 
al giorno, aumenti) continuativo. 
sin futuri mie'inrnmenti . 

lato per tutti ». 
ISTITUTO « A 

cpicst.i sera. 

Per gli ex dipendenti 
della polizia e dei CC. 

La F e d e r a z i o n e e x d i p e n d e n ­
ti e x r i c h i a m a t i po l iz ia co 
m i m i c a -. 

« A s e g u i t o d e l l e n o t e di 
a d d e b i t o p e r v e n u t e ai s o t t u f 
l ieial i t r a t t e n u t i d e l l ' A r m a de i 
c a r a b i n i e r i e de l C o r n o d e l l a 
P.S . , r e l a t i v e al fi p e r c e n t o 
f o n d o T e s o r o e - p e r c e n t o 
E N P A S da v e r s a r s i in r e l a z i o ­
n e al p e r i o d o di s e r v i z i o cos ì 
p r e s t a t o . l T ' I l ì n o l e g n l e d e l l a 
F e d e r a z i o n e ha p r e d i s p o s t o 
a p p o s i t o r i corso a! C o n s i g l i o di 
St:>to, m q u a n t o d e t t i a d d e b i t i 
s o n o da r i t e n e r s i i l l e g i t t i m i . 

UH i n t e r e s s a t i s o n o i n v i t a t i 
a p r e s e n t a r s i s u b i t o n e g l i uf-
f e i d e l l a F e d e r a z i o n e in v i a 
V i t t o r i a C o l o n n a n. 18 d a l l e 
HI a l l e 12 e d a l l e 17 a l l e VJ 
p e r il r i t u a l e a t t o di a d e s i o n e 

GRAMSCI u 
nella .sede ni M.I 

Sicilia 111'.!, alle Iti. per il corso 
di economia , il prof. A l'esenti 
terra la prima lezione sii- « I.a 
i t i s i generale del capital ismo e 
le crisi c icl iche 111 essa ». Alle 1!>. 
per il corso di storia, il orof. F 
Cataluceio terra la seconda le­
zione MI « l .a Tiipln-e Al leanza». 
I.a parte ipazimie i- libera per 
tutti 
CONFERENZE 

- I.'l'nicer-iit.i popolari- remali 1, 
oggi alle m e l.\!'A>, coiuluriA .Illa 
visita dell 1 llasilica di Santa P11-
deiwaana. sotto la guida del pro­
fessine Il U. .Montini, che parle-
1.1 su « Mole di agiografia lonta­
na: L» Doiiuis Pudentis >. l 'osso . 
no intervenire anello 1 non MICI. 
Appuntamento al le Lì. 13 all ' in­
gresso della ISasillca. in >j,i l ' i -
liana, IMI'-MI via De l' iet is 
SPETTACOLI 
— Iln|Hi il MiciesM) tirila lt;*.Ns«--
,ti;i • l'alia -, oi);aniz/ata dalIK-
l'iil e dalla 1<A1-T\. e stato fissato 
il Miniente programma' saliato 
10. "re 17: CAI) Pi.stelcjtrafonlci 
• Zoo di v e t m » di Tennc'ssc Wil­
liams. nel teatro dei Postelegra-
lonn i; sahato 17. o l e 17: C A D 
Pellicciai * Harvey » di Meri 
Chase, nel t e a t m l'ietelejrrafonici; 
sabato l'4. ore 17: CIAD KCA « K 
Ciiove ride- » di Cronin. nel teatro 
l'o-.teleur.iliimci: doincnii-;» U.ì. ore 
!7 : CJAD Humana di KlcttricItA 
* 1-a nemica • di N. Niecodenii . 
nel teatro ArtiMu-n Operaia; pi<>-
vedt '£>. or»- 17: C A D Mario C ia ­
ni « Non te li può! portare ap­
presso • di Kaufman e Kart, nel 
Ridotto c'cU'Hli'i'o; sabato 31. ore 
17: C A D Istituto l l a w Popolari 
« L'antenato » di Veneziani , ne l 
teatro Pirandello: .sabato 7 aprile. 
ore 17: C A D l'oliRrali.o « S t e l l e 
alpine > di Possenti , nel teatro 
Postelepratonicl . 
M l l l l l l I M M I I I I I I I I I M I I I M M I f l I M I I 

ANNUNCI SANITARI 

Costituita presso l'A. C. 
l'Associaz. «Italia Nostra» 

DISFUNZIONI 
sessuali di orni ortrtn» 
Der ie l tn ie rattlrozlnaail 

Visite e care oremsirlmunl»M 
O r a n o 8-13. 15-20; fest ivo i»-l> 

D'K-rnt<- Un SI Metì Homi 
l ' u n i t : i ^ i . r r i l i n , ] ^ > S I A 7 l < > n e l 

Col fine d: collaborare alla tu­
tela dei patrimonio storico, arti­
stico e naturale italiano, si è co ­
stituita in Roma l'associamone 
e Italia Nostra ». 

AU'a*»ociaz.:orie ha dato la pro­
pria ades ione il principe Clemen­
te Aldobrandino il prof. Vincen­
zo AranfT'.o Ru:7, Ciorgir» Bassanl. 
Pernardo Berenson, principe Fi­
lippo Caracciolo di Castagneto. 
E!ena Craveri Croro, il prof. T a m ­
maro d e Mir in i ' . Hubert Howard. 
C,no M a n a m Rocca. l'ori. En­
rico Matte:. Alberto Morav.a. 
l'ini,. Adriano Oiivett;. Des:der:.i 
Pasolini , l'avv. Leopoldo Precard.. 
011. Pao!o Ross:, prof. Mario Sa!-
n.i P:etri-> Pao'.o Trnmpro. 

La fede provvisoria d<-!I'A^o- | (iirriiu Piana Fium»)^Orarla «-I3; 
c-.àr.one e prr«-o PAutorrobi'r ' li-30 
C!'io d'Ita!:a. v a Po 14. Ror. 

SSESQUILINO 
VenGfGe prt!matrlmonlal 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni orìctn* 
LABORATORIO. 
ANALISI MICROS » A N O U • 
Plrctt Dr V. Calandri Special is t i 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione! 

Aut. Frcf. 17-7-32 n 21713 

A t m o s f e r a di so t t i l e profana-
•toite, a l l 'Kl in 'o ieri .sera: l'il-
u.^tte t e a t t o d i prova r o m a n o 
iPnv . i 1 bat tent i a l la r iv i s ta , e 
-uH'oiiorato p a l c o s c e n i c o (pri­
vo, a h i m è , de l la re la t iva passe -
i e l l a ) p i c c h i a v a n o le punte t-ot-
Ii!i de i piedi d 'uno m e l t o ^tllo-
lo d; ballerip.e. La inulrona di 
liatjtjio di lumi, n u o v a c o m m e ­
dia m u s i c a l e di Gar ine i e G i o -
v a i i n m i , ha ot te tu i to c o m u n q u e 
un s u c c e s s o c a l d i s s i m o e u n a ­
n i m e : cer to m e r i t a t o per cpiel 
c h e r iguarda ];t b r a v u r a dejjli 
n t e i p r e t i e la p i a c e v o l e z z a 
i e l l o s p e t t a c o l o n e l l ' i n s i e m e . 
mi po' m e n o c o n v i n c e n t e per 
q u a n t o a t t i e n e al c o p i o n e scr i t ­
to e a l l e n o t e di K r a m e r c h e 
lo r ives tono . Protagonis ta e 
a n i m a t r i c e d e l l a v i c e n d a è una 
bat tag l i era g i o r n a l i s t a m o n d a ­
na. c h e r i c e v e da un d e f u n t o 
a m m i r a t o r e — d i c i a m o cosi — 
1! Mugolare lasc i to c o n s i s t e n t e 
::i un famoso c a l c i a t o r e «niuri-
i io. del vahire di c e n t o mi l ion i 

Da epu p r e n d e r iuni to l ' in­
trecc io , d i s i n v o l t o e ben c o n ­
g e g n a t o (p ianto p o v e r o di l e a l i 
i n v e n z i o n i c o m i c h e , ne l q u a l e 
a p p a i o n o , o l t r e 1 s u d d e t t i , un 
di s t in to n o t a i o , una focosa sou­
brette, una ra^az.za c l e p t o m a ­
ne, una p i c c a n t e e o n t a d i n e l l a , 
un d e p u t a t o g o v e r n a t i v o e d i ­
v e r s e a l tre persone . La p a t t e 
coreograf ica , curata da D o n a l d 
S a d d l e r , e l.t p iù s o s t a n z i o s a 
d e l l a iappre.setitaz. ione. c h e .si 
g i o v a n o t e v o l m e n t e d e l l a pre ­
s e n z a d e l c a n t a n t e i t a l o - a m e ­
r i c a n o Hubert A l d a , d o t a t o di 
11:1.1 buona v o c e e di u n a cor ­
d i a l e c o m u n i c a t i v a c o n il pu' i -
b l i co . Ma il m o t i v o d ' in teres se 
m a g g i o r e di l.n padrona di 
Maggio di luna è c o s t i t u i t o d a l -
IWo'rdio in r iv i s ta di A n d r e i n a 
l'usurili:, che . ben c o a d i u v a t a 
da Ki nes to C i l i n d r i , ha risol ­
to con g a r b o e con e l e g a n z a 
i n po' n o n i i a l e s i tuaz ion i p:u 
r p e n c o l a t e o f f e r t e l e dal t e s t o . 
c o n f e r e n d o u n tono inconsue to 
d: d c c o i o a l la 1 e c i t a z i o n e di 
tut to u c o m p l e s s o . Lauret ta 
M a s i e i o ha m o s t r a t o a f f ina te 
le finalità di s p i r i t o e di n a t u ­
ra le grazia c h e le c o n o s c e v a ­
mo. H i c o r d i a m o ancora la T a t -
t o h . la G i o r d a n i . Enzo Gar ine i . 
il Bnrbet t i . il P c r t i l e . il Cens i 
e Ma- ia P ia C.isi l io. la pa te ­
t i c i =<•: vet ta d: Cmbrrln />., 
tras formata in p r o c a c e s o u b r r l -
firifi.- s e g n o dei t e m p i . 

Funz iona l i l e s c e n e e g r a d e -
c e t n m i di Col te l lacc i . 
Kcr.M a b b i a m o de t to ; si 

AKLKCCII1NO: Imminente tnau-
surazioue. 

ARTI: Ore 21: C.ia del Teatro 
Italiano di P. De Filippo: e A 
me la libertà > novità di H. 
Crassi. 

IiKLI.K MUSE: Ore 21.15: C.ta 
I>. Uaroara. C. Tamberlanl , H. 
Villa « Vita mea » dt C G. 
Viola Vivo successo 

OKI l O.M.MKMIANTl: in allcstl-
niento nuovo spettacolo 

ELISEO: Ore 21.15: < La cadro-
na di Maggio di luna > com­
media musicale di Garinei e 
Ciovannini 

11. .011.1.1.U1. l'Ito tv . Marsala IDOli 
C.ia Stabile. Ore 17 familiare: 
« Vigilia minalo » di C Ma-
sci. re«ia di AI Moneta. No-
VUA 

MOlilLK (Viale Libia): Immi­
nente debutto della Compagnia 
tli riviste Valdemaro 

Ol'Kit A I1KI HLtltATTIM: Ore 
ltUO «Ali Uaba e I 40 ladro­
ni » e un balletto argentino 

PALAZZO SISTINA: Ore -T.15: 
C.ia Carlo Duonorto In « Gio­
ve In doppiopetto > (prezzi fa­
miliari) 

P l l tANDKIXO: Martedì 6 alle 
21.15 prima: «All'uscita». «L'al­
tro figlio >. «L'uomo dal f io­
re in bocca >. « L'imbecil le » 
di Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
« Il carattere cubitale 1 rivista 
In 2 tempi dt Giust ino Durano 

QUIRINO: C.ia Ricci - Magni-
Procleiner - Albertazzl: Ore 
21.15: «Resurrezione» di L. 
Tolstoi. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia del 
Teatro di Roma diretta da 
Checco Durante « La scoper­
ta dell'America » di A. Retti. 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia s tab i l e 
del giallo, diretta da G. Gi­
rala « E la polizia non n e sa* 
peva nulla » di J. Guitton 

TKATBO DELLA NATIVITÀ' Ivla 
Gallia 162): Ore 18.30 C.ia D'O-
riglla-Palml « Chrlstus » con 
comment i musicali . 

VALLE: Ore 21.15: C.ia comica 
di Nino Taranto « L'indimen­
ticabile agosto » di U. Moruc-
chlo e Cutolo 

VIA VITTORIA 6: Ore 2L.15: «La 
cucina degli angeli » con S. To-
fano-U. Spadaro. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Allianthra: Fiamme sulla lacuna 

e rivista 
Altieri: l-a romana e rivista 
Ambra-.lovint-lli: 1 due capitani 

c-nw 1) Hc-cd tVistavision) e 
rivista 

l'riiiripcr Alto tradimento e ri­
vista 

Vriitun Aprile: Vittoria sulle t e ­
nebre e rivista 

Volturno: La straniera con G. 
Carsoii (Cinemascope) e rivista 

vo l i 
Dei 

1 
1 or 

e pl ica 
.IR. 53. 

Doli. P ie t ro MONACO 
Studio Medico per la cura 

delle iole disfumionl testuali 
cura pre-postmatrlmoniall 

TEATRI 

Prima dei « Puritani 
domani all'Opera 

CINEMA 

ore 
rici 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 

Derubato un ragazzo 

FrMiri 9-i: 
«Aut. Pri-r. 2»: 

T»i<-i. r.s» y,o. 
d ' I 2J-;--.Jl 

Ieri vcr.-o m e z z o g i o r n o i-n : .« - | 
zazzo n i I"> ..nr.i. ta le Fr.ii ic-.j 
F i n a m o r e abi tant i in via ,Ma-| 
ronjt i 19 5t e r e c i t o , c o n 22 m i . | 
la l ire in saccocc ia à.t'.<-'-lli ci ti | 
p a a r e per f l f f f . i a r e un M - . - a - j 
: n r n : o . a u a banca del Crea i t - j 
iral iar.o a Largii Ars;« ntina. II 
radazzo ìia Trova'o . l).'i".t»-r.ti 
t i r i l i bar.ca ch. . : - i 

Li rjurl n o m i : 11 d'.K- i : / i i v i -
du i ?i .cor.o a v v i c i n a i a lui o 
u n o si «• « ì ' ia i t ì c i t i conio ii c.a.-. 
.-ierr» d e l i a banca proc; , : .oo il 
F i n a m o r e d i ror.secriarii ii d ^ - [ 
r a r o I . u ' i ' ' - >•::**• c i ie "t ;"<-o-:o-| 
s c i u ' o r.on r-,i ch>- uri l o - t o f a n - i 
te in cere t d i p r - r n r da :r;f- j 
fa-.- I 

i Occi np<>««. Domani n!l«» 
1 21. prima in abbonamento 
' • P u r i t a n i , di V. Bellini (rappr. 
! i. 401. Maestro coi .certaiore «_• d i -
t i< ttorc Oliviero De F.ibritns In-
|:rrprctir VirRina Zeani, Giuseppe 
i Di .Strfano. Paolo Si lvrri . Guitto 

_ — ^ . I N'eri r- Alfredo Cnlrlla. Maestro 
Dottor »J ' f Ife | k \W drl cf>rri f;iuf«-pt* Cor.ca. KcRla 

ALFREDO 5 1 II U 111 d l J ; ; ^ J r , r m ,hhr.riS!,...to 
ifii'irno. alle 17. al luna replica 
• drl!a «Dan.» eli r i c c h e , di C.ai-
ikow-ski. «lirrtf.i rial mar-vro Fran-
| c o Caprjana e iri'crt,r«'ta'a rt:» 
rfiianna Prder/ in i . Sr-ria Jnrinar. 
I Rir,^ C"r^i. Ar'i.r.io Annalo io . 
Jr;..-t:i P ien i M.il.'.sj. r:.i r Maria 
if 'etf . . RfR-.a di C u l o r . i c i r .a io 

Riconfermato Dapporto 
al Sistina 

VR\R VAKICOSE 
V K N E a e e . P K L L K 

DISFUNZIONI SESSUALI 

{ORSO UMBERTO N. 504 
( F r e n o P l a n a del Popnioi 

Tel. 61.929 . Ore 8-20 _ ert%. *-IJ 

n i u n i i t 
DAVID 
SPf.CIAI.lb7A 

IVI 

A.U.C.: l.a lecce dei bruti 
Actiuario: c i n u s o pe i restauro 
Atlriacine: Viaccio in Italia con 

1 Perennili 
Atlrianu: Una ticre In ch'Io con 

A. Ladd (Apertura ore H.'JO. 
ult imo 22,50) 

Airone: Î -i Dista deull elefanti 
con K. Taylor 

Alba: l„i reuma del le piramidi 
con J. Collins (Cinemascope) 

Alrvonc: Itaccontl romani «Cine­
mascope) con G. Halli 

Ambasciatori: Il nipote nicclila-
li-lln con U. Martin (Apertu­
ra ore 15. ultimo 22.50) 

Anlrnr: Il pescatore di Haiti con 
J. Acar 

Apnllo: La vendetta di Kociss 
> mi J. Ibxli.ik 

Appio: Ilaeconti romani con G. 
Halli (Cinemascope) 

Aqui la: Canzoni di primavera 
Archimede: Oro con lt. Wldmark 
Arcobaleno: The end o t the a l ­

fa ir (Ore IH 20 22) 
Art-nula: I valorosi con V Jol in-

»nn 
Ariston: Sangue caldo con R. 

Mitrhum (Apertura ore 14.30. 
ultimo 22,50) 

Astoria: I^j mano sinistra di Din 
con H. Ilocart 

Astra: La straniera con G. Gar-
*«m 

Al lantr: L'ombra con M. Toren 
\UiMll la: 11 incarno con M. Md-

stroianni (Apcrturo 14.30 ulti­
mi- 22.50) 

Ai icustus: Non siamo angeli con 
H. Hogart (Vislavision) 

Aurel i»: Riposo 
Aureo: L'età della violenza con 

S. Parker 
Aurora: Kroi senza patria 
Ausonia: La mano sinistra 

Dio rnn II. Docart 
Avrnl lno: Hacrnntl romani con 

O Halli (Cinemascope) 
Avorio; L'isola del paradiso con 

II. Khincr 
l larhrrini: Mia sorella Fveltna 

con J Lelch n r p 15.30 17.40 
2f) 22..T)) 

I lrLito; Haccontl romani con G. 
Halli 

I lrl larminn: Era lei c h e lo, v o -
If-.a 

nc l lr Arti: nipo?o 
Ilrrnini: Mister Ruberts con II 

Fonda 
Itolocna: Racconti romani con 

G. Halli (Cinemascope) 
Rranrarrio: Racconti romani con 

G. Halli (Cinema?copei 
Capannelle: Rir/O.so 
Canitnl- Cili eroi sono .«tancM 

r n n Y M o n t a n d ( O r e 15.50 
1B.I0 20.10 22^>5i 

dt 

DKKMATOLOUt I 
Cura srlerotant« del le 

VKNP. VAKICOak 
VLVtKKE . P U X K 

DISHJ.SZIONI sesauAU 
VIA C(XA DI RKNZO 152 

Tel. i : i .3«l Ore ft-2« . Wett. » - l 

I r : I - . 

::i cr t '• 
: >,'J» raz "rie 
o":*nr;-o ri j 

deii « :.'>m,f 
Dapjiorro e 

rivista 
< r ' t ! a -
St«':r.a 

r.rora a 

n v 
io 

j D r ! i j ScaUt r t ! | j br:ll 
Gì-.re in doppiopetto. 

,i-i>!'. v i - ra ifplif.'i'o 
' |•< r u:..i titt.rr.i-. i 
| ; i rzz i farr !-.in, D o r . c r . i n : d-.ur-

|

r..t a:!#> 17 e s«r»:«- alle 21.15 D i 
ìur'-lt t.tt rnisstrr.i- replIC^'• di 
1i;f '-*.'« JVVÌ' .ZH rtf- che i.a V n u ' o 

Caccia a) ladro con 

R Vid-

Capranlra: 
ri. Kcììv 

Canranirhrtta: Oro cr>n 
mark 

fastr-iio: Gli u's^rl drl Bencala 
Centrala: I j vena d'oro con M. 

Torco 
Thifvi Xnova: Riposo 
r inr -Star : I due capitar.! con 

D Pcrd iVi<tavi«ion) 
Cloilior I*n ri<--ttnre in "Po m a -

r»- rrvn D rVìMrrfe 

Cola di Rienzo: Racconti roma­
ni con U. Halli ( Cinemascope ) 

Colombo: Riposo 
Colonna: Accadde al peni tenzia­

rio con A. Sordi 
Columbus: I ribelli del 7 mari 

con V. Mature 
Corallo: I miei set forzati con 

M. Mttchell 
Corso: Cani perduti senza co l la ­

re con J. Gabin (Ore 16 18,05 
20,10 22.13) 

CrlsoRtino: Le strabil ianti Impre­
se di Pioto , P ippo e Paper ino 
di \V. Disney 

Cristallo: La scarpetta di vetro 
con L. Caron (Cinemascope) 

n u l i Sclpionl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccol i ; Comiche di Charlot 
Delta Val le: Riposo 
Delle Maschere: Non s iamo a n ­

geli con IL BoRart (Vis tav l -
s lon) 

Del le Terrazze: L'ultima resi­
stenza con B Crawford 

n e l l o Vittorie: La straniera con 
G Garson (Cinemascope) 

Del Vasce l lo: Racconti romani 
con G. RalII (Cinemascope) 

Diana: Proibito con M Fcrrer 
Porla: La scarpetta di vetro con 

L Caron (Cinemascope) 
Edelweiss : Acque amare 
Kilen: Profondo c o m e il mare 

con V. Leigh 
Esperia: Dancer 
Esperò: I«i l e c c e contro Bil ly 

Kid con S. Urady 
Eucl ide: Riposo 
Europa: Caccia al ladro con 3 . 

Kelly 
Excelsior: Non s iamo alicel i con 

i l . Mozart tVistavis ioni 
l 'arnese: Braviss imo con A. Sordi 
t'aro: Eroe a meta con H, SKel-

ton 
f i a m m a : Gioventù bruciala con 

J. Dean t u r e Ib.ói) 17,45 £u 
22.20) 

Fiammetta: Touch and c o ( t e c h ­
nicolor) con J. MawKtns e M. 
Joluison t u r e 17.30 1U.4J 1C2) 

Klaminlo: La scarpetta di vetro 
con L. Caron (Cinemascope) 

Fogl iano: Il principe ladro 
Fontana: La recina della Sicu­

ra Morena 
Galleria: 1 pappagalli c o n A. 

Sordi (Apertura ore 14.au. u l ­
timo 22.50) 

C.arbatella: 08/15 con 11. Vita 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: 1 due capitani 

con D . Reed 
Golden: I due capitani c o n D. 

Heed (Vistavis ion) 
Guadalupe: Da quando te n e a n ­

dasti con C. Colbert 
Hol lywood: Del i t to sulla spiaggia 

con J. Crawford 
Imperlale: Il nipote picchiatel lo 

con D Martin (Apertura nre 
10,30 antimeridiane. u l t imo 
22,50) 

Impero: Quarto («rado con G. 
Rocers • 

Indulto: La straniera con G. Gar­
son (Cinemascope) 

Jon lo : La vena d'oro con M. T o ­
ren 

Iris: S imba con D. Bogarde 
Italia: I-a straniera con G. C a r ­

toli 
I.a Fenice; La m a n o sinistra di 

Dio con II. Bogart 
Livorno: Riposo 
Lux: Follia con H. Montgomery 
Mmi£<mì: L i banda dei dicci con 

Il Scott 
Massimo: I contrabbandieri del 

Kcnia 
Mazzini: U n napoletano nel Far 

West con R. Taylor (Cinema-
bcope) 

Medaclle d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Mia sorella Evel l -

na c o n J Lcigh (Ora 15.30 
17.40 20 22.30) 

Moderno: Sancue ca ldo con R. 
Mi teb uni 

Moilernu sa le t ta : Il b igamo con 
M. Mastroianni 

Moderniss imo: Sala A : La m a ­
no sinistra di Dio con H. Un-
«art. Sala B : La scarpetta 
di vetro con L. Caron 

Mumbai: Pane , amore e... c o n 
S. Loren 

N e w York; I pappagalli c o n A. 
Sordi 

Nomentano: Riposo 
Nover ine : I sette samurai con J. 

Shimora 
Nuovo: Racconti romani con G. 

Halli 
Ode-ini: La legge contro Bi l ly Kid 

con S. Rrady 
Odrscalchl; L'uomo c h e amava 

le roh.se c:>n N Shtarer 
Olympia: Oltre II dest ino c o n 

il Ford (Cinemascope) 
Orfeo: Slnha Moka c o n A . Duartc 
Orione: Gente di notte con G. 

Peck (Cinemascope) 
Otta vil la: Tempeste sotto 1 m a n 
Ottaviano: Un dottore in alto 

mare con D. Bogarde 
Palazzo: Mano pericolosa 
Palcslrl i ia: L i straniera con G. 

Garson (Cinemascope) 
t'arinli: I-a straniera ccn G. Gar­

son 
Paris: Il nipote picchiatel lo con 

D. Martin (Apertura ore 14.30. 
ult imo 22.50) 

P a x : l-a rivolta di Haiti con D. 
Robertson 

Planetario: Lezione di as trono­
mia 

l 'Ialino: Del i t to sulla spiaggia 
con J Crawford 

Pl . i /a: Tempo d'estate con K 
Hepburn (Technicolor! 

p l in ius: L i fine di un tiranno 
c<>n Y. D e Cario 

P i r n e s t e : Il giustiziere con R. 
Kcagan 

Primavera: Cavalcata d'eroi 
qu ir ina le : Tu sci il mio des t i ­

no con F. Sinatra 
)IIH inrii . i: I/.iniorc 6 una cosa 

iner.iv:c;:osa (Cinemascope) con 
J. Jones . Ingresso cont inuato 
Apertura ore 15.45 

Quiriti: Riposo 
Reale: I pappagalli con A. Sordi 
I lev: H principe ladro 
Rr.v: I~a mano sinistra di Dio 

f i n H Boeart 
Rialto: All ' inferno e ritorno con 

A Murphy 
Riposo: I-a cir.ttra umana ron 

<: I- iughton 
Rivoli; Ci guerra privata de) 

rr-.acgiore Benson con J Adams 
(Ore 16 17.45 20 22.10) 

Roma: La res ina de l Far West 
ci >n B. Stanwych 

R o w : Pir .c amore e... con S. 
I^:rer. 

Rubimi: Oltre il dest ino con G. 
Ford 

Salario: II principe coraggioso 
cor. J. Mason 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala P i emonte : Riooso 
Sala Redentore: Piti fortp de l ­

l'amore 

Sala Sejsoriana: Riposo 
Sala Tra .pont ina: Marcellino pan 

y v ino con P Calvo 
Sala Umberto: Ero una spia 

americana con J, Dvorak 
Sala Vlcnoll Desirée con M, 

Brando (Cinemascope) 
Salerno: Il conauistatore del 

Messico con B Davis 
Salone Margherita: Il generale 

del d iavolo con Curd GUrgens 
San Fe l i ce : Uragano Express 
S a n Saturnino: Riposo 
Sant 'Agost ino: Riposo 
Sant'Ippol i to: La pattuglia Invi­

s ibi le con A. Quinn 
Savoia: Racconti romani con G. 

Ralli (Cinemascope) 
Si lver Cine: Damasco 25 
s m e r a l d o : Caccia ai ladro con 

G. Kelly 
Splendore: P e r chi suona la 

campana con G. Cooper 
Stadlum: A m a m i o lasciami c o n 

D. D a y 
Stel la: Riooso 
Superc lnema: Una tigre In cielo 

con A. Ladd (Ore 15.15 17.30 
19.45 22.30) 

Tirreno: La belva 
Tltaiius: La preda della belva 
Tiz iano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi : Pane amore e... con S. 

Loren 
Trlanon: AH Babà e t 40 ladroni 
Trieste: Un dottore In alto m a ­

re con D Bogarde 
Tusroln: Rapsodia con V Gass-

man 
d i s s e : L'avventuriero di Hong 

Kong con C Gablc 
Ulplann: La scala a chiocciola 

con D. Me Gutrc 
Verbano: Il figliuol prodigo con 

L. Turner 
Vittoria: Bacio di fuoco 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Avent ino . Brancaccio, Cristallo. 
Del le Maschere, Ionio. Leoclne , 
Moderniss imo. Olimpia. Orfeo, 
Principe . Plat ino. Planetario. 
Qtiirlnetta, Quirinale. Rubino . 
Roma, Sala Cmberto. Salone 
Margherita. Salerno. Tuscolo . 
Ulplano. TEATRI: Commedianti . 
De l l e Muse. Il Millimetro. P i ­
randello. Quirino. Rossini. Val le . 
I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I 

OGGI Grande « Prima 
ai Cinema 
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DEAN jmror 

MAffTilf LEWIS 

^ N I P O T E 
WCCWITEUO 

DIANA LYNN-NINA F0CH 
£• * * A , * . I O S I D e u - f t 

«v*« «v NORMAN TXUR0G 
COcoat «tua 

TECHNICOLOR 

YISTAVISION 

&*mrfifo'j%Hamuu«& 
/•.«fcVrr.~ j # : u . ^ w i r J C> « I U C OuOI 
{JC*£t,'f* .-4»% *4.-f--*--^ Zi r***iF 

« t a M h n a a t M « H * i a M L 
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ANNUNCI ECONOMICI 
I I CIIMMKKCIAI.I 12 

A A . ARTIGIANI Cantei s v e n ­
dono camere letto , pranzo, ecc . 
Arredament i gran lusso, e -or.o-
nuci . Faci l i tazioni - Tarsia. 31 
(d ir impet to E N A L ) Napoli . 

10) SMARRIMENTI 12 

SMARRITO c o c k e r biondo senza 
targhetta r i spondente nomr T:o-
pl Lauta mancia riportandolo. 
Momigl iano . Via le Buozzi. 105. 
Te le fono B75 640. 
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OC5GI al Ì~^é~\^^é~\ ^-^UVIETIWI A LaPRIMA 
più attesa CORSO OIIMEIV1A 

CQP*ot>UTtOH£ 
ITALO-FRANCESE. 
CONTINENTAL P*0D. 
FRANCO LONDON ft£h{\ 
US FIIMS Ci/BE' 

~70 Successa- Ue&'a*t*ur 
U^J^UÌ JEAN DELANN0Y 

7 M « % - JEAN GABIN OOKA OOLL 
^ABfaaiTINThwBegTOALBAN-ANNeDOAT 

SEMUECOINTB • jmmrURBAIN 
JACQUES MOULIERE 

DAL B0AAANZO D/ (k/CBEXT CES8P0H 
PUBBLICA TO PALL 'ED/TOPE MASSIMO -MILANO 

A N N E D O A T E J M M Y U R B A I N E d u e d e g l i i n t e r p r e t i d e l film, a p p o s i t a m e n t e Rinnti d » P a r i s i . I n t e r v e r r a n n o « I l o s p e t t a c o l o d e l l e o r e 
S e m p r e a l l ' u l t i m o s p e t t a c o l o , tra l e g e n t i l i spe t ta tr i c i s a r a n n o sortexKiate n u m e r o s e c o p i e d r l l i b r o o m o n i m o , e d i t o da > I a t s l m o d i M i l a n o 

S P E T T A C O L I O R E : 16 — 18.05 — 20.10 — 22,15 
r < r i p.-tmi 5 fiiorrii <-<~-r.o 5".spe^c l e t c = s e : e ed i bi f ihct t : firn . iCsio 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
ALLA VIGILIA DELL'ATTESA RIUNIONE PUGILISTICA AL '«PALAZZO DELLO SPORT,, DI MILANO 

Galiana vuol battere Zulueta 
per incontrarsi con Duilio Loi 

Il «pugile toreador» rispetta entrambi ma non li teme e 
spera di affrontare poi Sandy Saddler per il titolo mondiale 

MILANO, 1. — Vn spagnolo «altana, rhe sa­
bato sera affronterà sul rlne il ri I'alaz/o «li-I­
lo Sport 11 cubano T'ulueta. è durilo a Milano 
nel tardo pomeriggio di ORRI II campione eu­
ropeo del «piuma,* è sbarcato dal convoglio 
proveniente dalla Francia alle 18,30, in per­
fetto orarlo, ed era accompagnato dal puRill 
Manolo Garda e Juan C'ardenas. che com­
batteranno anch'essi nella riunione milanese, 
e dal suo manager Avernln in compacnla di-I­
la moglie Una foltissima folla di appassio­
nati era ad attendere il pugile .spagnolo, preso 
immediatamente di mira dal nutrito stuolo di 
fotografi, «altana giungeva in Italia per la 
prima volta tuttavia è riuscito ad articolare 

Miialrhe parola in italiano. SI è dit'hlarato lie­
tissimo di estendere la bua attivila all'Italia 
dove spera di tornare molto presto. In minu­
to alla propria preparazione, egli lia dichia­
rato di aver concluso ieri 11 proprio allena­
mento e di essere attualmente In forma mol­
to migliore di «.(tanto non fosse quando af­
fronti vittoriosamente Famechon per il titolo 
europeo del • piuma ». Il suo morale è ele­
vatissimo, ha aggiunto il procuratore Avertila. 
ed il suo fisico perfettamente a punto, tanto 
da non nutrire alcuna preoccupanonc per il 
peso. Galiana ed il suo seguito hanno s iurrs . 
sivamente preso alloggio In un hotel del centro. 

Nella foto: r« europeo » Galiana. 

(Nostro servizio particolare) 

PKRIMGNANO, i. — Ad 
appena un centinaio di chilo­
metri da Perptgnano, dtlinn-
tando ad al la ricci uni patria 
del Rossilton, sorgono i Pire-
(iii orientali. La regione è (rid­
da, specialnnnte quist'anno. 

Tira sempre quell'aria di neve 
gelida, che rinvigorisce. I\r-
pignann è una piccola città, 
di antico stampo feudale, tran­
quilla, quasi un grande paese. 
Ver lutto ciò, e per allonta­
narsi dall'ambiente familiare 
troppo emonio, Galiana ha 
fissalo nella capitale del Hos-
sillon il suo * qiiart'ttr gene­
rale » digli atlenamintt, in vi­
sta del piricoloso incontro di 
sabato a Milano t on il riegro 
cubano Orlando '/.allieta. 

Dal giorno i \ febbraio mon­
ile ut Averiun, manager esper­
to ed intetligiute, si trova 
(osti con i due pupilli, (latta-
ila e Manolo Gatcta, un « leg­
gero », questi, che, nella sua 
lategoria, aspira ai più alti 
onori. 

Prima della pattiti/* per la 
capitale lombarda abbiamo 
voluto sentire dalla l'iva voce 
di Galiana le impressioni sul 
prossimo, impegnatilo con­
fronto e lui sui» af-vcisano, 
il formidabile '/.utueta. 

llxiipcrancio • Preti » Galia-
na, « ci pugil toreador », è un 
ragazzo simpaticissimo, amor a 
un l'ambinone — sguardo vi­
vissimo, ingenuo ed astuto in­
sieme — e non stmbra affat­
to preoccupato per il durissi­
mo * match » di saltato. 

Insieme a Garcta, • Imi* 
Si e alltnato ogni sera mi lo­
cali del ' Ring Ohm piqué Ga-
talaii', una ncthia palestra 
the non mania di Ir adizione. 

Intanto parlo i>m Mr. zlvct-
run. * Gonadi ro Y.ulueta un 
durissimo ai lersario, assai 
pericoloso — mi due —. Ma 
eia «ifi ss.mo che • l rid » /<) 
incontrane. In c o n (// litto­
ria, egli potrà misurai si con 
il vostio Duilio l.oi, tri un in-
inntro di zera aite pugilistica. 
m quanto anche Gahan.t è 
un raffinato stilista, « boxeur » 
intelligente ed agilissimo. Inol­
tre, una littoria su '/allieta 
dovrebbe t\seie per noi un'ot­
tima * lettera di presenta/io­
ne » per ottenere il « matih », 
valido per il titolo mondiali, 
lontra Sandy Saddlc 

Al termine di una seduta 
di allenaminto ho posto a 
(ìaliana una sene di domande 

— Sono lire le aie dichia­
razioni apparse su di un quo­
tidiano sportivo italiano, se-
tondo le quali gli incontri con 
'/.iilueta t con l.ot non sareb­
bero per lei più impigliativi di 
semplici allenami mi? 

— Mai dello a nessuno si­
mile cosa. Sono d'accordo 
che sia necessario creare 
' l'ambiente » intorno ad un 
' match ». Ma e inammissibile 
che a scopo propagandistico mi 
si attribuiscano dichiarazioni 
da incosciente e da stupido. 
lo non conosco ne '/.uluita, 
ne l.oi. li poi, una dichiara­
zione del gimre non fa altro 
the rendermi osine il pubbiito 
the mi considererà un pre-
srntiioso, il contiario tios ili 
ilo che tu do e spiro di es­
ine. 

— Pur non louositndo /:t-
liieta, in the stato d'animo 
pensa the si presenterà sul 
« ring • sabato st ra? 

— So the il negro è un pu­
gile pericoloso, toit un sini­
stro micidiale ed e solito di 
usare il destro a modo di mar­
tello, dietro la nuca dell'ai-
tenario. /.' mia finta, ini di-
i ono. 

— Teme /.illuda* 
— / orse io ho sempre pau­

ra. Ma sono talmente abitua­
to a reprimerla che ormai non 
me rie accorgo nemimno. 

— .Si* xincera ti negio, af­
fronterà l.ot. Cosa ne pensa 
del nostro campione europeo? 

— „So che egli e un .. « cam-
pioniiStmo -, ionie dicono loro. 
I. poi, dalle fotografie, mi 
sembra un ragazzo simpatico, 
leale. Di fronte a lui, fai ti 
affidamnito sulle mie qualità 
di picchiatoti. Sarebbe un 
bellissimo imontro 

— Rimana l>a i » piuma •? 
— No. z\ fine d'anno, al 

massimo, passero ali i (.litto­
ria dei - legZ' >i *• 

— /.ti mi i.igaz/o simpati­
co. da la n ri\ i/ione di e^ere 
estremamente buono. Ma *;.•/ 
« rmj » town* si tiasjorina li 
sua personalità? 

— Salgo sul ' ring » pi r 
i incere. Dunque, de^o pulsa­
re soltanto a picchiare forte. 
Tta le ioide, pur noti ptt-
dendo la st renila, mi dimen­
ino di ( s\ere un uomo e dì 

avere un uomo di fronte a 
me. Siamo due pugili • biso­
gna far mate. Non ho mai 
provato un attimo di pietà 
i erso l'ai i ersario. 

— Continuerà a boxare per 
mollo umpo* 

— No. Due anni, l'aglio 
sposarmi... 

•— /' con ciò? 
— Non mi par giusto con­

dannare una donna ad una 
sofferin/.a atroce, lo vedo mia 
madre... Sono fidanzato ad 
ima ragazza italiana che abi­
ta a Madrid. Le ho giuralo che 
appenderò i gu intoni a un 
chiodo. 

— Dopo il combattimi nto 
con '/.nini la, prima di incon­
trarsi con loi, cosa farà? 

— Girerò un po' pir l'Ita­
lia. (".on Manolo studio l'italia­
no assiduamente. 

!.. II. jr. 

.Soddisfatto per lo sluto ili 
forma raggiunto negli a l le­
namenti sulle strade di 
Cannes LOUISO.N ROBET 
ha deriso di partecipare 
alla Genova-Nizza in pro­
gramma domenica ed ha 
inviato la sua Iscrizione. 

DOMENICA CONTRO IL NOVARA ALL' OLIMPICO 

Pandolf ini e Venturi 
mezze ali giallorosse 

I biancoazzurri si alleneranno oggi a « Marassi » 

Sul tei temi dello Stadio 
Olimpico 1 titolari Kliillorossi 
hanno disputato tei t l 'annun­
ciata partitella infrasettimana­
li' di al lenamento contro le 11-
MTVC battendole per 4 a 0. 

A^ii o idmi di S.uo.si le due 
squadie si sono IONI scitici ate; 

TITOLARI: l 'anelli . Kliani. 
Stucchi, l .os i ; Itortolctto, Giu­
l iano; G h i a i a , Pandnlfini. Ila 
C'osta, Venturi, Nyers. 

RISERVE: Tessari. De Toni, 
Cardarelli. i'ontrelU; Itetrilo 
Gioiella; Uartoletti, ."Mancini, 
Premia, Itiagini. Franeeseliini. 

Hanno seunato- all'B' Nyers , 
al HO' e al a.V Venturi, al .19" 
Da Costa. Una rete di Premia 
e stuta annullata da S.IIOM per 
fino istioi o 

L'allenamento dei nialloii>ssi, 
che prima della pattiteli.» ave­
vano sostenuta una le^gcia se­
duta Kinniro-atletiLM, «• .stato 
abbastanza piof ieuo- iti spe-

SABATO E DOMENICA A FIRENZE IL CONGRESSO STRAORDINARIO DELLA F.I.N. 

Gran confusione nel nuoto italiano 
a soli nove mesi dai Giochi olimpici 

I/incredibile episodio di Pesaro — 
narc alla presidenza — Occorre 

- Greppi non ne vuol più sapere di ior-
scongiurare il pericolo FIAT - Sambnelli 

Sabato e domenica avrà ino­
lio a Firenze il Congresso 
Straordinario tìeìla F.I.N. E' vo­
to come sono nudale le cose. Il 
4 e 5 febbraio scorso al Con­
gresso Ordinaria di Pesaro è ca­
duto il Consiglio Federale pre­
sieduto dall'Ava. Greppi dopo 
ima mnnorra a Iaryo Tanpio 
preceduta da un capillare tire. 
«appio di deleghe predisposta 
da mesi e culminata cori il Con­
gresso semi-clandestino dei dis­
sidenti tenutosi il fjiorno nntc-
ecdeiite ti Congresso Ufficiale 
in un albergo dì Pesaro stessa. 
Gli oppositori capeggiati dalla 
coppia Usniaui del G. S. FIAT-
Tìe Zucco del Centro Sport i lo 
Liberia* hanno predisposto un 
piano accurato prevedendo la 
assegnazione delle cariche e ' a 

riconferma di taluni incarichi 
(medico sportivo - allenatore 
federale). 

Questo si diceva apertamen­
te nella gelida atmosfera del 

Congresso. Gelida non tanto per 
la temperatura phincciaia — 
tuffi erano col cappotto — fjiinn-
to per una particolare atmosfe­
ra di - predeterminato - eia 
fredde e dure volontà Non si 
è sentita fa nrat'itn della sittin-
zionr ticll'abbnitere con una 
dinamica inusitata per le ac­
que della F.I N. — tutto il CD. 
alla vigilia delle Olimpiadi e 
proprio quando il programma 
impostato entrava tri fase di 
realizzazione 

Non che la F.I A.'., ed in par. 
lica\arc il C. T. B r a m i , /ossero 
senza colpe: ancora non si era­
no risolti pli importanti proble­
mi della formula dei compiono. 
ti. dei corsi allenatori, della im­
postazione propaganda popo­
lare. ma noi diciamo che si po­
teva aspettare il Congresso 
post-Olimpico, d e n t r o , che dc-
ré- nrrrnirc entro 9 mesi. 

Frattanto cosa si pensa di 

fare dì meglio r di più in cosi 
brerr tempo? UAvv. Greppi ha 
pagato la sua onestà, la sua 
chiarezza, la stia norma e prassi 
democratica perchè ha lasciato 
da una parte lavorare i tecnici 
in piena libertà del Consiglio 
da lui diretto, e dall'altra, in­
trallazzare gli oppositori, tra­
scurando sprerrnitienienfc l'in­
cetta deleghe, i conciliaboli e 
gli intrichi che ne conseguono. 

Co<:ì si è acuto a Pesaro l'e­
pisodio incredibile di un Pre­
sidente - caduto - che non può 
lasciare il tavolo della Presi­
denza per gli applausi ed t cori-
scusi rirnlftoli personalmente 
da parte ili una assemblea da 
lui fustigata con l'elargizione 

irebbe darne molli per la 
reale pratica sportiva det suoi 
lavoratori e per t torinesi la cui 
.sifnarioiie sportiva non è da 
prenderti a modello. 

Occorre pertanto scongiurare 
il pencolo FIAT-Sambuelli alla 
FIN ed a questo si dovrebbero 
attenere gli sportivi che amano 
veramente il nuoto. Un pro­
gramma preciso da presentarsi 
al Congresso Straordinario pò. 
Irebbe infanto legare i nuovi di­
rigenti alle loro resfìonsabilità: 
ne si dimentichino le memora­
bili e democratiche parole di 
Greppi nel lasciare la Presiden­
za: .< nelle alterne rteende de­
mocratiche e con serenità e di-
(jnttà che laccio questo incarico. 

c IV SERIE: RECUPERI DEL GIRONE « F » 3 
Ternana-Sanlart 5-1 

L'AmranzuU batte il Città ili Castello ( 2 - 0 ) 

SAVLAKT: Vinciguerra; More, 
Terzi, Chierichetti; Italia, Vinci; 
PUnefcUnl, CinjoUcL, Sunonetu, 
Scnxarqn*. Falronio. 

TERNANA: Pa*il; Bravettl. D*-
mlaJtl. Felicitilo; Moretti. Giulia­
ni; Gobbo, Corpetti, A vallone, 
ColanUmi, Giannini. 

A r b i t r o ; Tonetll di Bolorna. 
M a r c a t o r i : nel primo tem­

po: Arnione al 5' e al 13'; nel 
secondo tempo: Corpetti al 1**. 
Giannini al 2C% Vinci al 55*, Gian­
nini al 44*. 

(Dal nostro oorrispondanto) 

TERNI, 1 — Nel la partita rìt 
recupero con il Sanlorenzarti-
fUio la Ternana in virtù di tm 
mif^tor gioco d'aspirine ha avu­
to ben presto ragione degl i av ­
versari che hanno svolto un 
gioco .«-ia'.bo o senza un bri­
ciolo di mordente. La squadra 
romana si è rivelata una com­
pagine senza .«pina dorsale e 
incapace di contrastare efnVa-
e«meme il pa?*o ai padroni di 
casa che già al 5" per merito 
A Avallone passavano in van­
taggio. Il centro avanti ternano 

al 13* otteneva una nuova xcte 
che stroncava .««ul nascere un 
debole tentativo di riseo>sa de ­
gli ospiti. 

Nella ripresa la fisonornia 
della partita non cambiava e 
il Sanlart doveva incavare al­
tri tre goal contro uno realiz­
zato al 35' dal laterale Vinci 
Fra i migliori citeremo: More, 
Italia e Simonetti per il San­
lart; Pazzi, Moretti e A\al!one 
per la Ternana 

A C 

Annunziata-Città di Cast. 2-0 
CITTA' PI CASTELLO: Meli-

coni; DoIrUni, Consonnl, Marti­
nelli; Gnerrlnl, Rinaldi; Jacovac-
t\, ippolitl, Checchi, SardelU, Fae-
canl. 

ANNUNZIATA: Amati; Bian­
chini. rerlnelli. Spinato; Conte, 
Marinovirh; Martinelli. Scarna­
rmi. Cincarinl, Orlandi, Canavac-
cinlo. 

M a r c a t o r i : nel primo tem­
po: Cincarinl all'IT; nel fecondo 
tempo: Spinato al 44'. 

sapiente di -ipocriti- che nella ( per cerfo lavorerò ancora per ti 
prima fase del Conaresso con-\tiuoto alla opposizione co*ì co-
tnbuiva all'atmosfera di cui s o - | n i e ora sono staro ci oovemo -
Vra. |K aggiunge poi trovandoli tra 

Uanto si naviga in piena con. I amici- neanche Demostene per­
fusione Greppi non ne r i i o l ' f e f i smitot'erc una assemblea 
sapere di tornare alla Presiden. i cosi precosf.tintt:' 
za con i suoi quasi nemici ora 
pentiti delle azioni commes.se.. 
caduta la candidatura di Kidol - | 
fi. incerta quella di Percnocoj 
di JVapoli. resfa con probabilità ! 

(molto minori che a Pesaro) di] 
riuscita quella dell'Inq Sani- \ 
btielli della FIAT che è il I 
- principale - del vincitore di I 
Pesaro. Usniani del G S. FIAT' 
di Torino. 

A questo Sambtiel.'t — si dicc-> 
va a Pesaro — la confidenza ' 
con l'acqua risale unicamente t 
quando battè i piedini accen­
nando ai - cTairl - quando fu 
portato alla fonte battesimale. 
Ma non è questo che c'interes­
sa. Ci preoccupa il fatto ch<> la 

1*. Z. 

1 

•t 

Cenni , chr n e o m -
impresa ciclistica 
I9.Vì al helKa Stan 

PARICI. I. — Il Trofeo Kdmoml 
pensa annualmente la migliore 
dell'anno, è stato asseen.ito per il 
Orkrrs. campione mondiale su strada. Il successo di 
tlckrrs è stato ottenuto al secondo scrutinio con 22 \n t i 
(ossia ."» di più della maggioranza richiesta) contro 9 a 
fluido Messina tltalia). uno a Jacques Dnpont e an-t 
scheda nulla Nella foto: OC'KFRS taglia vittorioso il 
traguardo dei « mondiali « ili Frascati (28 agosto 1955) 

conquistando la maglia iridata «Iella strada 

cial mollo »• piaciuto il quadri­
latero — liortoletto, Giuliano, 
Pandjl fni i . Venturi — che st 
è mosso con sicurezza e chia­
rezza cii idee. Ottima la piova 
di Ventiti t, il quale nel m o l o 
di mezz'.ila e .->tato il piti Ina­
lante giocatore in campo. Alla 
line del l 'al lenamento pe io Ar-
tadto ha diehtat.ito di tisenti-
i.' un legnerò do lo ie all'ingui­
ne l.a qualcosa ha seriamente 
preoccupato Sarosi che tutta­
via non dispc-ia di poter affi­
da le domenica all'ex capitano 
la maglia n 10. Oltre u Ve li­
tui! hanno favo ievo lmente ini-
piess ionalo anche Pandolf in 
impennatoci a fondo, e Nyers 
che. confermato in squadia 
h.i « lavorato • IOII impegno e 
si <• trovato perfettamente 
suo agio con .u canto il buon 
Aicadto. 

Circa ia fot ma/ ione che af­
fronterà il Novai. i non vi so­
no dubbi . se potrà giocare 
Venturi e;,sa sarà quella alli­
neata i e u : se Venturi non sa­
rà in grado di scendere in 
campo ti suo posto sarà preso 
dal \o lenteroso Hiagini. 

Per quanto riguarda il fron­
te polemiche-punizioni non. si 
registrano novità. Va solo ri­
levato che la formazione schie­
rata oggi sta u test imoniare la 
intenzione dei dirigenti gial-
lorosst (Sacerdoti avrebbe ce­
duto al le pressioni di una pa i -
te dei consiglieri « r imangian­
doci » t fulmini scagliati do­
menica s-era s\rì suoi giocatori 
dai microfoni della R A I ) a 
concedere ai « rei » di scarso 
attaccamento ai colori sociali 
una prova di appello. Nel cor­
so della partita è stato prova­
to Franceschtni, un giovane 
del P isa: la sua prova non e 
stata alcunché di trascenden­
tale, ma il ragazzo non ha 
nemmeno demeritato. Oggi ì 
g;allorosii concluderanno, con 
una «eduta atletica. I.i loro 
preparazione 

Nel « cl.*Ti » 
pareggio di 
accolto con 
biani oazzurri 

biancoazziirm :1 
Bergamo è ""tato 

soddisfazione. I 
intanto ieri han­

no raggiunto Genova ed ocg; 
si a l leneranno sul campo di 
Marassi d o \ e domenica do­
vranno affrontare la Spai. Per 
nuanto riguarda la formazione 
Carter -: mantiene abbotto-
nali.-.-nnio. e tia prevedere tut­
tavia ;I n 'orno d: Burini a 
mediano inn il con-eguente 
r:entr<> ò. O s t i e r i all'ala P:u 
dubbi -i.no : rientri di A m o ­
razzi < Carradori dal momen­
to rhe Sa~ = i e Dt Ver il: hannr 
d'.^n'itat ^ delie buone pr'Hi-

Flagas 

SUCCESSO TECMCO DELLA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 

Vittoria di Envie nel Premio Ippodromo 
Bella affermazione di Woit de Noe! nel Pr. Donatello - Il « cross » ha fatto registrare ona sorpresa: la vittoria di Riscino 

Il milionario Premio Ippo-' 
dromo, che ha chiuso la sta­
gione ad ostacoli alle Capan-
nelle, e stato appannaggio di 

,Envte che ha confermato il suo 
FIN già alquanto indipendente ( invidiabile stato di forma e 
nei con/ronfi delle altre Fede-;che si è imposto grazie ad una 
regioni — ha sede a Milano —'tatt ica coraggiosa che na reso 
si apparti maggiormente per .vano l' inseguimento della fa-
scomparirc net meandri del mo. \ o r i t a La Coqutne troppo trat-
nopolio FIAT che con 9 mi. • tenuta in tattica di attesa. Al 
liardi di tifile annui intende loi terzo posto e finito Le Gro-
sporf — nelle vane spcctaltn — 
come acquisto di campioni af­
fermati per dare lustro al suo 
Gruppo Sportivo mentre fjtiasj 
nienff realizza di ccncreto per 
la massa dei dipendenti 

Vi è poi il doppio rapporto 
di dipendenza fra Sarnbtielli e 
tf.<ni<int di fatto atsj i richc.iro e 
sul filo del rasoio. Poi franca­
mente non va giù affli sportici 
che i milioni del CONI — letfoi 
dejjli .sportici — vengano in de . 

[finitwa amministrati da chi po-

gnard che ha cosi confermato 
la sua buona prestazione nella 
Gran Corsa di Siepi, mentre 
ha completamente deluso Frau-
der su cui la scuderia a t e v a 
molte speranze e che era favo­
rito da un pe«o oltremodo leg­
gero. 

Nel Premio Donatello t ltre 
t>30 mila lire, mrtr: 1400) che 
ha inaugurato ufficialmente la 
stagione di primavera alle Ca-
pannelle si è facilmente impo­
sto Nmt de Noci che ha cosi 
confermato la sua vittoria di 
domenica scorda. 

Il cros> ha fatto registrare 
la grossa -orpresa di Riscmo 
che ha battuto solo nel tratto 
piano tinaie Ariete che l'unica 
amazzone in gara, la signorina 
Grisi, aveva coraggiosamente 
condotto in una audace tattica 
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di testa che avrebbe senz'altro 
franato la vittoria senza uno 
scarto al s iepone davanti a l le 
tr ibune che le ha fatto perde­
re un centinaio dt metri d: 
vantaggio che aveva accumula­
to fino a quei momento . 

Deludente la prova di Cham-
bois che ha provocato un certo 
malumore nel pubbl:co che i«e 
aveva fatto il netto favorito 
della prova. 

Ecco i risultati-
Prima corsa 1) Nult de Noel; 

2) Q. S.. Tot,: V. 16; Acc 2*. 
Seconda corsa: I) Finmarken; 

I 2) Egad Sir. Tot.: V. » ; P. 2*-
IJ: Ace 145. 

Terza corsa: 1) Rlsctno; 2) 
Ariete Tot : V. 5<; P. 26 - 29; 
Acc. HI. 

quarta corsa: l> Fai vie: 3> 1<* 
Coqnlne. Tot.: V. 21; P. 12 - 13; 
Are. 4*. 

Quinta corsa: 1) Chiostro; 2) 
Dillo. 

Convocati gli Junicres 
per il torneo della FIFA 

FIREXZE. 1 — li Cer.tro tecni­
co federalo della F I G.C . u.t.-
n u u :a sene d. incorar: fra rap-
prescnia!:\e- regionali, ir. \ .sia 
AeYi formaz.onc dei.a squadra 
r.a7_or.a:e jun.orcs per li Tor­
neo -.nterrar.onaie jumores 1S5«5. 
che si sto.gera a Budapest, ha 
convocato i seguenti giocatori per 
!e ore 19 d; martedì prossimo a 
Fircnz* a d.spos.z-.or.c de: C.T.F. 
Un allenamento avrà luogo :'. 
giorno successivo, a porte eh.use. 
a'.Io Stadio Comunale. 

Bologna . Ma^avasi: Codojrno : 
GuArnen: Genoa: Nicoìini: Ir.ter-
nanona'.e- Tagliavini. Juventus! 
De'.rOrr.odarmc. Stacohini; Lazio-

Napoleoi.: M.lan- Baruffi. Darò-
ta . Ducati. Ghior.i: Novara : Mo-
schmo; Padova- N'ico.e: Parma: 
Arra'.i; Pavia- Po!!TU: Pisa: Fa-
scetti; Pontedecimo : Bertani: 
Sampterdarenesc: Vaccarv. Tori­
no - Castelletti. FoSii. Orlando; 
Triestina-. MaTt.->e!l:. Stolta; Vi­
gili-Genova: Sardell:. 

11 discorso di Gronchi 
(Continuazione dalla 1 oaclna) 

vata p r o c l a m a z i o n e di quest i 
principi a s sume , dopo dieci 
anni , u n n u o v o signif icato 
g iacché , e saur i ta ormai la 
funzione di r i c l i iamo che essi 
ebbero in m a r g i n e al conf l i t ­
to, tornare a proc lamar l i vuo l 
dire porre il p r o b l e m a di c o ­
me d i fender l i e d i c o m e dif­
fonderl i , perchè la più larga 
parte d e l l ' u m a n i t à trovi in ­
teresse e cooper i alla loro 
conservaz ione e real izzazione . 

« Io h o de t to ier i al vos tro 
Par lamento , r iuni to per ascol­
tarmi, che sono a confronto 
ormai in quas i tut to il m o n d o 
le due concez ion i f o n d a m e n ­
tali d e l l a vi ta , d i e h a n n o ri­
flessi ne l la d i rez ione e nel la 
organizzaz ione degl i S tat i m o ­
derni . Questo è, s econdo me , 
il grande fatto n u o v o c h e o l ­
trepassa, per l ' importanza dei 
possibil i sv i luppi , anche i pro­
blemi de l la d i fesa mi l i tare e 
del l ' equi l ibr io d e l l e forze. 
Perchè si po trebbe ass is tere a 
conquis te de l la cosc ienza det 
popoli e per q u e s t o tramite n 
conquis te pol i t iche , senza che 
un solo fuci le spari . Soprat­
tutto ne l l 'As ia q u a l c h e s e g n o 
fità si i n t r a v e d e e n o n è e s a -
erato dire che , accanto al ter­

rificante p o t e n z i a m e n t o de l l e 
armi nuclear i , il r i sveg l io de l 
senso di ind ipendenza , ia spe­
ranza di l iberaz ione che fer ­
m e n t a n o dal l 'Afr ica se t ten­
tr ionale a l l ' Indones ia , p t e c o -
nizzano l 'entrata di altri p a e ­
si ne l la storia de l m o n d o , co ­
me fat tore l ibero e de termi ­
nante di n u o v e s i tuazioni e 
di nuovi equi l ibr i di forze. 

« La d e m o c r a z i a ne l la qua le 
noi cred iamo, q u e l l a c ioè che 
si pone a serv iz io de l l 'uomo 
per met ter lo in condiz ioni di 
e spandere la sua personal i tà 
e la sua d ign i tà u m a n a , r i ­
chiede a l tre armi per la pro-
p r v di fesa . L ' a v e r o t t enuto 
c h e la guerra s ia d i v e n u t a u n 
e v e n t o m e n o probabi l e nel 
pross imo a v v e n i r e , è u n gran­
de progresso di cui tutti ci 
d o b b i a m o a l l ie tare , po iché 
mai c o m e oggi una guerra 
e q u i v a r r e b b e ad una d i s t r u ­
zione tota le . M a c o n ciò non 
si sono mess i al s i curo que l la 
concez ione sp ir i tua le cr i s t ia ­
na e quei s i s t e m i pol i t ic i e 
social i ne i qual i cons i s te la 
nostra fede n e l l a l ibertà e 
nel la g iust iz ia c o m e forze di 
progresso per la r e d e n z i o n e 
degl i u o m i n i da ogn i serv i tù» . 

Questo , a detta di Gronchi , 
«< il grande p r o b l e m a po- to 

dal n u o v o corso d e l l e cose ». 
E-so non e l imina l 'opportuni ­
tà de l p o t e n z i a m e n t o mi l i tare 
da parte degli at lant ic i , m a 
sot to l inea l ' insufi icienza di 
uno sforzo b a s a t o u n i c a m e n t e 
stilla cor.sa alla a c c u m u l a z i o ­
ne de l l e a n n i m o d e r n e . D'al­
tra parte , ques to sforzo si 
rivela m i n t r a g i c o l u s -
.-,() » per paesi p o v e r i co ­
nto l 'Italia, d i e «< h a n n o p r o ­
vato anche di recente ne l la 
loro cai ne v iva l ' implacabi le 
ferocia de l la guerra ». Ma so­
prattutto « quest i paes i lan­
c iano un appe l lo aftinché il 
mondu occ identa le d i v e n g a 
ima comuni tà .solidale, d o v e 
la co l laboraz ione aiut i a r i ­
solvere i problemi de l l ' e s i ­
s tenza e de l lo s v i l u p p o dei 
m e n o forti , ne l l ' ambi to inter­
no. e contr ibuisca a l iberare 
altri popol i dal la sch iav i tù 
del l ' ingiust iz ia e de l bisogno». 
Si tratta di « d imos trare coi 
fatti la super ior i tà de l ia n o ­
stra formula democrat i ca di 
c iv i l tà e dt progresso , al c o n ­
fronto di que l la proposta d a l ­
la concez ione m a r x i s t a ed 
autori taria . 

« Io n e parlo ancora a voi 
— h a prosegu i to l 'oratore — 
perchè h o l 'ansia c o m e u o m o 
di democraz ia e c o m e crist ia­
no, di a v v i c i n a r e il ragg iun­
g i m e n t o di una p a c e g ius ta , 
durevo le , s icura, c h e s a l v a ­
guardi tutti i diritt i umani , 
perchè v e d o la neces s i tà che 
tale e s igenza i n f o r m i la c o ­
erenza di tutt i , sopratut to 

del le c lass i d ir igent i de i paes i 
l iberi. I grandi p r o b l e m i col­
lett ivi si r i so lvono in fa t t i n o n 
ìt traverso s t r u m e n t i diplo­
matic i od accordi di g o v e r n o . 
ma at traverso il r a g g i u n g i ­
m e n t o di una persuas ione che 
risvegl i la responsabi l i tà di 
c iascuno . 

« Premessa de l l 'az ione a l ­
l ' interno c o n s i d e r i a m o sopra­
tutto la rea l izzaz ione de i pr in­
cipi e de l l e c lauso le de l la n o -

trn Cost i tuz ione , v o l u t e in 
m e n a l ibertà dal popolo , che 
ne ha affidato l 'appl icaz ione 
e la difesa agli o r g a n i cos t i ­
tuzional i . M a vi a g g i u n g i a m o 
una consapevo le e l u n g i m i ­
rante azione, d ire t ta a mi ­
gl iorare le condiz ioni d e l i e 
classi più povere . N e i paesi 
europei , un a t t e g g i a m e n t o di 
mira c o n s e r v a z i o n e sarebbe 
t . i i . i lmente .-cavalcato dal d i ­
venire del ia realtà soc ia l e che 
si modifica non so l tanto a l lor­
ché In genera le s i tuaz ione 
economica peggiora m a a n c h e 
" for-e più q u a n d o — c o m e 

:i no-tn» ca -o — una mi-
•ore s i tuaz ione e c o n o m i c a ! 

cren nuov i bisogni o inser i sce ! 
nuovi strati s e c a l i n e l etreui-j 
;o del la d i s tr ibuz ione d e i ! 
beni ». ) 

Gronchi ha affermato, ai 
q u e s t o punto , che i diversi [ 

e t e r n i i tal iani si s o n o sn - i 
nrattutto preoccupat i di « a s - | 
s icurare la pace soc ia l e >•. A 
ques to fine m i r a v a la loro 
az ione di * r i forme »- \ prov ­
v e d i m e n t i adottat i n e l l e c a m ­
pagne . il p iano V a n o n i ecc. Il 
pres idente ha c h i e s t o la c o m ­
prens ione del g o v e r n o a m e - ! 
r i c i n o ner ques te in iz ia t ive , 
r icordando il p r o v e r b i o : «Ne 
«a più il pazzo in casa pro­
pria c h e li sav io in casa di 
a'.tri . 

« In ogni paese d e m o c r a t i ­
c o — ha prosegu i to l 'oratore 
— e perc iò a n c h e in Ital ia . 
la stabi l i tà pol i t ica p i ù s i c u ­
ra si o t t i ene g u a d a g n a n d o a l ­
lo S t a t o la fiducia e l 'ades ione 
del la m a g g i o r parte poss ib i l e 
de l le m a s s e popolar i . AU' in-
fuori di ques to m e t o d o non 
vi è c h e l 'autor i tar ismo de l l e 
d i t tature p iù o m e n o d i s s i m u ­
late da l l e qual i vo i e no i r i ­
pugnate c o m e da s i s t e m i c o n ­
trari a l l e fondamenta l i l iber ­
tà u m a n e . S a r e b b e p r e g i u d i ­
z i evo l e a l largare ta le a d e s i o ­

ne per via di compromess i o 
di transazioni sui nostri p r i n ­
cìpi, m a nessun democrat ico 
in Italia può e s i e i e sospetta­
to di c iò . Que l lo che si vuo le , 
è dare all 'autorità del lo S t a ­
to il v o l t o sereno del la g i u ­
stizia, l iberando le classi m e ­
no abbient i dal le angust ie del 
bisogno at traverso una p iù 
equa d is tr ibuz ione del reddi ­
to naz ionale . S u questo t er ­
reno è la r iconci l iaz ione del 
popolo con lo Stato , che noi 
sogniamo ed alla qua le l a v o ­
riamo. L'Italia, perciò, m e r i ­
ta fiducia, fiducia p iena per la 
chiarezza d e m o c i a t i c a de l le 
sue tradizioni e per il senso 
di responsabi l i tà dei suoi d i ­
rigenti . 

« Per la sua azione a l l 'es ter­
no, l'Italia sente una respon­
sabilità at t iva che tende a 
manites tars i in una s e m p i e 
maggiore partec ipaz ione al la 
trattazione e alla so luz ione 
dei problemi comuni . In par ­
ticolare, l 'Italia non può igno­
rare la press ione che va m a ­
nifestandosi sopratut to nel 
Vicino e Medio Oriente , s e t ­
tore che ha s e m p r e cost i tui ­
to l 'avamposto del la sua d i ­
fesa. Af t inché l 'attuale e q u i ­
librio non venga pei tcolosa-
mente scosso e la co l labora­
zione e s i s t e n t e con t paesi del 
bacino del M e d i t e r i a n e o non 
venga de f in i t ivamente c o m ­
promessa. è indispensabi le che 
la funz ione stabi l izzatrice 
dell 'Ital ia in ques te l e g i o n i 
venga m e s s a ne l conto Clelia 
difesa c o m u n e ». 

Il P i e s i d e n t e ita conc luso 
dicendosi c o n v i n t o che la «r i ­
va lutaz ione de l l e energ ie » 
at lant iche da lui proposta rea ­
lizzerà la s icurezza esterna e 
interna e so t to l ineando il v a ­
lore de l la « discuss ione , su 
u n piede di parità, tra le due 
grandi forze che d i f endono la 
libertà: gli Stat i Uniti e l 'Eu­
ropa uccidentale ». 

Al t e r m i n e del discorso, 
G i o n c h ì ha risposto a d i v e r ­
se d o m a n d e dei g iornal i s t i , 
negando tra l'altro di avere 
preso in iz ia t ive in v is ia de'. 
r iconosc imento dei diritti de l ­
la Cina a l l 'ONU, n e g a n d o un 
interesse de l l ' I ta l ia m ques ta 
quest ione e affermando che 
e s s a sarà in ogni ca>i v ista 
dall'Italia « ne l quadro tteli.i 
cooperaz ione occ identa le ». 

C o m p l e t a n o il quad'-o del la 
giornata un co l loquio p o m e r i ­
diano M a r t i n o - D u l i e - , c o n c l u ­
sosi con l 'annunc io che v e r ­
ranno aperti negozia l i per la 
s t ipulaz ione di un accordo 
bi laterale su l l 'acqui s to e ! 'u-
so di reattori atomici , e un 
comunicato cong iunto .u i lo -
a m e n c a n o .sui col loqui fra i 
due pres ident i . 

Il c o m u n i c a t o aflenna, che 
« m e n t r e t e n à proseguito 
ogni poss ibi le Morzo per r e a ­
lizzare una riduzione degl i 
armament i , la presente s i t u a ­
zione non c o n s e n t e alcun r i ­
lassamento negl i sforzi d i f e n ­
s ivi occ identa l i ». E-Ss0 e s p r i ­
m e poi accordo su l l 'opportu­
nità di « intensif icare la c o o -
oeraziotie e c o n o m i c a » tra i 
Paesi at lant ic i e s u l fatto che 
l'Italia n o n ha più bisogno di 
aiuti . 

« Il problema che m a g g i o r ­
mente mer i ta di e s sere e s p l o ­
rato — prosegue il c o m u n i c a ­
to — nel quadro d e l l ' e s i s t e n ­
te co l laboraz ione e c o n o m i c a 
occ identa le , ò la possibi l i tà 
per l'Italia di affrontare a l ­
cuni fra i s u o i problemi , o l ­
tre che con propri sforzi , m e ­
diante l ' i n c r e m e n t o di i n v e ­
st imenti a lungo termino di 
capitale e s t ero , pubbl ico o 
privato ». 

x E' stato c o n v e n u t o che il 
problema c h e d e v e f ronteg ­
g iare l 'Italia è il miu i iora -
mento d e l l e condiz ioni che 
sono necessar ie al suo sv i lup­
po industriale , p a r t i c o l a r m e n ­
te ne l Mer id ione , n o n c h é il 
favorire gli inves t iment i pr i ­
vati nazional i e stranic- i ... 

Ricevimento a Mosca 
in onore di Auricl 

MOSCA. I. — Il v ice pre ­
s idente de l Pre.-idiu.n del 
S o v i e t supremo deH'.U. i ì .S .S. . 
Rascidov. ha offerto questa 
sera un r i c e v i m e n t o m onore 
de l l ' ex pres idente ào..^ R e ­
pubblica f rancc -e Aun<>:. 

Il minis tro deg l i Esteri M o ­
lotov ha formulato m tale 
occas ione augur i per l 'u l te­
riore sv i luppo d e l l e ic'.az.on: 
i r a n c o - s o v i e t i c h e . Aurini ha 
dichiarato a l r iguardo. • O c ­
corre che ". amic iz ia fr . .nco-
sovietic. i si rat forzi m a non 
bisogn. . che la Francia o 
l'U.R.S.S. r o m p a n o p e _ q u e ­
sto i loro l e g a m i di amiciz ia 
con altri popol i ». Ha i m m o ­
tamente r isposto Molotov d i ­
chiarandosi in teramente d'ac­
cordo con Aurini . 

Prtma d'inizi . .re :'. -uo d i ­
scorso A u n o ! ha preci- . i to d: 
p a ' l a r e a , , ;o zicrr.c personale 
ma ili r i tenere anche ri: 
esporre i . -ontiment. iti tutti 
i frar.ce-i. 

Ne l la sua ri.-po-:.t. M o l o t o v 
ha_ dichiarato tra l 'altro: 
- \ n ; ; . a r , n u n mig".ioramerito 
de l le neutre relnziorti con la 
Frcnci.i e vogl .a .r .o che q u e ­
ste relazioni .-lann c i 'amic izn 
e d; cooperazionc . E fuori 
d u b b i o che la \ i - i t a de l s ; -
gnor Auriol a Mo-=ca cos t i ­
tuisce una n u o t . i pr. \ a che 
le relazioni dt amiciz ia e ci: 
coopcrazione tr.i i no - ; - i due 
raes i rìe\ono sv i luppars i e 
andare at ant: ». 

E" stato c o n t e n u t o t - a M o ­
lotov e Aurioì c h e al r i t o m o 
dal v iaggio di que-t 'ul t irro 
attraverso i territori dell.» 
C.R.S.S. e^li a t r a <-cc-.sior.e 
d'incontrarsi con i d ir igenti 
soviet ic i . 

Mina alla deriva 
al largo di Massa 

LIVORNO. 1 - I. moto­
peschereccio - G . i r c o n a - ÌIH 
segnalato a l l i capitaneria di 
Porto di Livorno di avere av­
v i t a t o una mina a.la deriva 
a circa tre miglia di distanza 
dalla costa di Marina di Mas­
sa. 
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rapidità ed energia ed im­
porre disciplina e sacrificio 
alle classi p iù ricche. 

Macaluso: monopoli 
nel Mezzogiorno 

Dopo la let tura di alcuni 
massaggi di saluto perve­
nut i al Congresso, sale alia 
Tribuna il segretario regio­
nale por la Sicilia. MACA- , 
LUSO. L'oratore dedica il 
suo intervento all 'esame 
dei problemi relativi ail ' in-
dustrializzazione del Mez­
zogiorno e alla riforma fon­
diaria. Egli si r ichiama alla 
t racotante presa di posizio­
ne tiei grandi monopoli d i e 
al convegno del CEPES a 
Palermo hanno a t tenua to 
che se lo Sta to si è d imo­
strato finora incapace di r i ­
solvere i p ioblemi del Sud, 
il grande capitale saprà far­
lo. A questa presa di posi­
zione si oppongono le classi 
lavoratrici le quali devono 
saper stabili te tvm spre­
giudicatezza le più larghe 
alleanze con quelle forze 
economiche anch'es.-e dan­
neggiate dal monopolio ne l ­
la sua corsa al massimo 
profitto. Gli s t rument i es­
senziali per l ' industrial iz­
zazione del Sud sono l'IKl 
e l'ENI, e anche su questo 
tema il Congresso deve dire 
una paiola chiara . Sul pro­
blema agrai io Macaluso ha 
osservato che non sempre 
si è riusciti a imprimere 
una giusta direzione alla 
lotta per la riforma, non 
sempre riconoscendo che 
nucleo centrale per questa 
lotta sono le federbrarc ian-
ti e le Camere del lavoro. 
ie quali non debbono dele­
gare questo compito a nes-
.-un'altra organizzazione. E' 
'.'esperienza a d imost ra le 
che con tale giusta direzio­
ne la lotta si .svolge in modo 
efficace ponendo energica­
mente il problema della l i­
mitazione della proprietà. 

A questo punto il presi­
dente Buschi annuncia l 'ar­
rivo al Congresso di due 
delegati dei Sindacati tuni ­
sini, che vengono salutati 
dai delegati con un lungo 
applauso, e di due delega­
zioni: una del Poligrafico di 
Roma, l 'altra dei professori. 
A nome del Consiglio na ­
zionale della Associazione 
per la difesa della Scuola 
porta il saluto l'on. Lnzza 
il quale ricorda tra l 'al tro 
che il 26-28 apri le avrà luo­
go un congresso organizzato 
dall'A.D.S.N. clic avrà per 
tema la riforma della scuo­
la: è infatti giunto il mo­
mento di uscire dalle enunr 
dazioni teoriche e presen­
ta re concrete proposte di 
legge. Lozza conclude sot­
tolineando il grande contr i ­
buto dato dalla CGIL alla 
lotta dei professori. 

Il Congresso apprende poi 
da una lettera del Sindacato 
minatori di San Giovanni 
Rotondo la dolorosa notizia 
della morte di un lavora­
tore nella miniera Monte­
catini. 1 lavoratori periti in 
tale miniera sono a tutto 
oggi ventuno. Buschi espri­
me a nome dei delegati e 
dell ' intero Congresso pa ro ­
le di addolorata solidarietà. 
Ha quindi la parola SASSI 
della corrente anarchica, il 
quale sottolinea come i 
grandi monopolisti si siano 
a poco a poco impadroni ­
ti nuovamente dei posti-
chiave della nazione, e co­
me ciò sia anche dovuto al 
fatto clie troppo tardi ci si 
è decisi a denunziar l i . Eeli 
si dichiara ben poco per­
suaso della buona volontà 
d e T a t t u a l e governo di l i ­
mi tare l 'azione deleteria 
dei monopoli. Infine. S n ^ i 
:.fio*-ma a proposito delia 
.-cali mobile che il suo mec­
canismo è inadeguato ed 
inefficiente. 

Noce: lajconferenza 
mondiale delle operaie 

E' ora alla t r ibuna Te­
resa NOCE- L'at t ivi tà na ­
zionale sotto il protilo or­
ganizzativo. le r ivendica­
zioni aziendali e i proble­
mi rieile donne lavoratrici : 
questi i temi affrontati da l -
.a compagna Noce nel suo 
intervento. Come pongono 
oggi gli industriali il p r e ­
forma delle -re.azioni um««-
biema aziendale? So:;. , la 
ne ». Le quali somigliano 
molto al paKrnali>.iv:: que­
sto era l ' inganno dei lavo­
ratori all 'epoca della m.-,n:-
ta t tura . queile sono 1 ingan­
no dei lavoratori all 'epoca 
cei monopoli. Un tempo 
si cercava la collaborazio­
ne individuale del l 'operaio. 
:<n:ando di dividere i la-
lavoratori l 'uno dal l ' a l t ro . 
Oggi ciò non basta più: al 
padronato è necessaria og­
gi la collaborazione collet­
tiva de: lavorator i : di qui 
le « relazioni umane •. con 
le quali si cerca di dividere 
i Lavoratori sui piano del 
gruppo e della categoria. In 
questa situazione una no ­
stra politica sindacale a! li­
vello d'azienda è indispen­
sabile. Attraverso ' .7 i r \ " ivo 
funzionamento delle sezioni 
sindacali la lotta per le r i ­
vendicazioni aziendi l i deve 
dunque essere sempre più 
intensificata. 

Ciò non vuol dire, tu t t a ­
via, che si debba indulgere 
all 'errore di sottovalutazio­
ne del sindacato o della fe­
derazione di categoria in 
cui taluni romnasn i incor-
:ono. Anche questi stru­
menti vanno rafforzati u l ­
teriormente così da agevo­
lare l'azione di coordina­
mento e di solidarietà. 
Quanto ai problemi delle 
donne lavoratr ici , la com­

pagna Noce pur ri levando 
con soddisfazione che essi 
sono j-tati ch ia ramente in­
dicati nelle relazioni al 
Congresso lamenta che le 
lotte su questo terreno non 
sono ancora adeguate alla 
necessità. E* giunto il mo­
mento di agire, tanto pili 
che le lavoratrici italiane 
hanno dimostrato di saper 
tenere il loro posto d'onore 
nella lotta di classe. E' evi­
dente che la nuova econo­
mia del l a \ o ro indicata dal 
Congresso non potrà essere 
creata senza l 'apporto delle 
donne. L 'oratr ice conclude 
r ichiamando l 'attenzione del 
Congresso su una iniziativa 
di importanza internazio­
nale: la •( Conferenza mon­

ti rappresentanti- Avi Consi­
glio «entrale dei sindacati 

juqoslavi. Vivoda 

diale delle donne lavora­
trici ». 

Nelle lotte che si .-.vilup­
pi" no nelle aziende ed alle 
quali partecipano le donne 
lavoratrici occorre norie il 
problema della popolariz­
zazione di questa conferen­
za e della partecipazione 
ad e«sa delle lavoratrici ita­
liane. 

Tujito: i sindacati 
dell'Indonesia 

I delegati rispondono 
quindi con calorosi app lau­
si al saluto portato al Con­
gresso eia una delegazione 
che rappresenta 5.000 la­
voratori della Nettezza Ur­
bana del comune di Roma. 

Accolto da prolungate 
ovazioni sale ora alla t r ibu­
na TUJITO. rappresentante 
della Federazione Indone­
siana del Lavoro (SOBSI) . 
Malgrado le differenze de l ­
le situazioni dei nostri due 
paesi — egli dice — i nostri 
nemici sono comuni. Le vit­
torie dei lavoratori italiani 
in difesa dei dirit t i s inda­
cali sono anche vittorie de l ­
la classe operaia indonesia­
na. I progressi elei lavora­
tori italiani sa ranno -em-
pre un grande e concreto 
insegnamento per la classo 
operaia indonesiana nella 
sua lotta contro i monopoli 
stranieri e per la indipen­
denza nazionale. 

Nel 1955 la SOItSI lia 
effettuato scioperi **on mi­
lioni di par tecipant i . Alla 
fine del l 'anno si è avuta 
una delle vit torie più im­
por tant i della classe ope­
ra ia indonesiana: i r isultat i 
delle rlC7Ìoni politiche eh» 
hanno visto la sconfitta del­
le forze reazionarie . 

Noi lottiamo ora per un 
governo democrat ico e pro­
gressista composto con i 
rappresentant i delle forze 
eie! lavoro, e contro la 
SEATO. Que-ta nostra lotta 
corrisponde a quella dei 
lavoratori occidentali con­
tro la NATO. Tuii to con­
clude offrendo al Congress i 
una bandiera :n .™*smo <i' 
amicizia. 

Rossi: la corrente 
cristiana 

II presidente annuncia la 
ripresa dei dibatt i to. Ha la 
parola Federico ROSSI, vi­
cesegretario della CGIL. 

della corrente cristiano-
sociale. Egli rileva la viva 
insoddisfazione delle classi 
lavoratrici per la mancata 
attuazione di una politica 
che affronti e risolva riso­
lutamente i problemi sociali 
del paese. Alla CGIL spetta 
il dovere di dare la certezza 
della sua capacità di realiz­
zare i programmi fissati. 

Vari fattori concorrono 
ad al terare i rapporti di 
forza tra padronato e lavo­
ratori; la mancanza di im­
parzialità del governo, il 
quale si presenta come una 
emanazione del capitale; la 
mancanza di Unità nello 
schieramento dei lavorato­
ri; l ' ingerenza del capitale 
straniero. Da ciò derivano 
compiti ben precisi alla no­
stra organizzazione e che 
dobbiamo saper assolvere 
agendo con tenacia e fer­
mezza. Va .sottolineato in 
primo luogo che il fatto che 
l 'attuale governo abbia at­
tenuato certe asprezze è do­
vuto esclusivamente alla 
pressione delle clas-i lavo­
ratrici, pressione che lieve 
svilupparsi sempre più. Per 
quanto riguarda l 'unità, la 
intesa e possibile e va r i ­
cercata e at tuala con gli 
elementi di base delle orga­
nizzazioni scissioniste poi­
ché i loro dirigenti respin­
gono sdegnosamente tigni 
forma d'unità d'azione o. 
quando l 'accettano, agisco­
no soltanto eia freno. 

Affrontando il tenia della 
alleanza con i lavoratori 
cattolici. Ro--i ha r ivendi­
cato la funzione della cor­
rente cristiano-sociale in 
seno alla CGIL e ha pole­
mizzato contro coloro che 
vorrebbero spingere i sin­
dacalisti cattolici della 
CGIL in braccio alla C'ISL. 
La CGIL non ha mai inteso 
e non intende offendere in 
nulla i sentimenti o il pa­
trimonio religioso della na­
zione. 

Rossi ha concluso il suo 
applaufiito intervento affer­
mando la necessità che si 
passi ad una azione sinda­
cale eli carat tere offensivo 
che porti alla soluzione dei 
problemi di fondo della so­
cietà italiana e contribuisca 
val idamente al raggiunsn-
mento nel mondo di una 
ve,-a distensione 

Scheda: contro 
la disoccupazione 

SCHEDA, segretario : e -
sponsabile della federazio­
ne lavoratori edili, rileva la 
necessità eli organizzare si­
s tematicamente l 'ondata di 
malcontento e di protesta 
creatasi in concomitanza 
con l 'attuale periodo di 
mal tempo. Si t rat ta eii da r 
vita ad una azione organica 
contro la disoccupazione e. 
per i lavoratori occupati. 
ad una lotta a fondo per un 
maggiore salario. In questo 
quadro , l 'unità contrat tuale 
e salariale- di categoria deve 
r imanere uno dei principi 
fondamentali dell 'azione sa­
lariale. FI i singoli miglio-
iament i vanno considerati 
quali punte avanzate, dest i­
nate a portare avanti tutta 
la categoria. Al movimento 
generale si deve giungere 
at t raverso richieste diffe­
renziate. arricchite — ove 
ciò è possibile — da r iven­
dicazioni particolari e di 
carat tere aziendale. 

Il problema essenziale è 
di mettersi in grado di far 
conosce!e i n concreto il no ­
stro programma che » CDTI-

, frappone a quello dei mo-
j nopoli. cosi da dare nd e-sn 

una risonanza ed un'effica­
cia sempre maggiori. Sche­
da ha alla fine affrontato i! 
problema del collocamento. 
affermando che itl 'otta per 
un collocamento democra­
tico spetta soprattutto a d i 
orean: loc.-i'i di categoria. 

Klosiewicz: i lavoratori 
polacchi 

La seduta -i conclude u m 
il .-.aluto recato al Congresso 
dal delegato polacco KLO­
SIEWICZ. Molti italiani so­
no venuti in Polonia — egii 
na detto — ed hanno t ro­
vate» '•*• città rimesse in pie­
di. nuove f.lubriche, hanno 
v;-.to i lavoratori polacchi 
sicu:i del lori' domani, de-
-:dc:o-i tii pace ed amicizia. 
Questo desiderio e comune 
a tutti i '.«voratori de! mon­
do. e p-.-rchè c--:o -i realizzi 
aneli- :.. CGIL . • ,:.h..tt-

validamente. Il dibatti to dà 
la misura della importanza 
storica del Congresso che 
fornirà ai lavoratori le armi 
atte a lottare meglio in di­
tesa degli interessi della 
classe operaia e della causa 
della pace. 

Crismali: democrazia 
sindacale 

La seduta ciì ieri mat t ina 
è stata presieduta da Teresa 
Noce, che ha dato lettura di 
numerosi telegrammi giunti 
al Congresso da ogni parte 
d'Italia sui risultati della 
campagna di tesseramento. 
e ha dato quindi la parola al 
segretario della CtlL di Ro­
ma CRISMAN per il primo 
intervento della giornata, 
dedicato ai problemi della 
democrazia sindacale, del 
rafforzamento della direzio­
ne collegiale nei sindacati. 

Dopo aver ri levato come 
nel corso della preparazione 
congressuale si sia appro­
fondito e sviluppato il di­
battito sulle lacune e i di­
fetti dell 'azione sindacale 
dal Congresso di Napoli a 
oggi, Crismali .-ottolinea 
che l ' impostazione di una 
politica rivendicativa arti­
colata localmente richiede 
una più approfondita cono­
scenza e capacità di inter­
pretazione della -.ìtua/ione 
di ciascuna tabbiica, dove 
in definitiva -i decidono le 
lotte operaie. Di qui la im­
portanza delle -ezumi •-•li-
dacali, che devono porta le 
il .sindacato nell 'azienda e 
realizzare la partecipazione 
diretta dei lavoratori alla 
impostazione della politica 
sindacale. 

Nel passalo è accaduto 
che si verilicasse un certo 
distacco tra la direzione «lei 
sindacato e le masse i»iie-
i-aie: occorre ratTor/an- la 
vita democratica del sinda­
cato. renderne partecipi i 
lavoratori . adeguarne il 
funzionamento alla pulit ici 
nazionale e provinciale del­
le Camere del lavoro. 

In questo fiiMi, la dire­
zione collegiale deve dive­
nire un meIodt> cos-tant«' che 
realizzi la partecipa/ ioi i-
dei lavora to : ' al! < v t a del 
-inducati! 

Mainatiti: collocamentoj 
Il segretario regionale 

dell 'Emilia. ONORATO MA-
LAGUT1. .si occupa succes­
sivamente «lei problema del 
collocamento del lavoro, nei 
suoi aspetti economici e 
politici. La gestione statale 
del collocamento ha clamo­
rosamente favorito l 'eva-io-
ne dei proprietari terrieri 
alla legge sull ' imponibile di 
mano d 'opera: in Emilia in 
sette anni i lavoratori han­
no subito una jieidita di 
oltre 8 miliardi di lire per 
queste evasioni. I.a ragione 
eii tale fenomeno sta nel 
fatto che eli Uffici del la­
vori» sono min s t rumento 
nelle mani d"l governo. 
delle questure, (iella DC e 
i collocatori sono posti al 
servizio di tutte le discri­
minazioni e di tutti gli abu-
"•!. quando non servano ad­
dir i t tura aper tamente gli in­
teressi padronali . Per man­
tenere questa situazione, la 
lejtge sulla creazione delle 
commissioni di controllo sul 
collocamento è stata aper­
tamente violata, e le poche 
commissioni costituite non 
sono state r innovate. 

L'azione della CGIL e 
rielle Camere del lavoro. 
non mio limita: s: .( u n i de­
nuncia generica «« a un'azio­
ne locale. Occorra incorime­
le un cara t tere continuati­
vo e offen.sivo alla lotta per 
uri collocamento democra­
tico. cominciando immedia­
tamente a sviluppare una 
azione generale per l 'nppro-
Va/.ion- de!'? nuova lesce 
sul collocamento presentai. . 
dalla CGIL. 

IREA GUALANDI, de -
la Commissione femminile 
confeeierale. torna quindi ari 
occuparsi del prr.1 V: iu «Iel­
la parità di retribuzione per­
le donn»* lavoratrici , t ra t ta­
to già da Teresa Xore e rl.-i 
Ines Pison:. 

Il problema di fondi» «he 
deve essere po-to e agitato 
— afferma l'ora tr ire — è 
eiuello dr-!!a conquista di ta­
belle salariali unici-.e: la 
prenatazlf ne dt Ila prima 
e nfer^n/ ' i T'-nrii. le delle 
lavoratrici dovrà re_*:-Trnre. 
s.; s ( : i;., r>r zinn.iie. una •*•-
n e Hi .'izirini Tonerete *• d:f-
ferenziatc c h e riovr.nrc» 
converrere so un obiettivo 
.-Tmi'-diat'-- 1' mr»ro-. .-./ione 
d*M nrocft to ri: legge Noce-
Di Vittr rio -u'ia ilarità di 

1 Vivoda: i lavoratori 

mezzo dei consigli operai 
dirigono le imprese econo­
miche e prendono vastissi­
ma par te alle varie forme 
di autogestione locale: que­
sti aspetti della democrazia 
socialista costituiscono, in­
sieme alla proprietà sociale 
dei mezzi di produzione. le 
fondamenta « l 'ambito m 
cui i lavoratori jugoslavi 
edificano il socialismo. 

I sindacati jugoslavi — 
prosegue Vivoda — facendo 
propri i principi della coe­
sistenza attiva e della più 
ampia collaborazione inter­
nazionale. estendono e ap­
profondiscono i propri le­
gami con tutte nuelle oripi-
nlz/aziimi sindacali pro­
gressive nel mondi» che 
sono disposte a collaliiu a ri­
sii un piede di parità, e 
avvertono nel linimento at­
tuale numerose possibilità. 
ancora non utilizzate, di 
fruttuoso s-viluppo della col­
laborazione fra le organiz­
zazioni sindacali dei vari 
paesi. In par i tempo. 1 sin ] 
ducati jugoslavi som» con j 
-apeviili che un'attiva mi | 
Infiorazione dei movimenti ' 
sindacali può eraiideinenie ' 
contribuire al consolida ! 
mento della pace nel inondo. 

Tutto ciò. conclude Vivo-
da. nuò riferirsi in par t i ­
colare alla coopera/ione t .a 
le organizzazioni sindacali 
(ivi nostri due paesi, Italia 
e Jugoslavia. Esistono ositi 
le condizioni per un miglio­
ramento dei rapporti tra ; 
nostri due paesi, e non v'é 
dubbio che anche le nostre 
due organizzazioni sindacali 
possono contribuire in no-
tevole misura all 'attuazione 
di (piesto (ine. 

Sulotto: automatismo 
e cottimi 

Terminati gii applausi che 
hanno salutato il discorso 
di Vivoda. la parola è al 
segretario della CdL di T o ­
rino. compagno SULOT­
TO. Kgli sottolinea che ne­
gli ultimi tempi la grande 
industria monopolistica ha 
ul ter iormente rafforzalo le 
proprie posizioni, menilo le 
piccole e meda- impreso si 
dibattono in difficoltà cre­
scenti. La intensilìcazion»' 
delio sfruttamento e la c ie-
seetite instabilità al po.slo 
di lavoro che dalla automa­
zione trae origine, pone dei 
problemi nuovi dinnanzi al 
movimenti» sindacale. La 
politica dei gruppi monopo­
listici. basata sul siiper-
sfrut tamento e : -itila r ap ­
presagli;!, può aver dato al 
padronato in alcuni casi di 
elezioni di talune C I . , ad 
esempio alla FIAT, la sen­
sazione ili aver fatto brec­
cia. In realtà però questa 
politica ha trovato una rea­
zione sempre più energica 
da par te della classe ope-
raia. come dimostrano l'a­
zione contro i licenziamenti 
alla FIAT Lingotto e la 
lotta contro il taglio dei 
tempi alla Nicheliti. Gli 
obiettivi che la lotta della 
classe operaia contro il mo­
nopolio si propone sono la 
riduzione del l 'orar io di la­
voro a pari tà di retribuzio­
ne — e qui Sullotto ha r i ­
cordato la importanza del­
la conferenza internazionale 
che. su iniziativa unitaria 
delle CI della Olivetti di 
Ivrea. >i ter rà a Torino 
nelle prossime sett imane — 
il controllo sull'occupazion*1 

nella grande industria, la 
contrat tazione bilaterale sui 
tempi e le tariffe di cottimo. 

Su questa ult ima questio­
ne. Sullotto ha rilevato co­
me l'azione rivendicativi! 
sindacale debba adeguarsi 
al nuovo fenomeno dell'in 
du-stria monopolistica, p r r 
cui non è più il cottimista 
che fìssa, a t t raverso il suo 
r i tmo, la propria produzio­

ne. ma questa è condizio­
nata dalla « Unca ». dalla 
«g ios t r a» , dulia « macchi­
na a trasferta ». per cui 
non è più sufficiente con­
trat tare i tempi di lavoro 
del cottimo individuale, ma 
occorre contratture tutt i «ti 
elementi nuovi che condi­
zionano il r i tmo e l 'Inten­
sità di lavoro. 

In sostanza, si t rat ta ili 
-sollecitare da un lato nelle 
industrie monopolistiche un 
continuo aumento dei salari 
leali, in iclaz.ione all 'au­
mento della piocluzione, :• 
dall 'a l tro un adeguamento 
dei salari delle piccole e 
medie industrie a quelli del 
monopolio. 

l 'n impoi tante momento 
di questa battaglia, lui con­
cluso Sullotto. sarà dato via! 
rinnovo delle C I . nei com­
plessi monopolistici e ili 
particolare nel c o m p l e t o 
F.l.A.T. 

TAGLI.U'I 'X/ . l . deli., Oi;-
velìi di Iviea. polla .-uccos-

possono presentare esigen­
ze diverse fra braccianti e 
coltivatoli dirett i , ma al di 
sopra di. divergenze contin­
genti, esiste un ter reno co­
mune: quello della riforma 
fondiaria generale, della 
lotta contro i monopoli, del­
la riforma fiscale. Le or­
ganizzazioni contadine sa­
ranno accanto ai braccianti 
e ai mezzadri nella lotta 
per dare la terra a chi la 
lav ora. 

L'oratore ha terminato 
ricordando che UOO milioni 
di lavoratori cinesi, in gran 
parte contadini, dopo quel­
li dell 'URSS, hanno istau­
rato rapporti di tipo .socia­
lista nelle campagne. I 
contadini italiani sono una 
parte dell ' immenso eserci­
to che marcia verso una so­
cietà di liberi e di eguali. 

Uopo Sereni ha preso la 
paro!.. PASQUALE MAU-
Hlfl-'.TTl. operaio dell 'Alta 
Romeo di Milano. Egli ha 
esposto al congresso le va­

li t'OinpuKiio Si-iciii a «ulloiiuio con l.i \n i - i , vii-cprcsiilriilr 
«li-ll.i leili-r,i/ione «lei simlaciti cinesi 

.s'.vaincnte al Congressi» il 
contributo dei lavoratoli del 
movimenti* di Unità popo­
lare. esponendo le lince del 
documento << Orientamenti 
sindacali >• elaborato dagli 
aderenti di Unita popolare 
nel cors (, ( |el dibatti to pre­
congressuale. 

Sereni: alleanza 
contadina 

EMILIO SERENI sale 
quindi alla tribuna, salu­
tato dall 'applauso di tutti 
i congressisti. Il presidente 
della Alleanza dei contadi­
ni inizia il suo dire sot to­
lineando come sia la prima 
volta che le oiganiz/azioni 
contadine, organi/zate m 
forma autonoma e ait icola-
ta. si presentano ad un con­
gresso della CGIL. 

Si t rat ta di organizza­
zioni che. per quanlo agli 
esordi, hanno conseguito 
già un primo risultato: le 
masse contadine, in passalo 
base di manovra del blocco 
reazionario, OJCRÌ vanno r i ­
svegliandosi. Non bastano 
più il prete e il marescial­
lo come strumenti tradizio­
nali di controllo. Eri e re" 
soruere per i reazionari la 
necessità di organizzare i 
contadini a t t raverso la lio-
nomiann. Da questo mo­
mento la via è aperta per 
azioni uni tar ie , per r iven­
dicazioni avanzate, per la 
conquista di milioni di con­
tadini alla democrazia. 

Xelle lotte rivendicative 
— aggiunge Sereni — si 

rie fasi dello sciopero, svol­
tosi recentemente, nella sua 
fabbrica contro il taglio dei 
tempi, e conclusosi dopo sei 
giorni di lotta con la vit­
toria degli operai. 

Djallo: il risveglio 
dell'Africa 

I delegati in piedi ac­
colgono quindi con un fra­
goroso applauso il dirigente 
negro AHDULLAH DJAL­
LO. vice presidente della 
FSM e segretario dei sin­
dacati del Sudan e della 
Africa occidentale france­
se. Egli ha richiamino l'at­
tenzione d e l l ' Assemblea 
sulle particolari difficoltà 
esistenti nei paesi coloniali. 
che si riassumono in una 
politica di discriminazione 
razziale, che è anche discri­
minazione1 economica, poli­
tica, nell'impiego e nei sa­
lari. 

I sindacati sviluppano e 
costituiscono una delle f«»r-
ze principali del popolo ne l -

J in battaglia anti-coloniaii-
sta ed hanno già ot tenuto 
success-i mollo imiiortanti 
nella lotta per la istituzio­
ne di un codice del lavoro. 
Il grande movimento di li­
berazione dei paesi coloniali. 
la Conferenza di Bandung, 
la lotta di liberazione dei 
popoli dell'Africa del Nord 
e dell'Africa Centrale s i ­
gnificano che le popolazioni 
dell'Africa nera acquistano 
rapidamente coscienza. 

Ojallo porge «plintii un 
particolare augurio al com­
pagno Di Vittorio. 

TERESA NOCE, che pre­
siede la seduta propone di 
inviare un te legramma di 
protesta per i 190 lavoratori 
negri del Sudan asfissiati 
ed uccisi in carcere senza 
essere stati processati. 

Romagnoli: riforma 
agraria 

11 segretario generale del­
la Federbraccianti . LUCIA­
NO ROMAGNOLI, s a l e 
quindi alla tr ibuna. Il pal ­
tò di unità d'azione — egli 
dice — siglati* ira industr ia­
li, agrari e grossi commer­
cianti aggrava la situazione. 
ina porta altre.-d un elemen­
to di chiarezza. Esso espri­
me la preoccupazione dei 
ceti padronali che avvertono 
il profondo significato delle 
lotte in corso. Con questa 
iniziativa cadono una serie 
di maschere. Essa segna per 
gli agrari l 'abbandono di 
una loro linea tradizionale. 
hi linea del <« blocco rurale « 
di tutti gli abitanti della 
campagna, agrari e conta­
dini. basato sul contrasto 
città-campagna. 

L'avanzata dei monopoli e 
sensibile anche nell 'agricol­
tura e così alle vecchie for­
me di sfruttamento se ne 
.ono aggiunte di nuove. Ad 
esempio la meccanizzazione. 
cosi come è stata introdotta 
dal monopolio, con lo sco­
po di cacciar migliaia e mi ­
gliaia di lavoratori dalla 
terra . Non per niente Mo­
nomi ha detto che bisogna 
espellere due milioni di 
braccianti dalle campagne. 

Un altro degli elementi di 
sfruttamento e di contraddi­
zione nelle campagne è da­
to dagli enti economici cor­
porativi che controllano la 
produzione e il mercato del­
lo zucchero, del riso e di 
altri prodotti, impoverendo 
i produttori, sfruttando i 
consumatori e prov<>cando 
gravi crisi per la pretesa 
di restringere la produzio­
ne e di mantenere alti i 
prezzi di vendita. 

Questa situazione nuova 
nelle campagne suscita pe­
rò. per le sue carat ter is t i ­
che, un malcontento sempre 
più vasto e profondo, a l i ­
mentato dalla nostra azio­
ne rivendicativa e di orga­
nizzazione. Di qui sqorga il 
nostro ottimismo. Di oui la 
giustezza di una parola di 
ordine come quella della 
economia del Livoro. 

Romagnoli è passato poi 
alla seconda par te del suo 
intervento, mettendo in lu­
ce il grande valore che ha 
avuto negli anni scorsi il 
colpo inferto alla grande 
proprietà fondiaria con le 
prime misure di riforma 
agraria. 

Nostro errore è slato 
quello di non aver colto la 
possibilità di porre con 
rinnovato vigore l'obiettivo 
della riforma fondiaria RC-
neral r . Si tratta — ha ;n«-
giunto Romagnoli — di r i ­
prendere la lotta per la 
terra. Gli sviluppi della 
lotta nelle campagne >u 
queste ultime settimane, chi* 
ha raggiunto una ampiezza 
superiore a «niella «lei 
1949. r i dimostrano che 
avevamo sottovalutato la 
spinta reale delle masse. II 
movimento che si era ini­
ziato r ia pr ima dell 'ondata 
di maltempo, è destinato 
ad intensificarsi nel l ' imme-
dialo futuro. 

I,e vie da seguire non le 
abbiamo in tasca, ma è evi­
dente ormai che la r ivendi­
cazione del lavoio sfocia 
nella lotta per la riforma 
fondiaria generali-. Del r e ­
sto nello stesso disrorso eli 
Gronchi al congresso a m e ­
ricano è possibile cogliere 
l'indicazione che in Italia è 
ormai maturo il problema 
della riformi! agrar ia . 

Nostro obiettivo è dun ­

que quello di spezzate il mo­
nopolio terriero. 

P e r quanto riguarda i 
braccianti e i mezzadri la 
scissione sindacale è un fat­
to marginale e tut te le agi­
tazioni recenti li hanno vi ­
sti unit i . C'è da sorridere ---
ha concluso Romagnoli — 
di fronte a ehi, in questi 
giorni, ha scritto che la Con-
federterra non esiste più: 
Un milione e mezzo di or­
ganizzati con 10.000 leghe. 

, un pat to di unità con l 'Al-
j leanza dei contadini, costi­

tuiscono i principali dati -
della forza della Confedei-
terra. 

Salvatori: lavoranti 
a domicilio 

La discussione prosegue 
con l ' intervento di GIO­
VANNA SALVATORI di 
Firenze che occupandosi 
delle condizioni dei lavora­
tori a domicilio. 

L'Ho per cento dei lavo­
ratori a domicilio è costi­
tuito da donne costrette a 
vivere con 1100. 400 lire al 
giorno, senza alcun premio 
eli natalità, sottoposte a ma­
lattie professionali e prive 
di assicurazioni sociali. 

In Italia un milione di 
lavoratori a domicili!* ci 
impone una azione sindaca­
le differenziata e intensi». 

Vi\ momento di vivo en­
tusiasmo si produce nella 
sala con l'ingresso di una 
cinquantina di edili che 
hanno appena » staccato ». 
dai cantieri vicini e portano 
.il Congresso il loro saluto. 

La discussione r iprende 
poi con l ' intervento di CA-
PODAGLIO. segretario na­
zionale degli edili. Egli af­
ferma che per impedire la 
crisi del settore edilizio oc­
corre cambiare l 'attuale in­
dirizzo della politica edili­
zia. diminuendo il prezzo 
delle abitazioni, il che è 
possibile soltanto at t raverso 
un intervento dello Stato, 
che ponga fine alla specu­
lazione delle aree fabbrica­
bili. che abbassi il costo dei 
materiali da costruzione. 
che stanzi somme più ele­
vate per l'edilizia sovven­
zionata, che coordini le ini­
ziative. che limiti il diri t to 
alla sovvenzione a certi 
strati sociali e che attui una 
diversa politica del credito. 

Zupka: i sindacati 
cecoslovacchi 

Ultimo oratore della mat­
tina è ZUPKA. presiden­
te «lei Consiglio centrale 
dei Sindacati cecoslovacchi. 
Egli, porgendo il saluto fra­
terno dei lavoratori cecoslo­
vacchi. esprime la certezza 
che i lavoratori italiani, sot­
to la guida della CGIL a n ­
dranno sempre più avanti. 
Verso nuovi successi e nuo­
ve vittorie. 

L'esperienza delle lotte 
contro i capitalisti in Ceco­
slovacchia. p r i m a della 
guerra, fin dimostrato la 
enorme importanza della 
unità dei lavoratori . Prima 
«Iella guerra . la Cecoslovac­
chia aveva quasi un milione 
di disoccupati. la miseria e 
la fame regnavano nelle fa­
miglie dei lavoratori . Ogs; 
non esistono più né sfrutta­
tori né sfruttati. Alla fine 
del 1955 la produzione in­
dustriale è stata due volte e 
mezzo quella del 1.037. è 
aumentato il livello di vita 
materiale e nel corso dei 
duo ultimi anni si sono de­
terminate quat t ro riduzioni 
nei prezzi dei prodotti di 
maggior consumo. 

Nel pomeriggio n«*n ~i è 
tenuta assemblea plenaria. 
Si sono riunite le commis­
sioni dei Congresso. 

Nella seduta di oggi o m 
quella di domani prenderà 
la parola Giuseppe Di Vit­
torio. 

Imponente sciopero nelle industrie del Varesotto 
Con il nuovo contratto aumenti del 5% ai petrolieri 

Oggi incrociano le braccia i lavoratori della Dalmine, i metallurgici dì La Spezia e Lodi - Imminente azione sin­
dacale anche nel gruppo Magneti Marelli di Sesto San Giovanni - In lotta ieri migliaia di metallurgici milanesi 

jugoslavi 

Il «-«impalmo Romagnoli mentre pronuncia il ino intervento 

A questo punto, il C<»i.-
gr-5s<» .-: leva in p.'ed: ;. 
-aiutare con un fraterni» 
applauso il rappie.-entante 
liei .a-.i-ratori jugoslavi, VI­
VODA. salito alla tribun.. . 

j Dopo aver salutato i de.e-
! £.->ti e tutt i : lavoratori Ha-
ì : ani a nome del ConsiJ ' . ' i 
• centrale dei Sindacati della 

Rcmibblicn federativa m-
ffosiavn. Vivr-da .-.ILrma che 
..i cla-"-e operaia e i s inda­
ca:: C.C'.'.ZÈ Jugoslavia hanno 
-empre seguito con fraterna 
solidarietà g'.< sviluppi del­
la lotta che in tutu» il mon­
do i movimenti operai e 
sindacali sostengono per la 
tutela degli interrssj p o i : ' -
ci. economici e «ociali dei 
lavoratori . Vivoda ricorda i 
grandi ri-::ìlali conseguiti 
dalla cias.-e operaia iugosla­
va. ad onta di molte impre-
veriute difficoltà, in tutti i 
campi dell'edificazione noh-
l c<-«ce:ale ed economica. 
Liberati ria"..o s t ru t tamen-
: ', g - operai jugo.-i^vi per 

VARESE. 1. — U> ac:opeio 
ne.ie . t idiutrie della provin­
cia di \ are.se. proclamato dal­
la Camera del lavoro, dalla 
C1SL e rial.a UIL per gii a r ­
retri»;: del l ' indennità men-a. 
la parila salariale con Mila­
no. ;a ;:l)era contrattazione d. 
tutti gli elementi di re t r ibu­
zione, ha n.-cos-so hi piena 
adesione dei lavoratori . Il 
cc:np"w-xi delle rivendicaz-ioni 
economiche, un i te a quelle 
delle libertà sindacali. ave\*a 
d.» tempo 2.a de terminato va­
sti e n s e n s i d i e facevano p re ­
vedere un'azione compatta e 
decìda. 

La giornata di iotta e -ta­
ta imponente. Qu;«s> tutti i 
130 mila lavoratori della pro­
vincia vi hanno partecipato 
fermando l 'attività nelle fab­
briche e nelle aziende a Va­
rese al 9B per cento; a Busto 
Arsizio al 190 per cent*» i me­
tallurgici e i chimici e al 90 
per cento • tessili; a Galla-
rate al 95 per cento; a Sa-
ronno al 100 per cento. La 
stessa adesione allo sciopero 
si è verificata a Sesto Calen-
de. nella zona di Tradate , al­
le ceramiche di Laveno. a 
Luino e in tut te le al tre lo­
calità. 

Con comizi, delegazioni e 
ns-emblce. i lavoratori del 
Varesotto hanno ì m o r e v o la 
massima combattività alio 
sc:<->oero sotto la cui 'D-nta 
vino «:at: ottenuti numerosi 
e ri cresji. A. a vetreria l o m ­
barda di SeMo Calenrtr « sta­
to ot tenuto l 'aumento della 

indefinita di mensa, da 75 a 
150 lire a! giorno e j . paga­
mento di cinque armi di ar ­
re t ra i : r.:l'Ofhc:n.. Costruzio­
ni Acciai di Saronno è stato 
ot tenuto l 'aumento indennità 
di mensa, che è stata portata 
da 25 a 100 lire al giorno, e 
parità di retribuzione con Mi­
lano; alla Carrozzeria Bisn-
chi di Varese è stata conces­
sa la corresponsione « una 
tantum .. di 9 mila lire s;i:;e 
rich:*Ve dei la \ora tor i . 

Nel corvo cleila giornata 
iodiem,, centinaia d: nuovi 
tesserati -ono entra t . .» fa: 
par te de! Sindacato unitario 
e del nostro Parti to. Cento 
tesserati al Sindacato uni ta­
rio .vino stati reclutati du­
rante il comizio di Busto A--
sizio. 30 all 'assemblea di Sa­
ranno. decine di iscritti a 
PCI ii Ga'.larate ed in altre 
Vf-i!.!;! del!» o"o. meia. 

ì L'avvio allo Iotta unitaria 
|è ormai -tato impresso in mo-
jdo potente e .-. questa prima 
minifectazione altre ne se­
nni rrr.no. 

Vaste quadro di lette 
Ir*.imo a. lavoratori delle 

rn lus tne deil.i provir.c .« di Va­
rese ieri so-.o -ces; :r. sciope­
ro .dtre m:gl:-i:a 'ti lavoratori 
in decir.e e dei i"t- "i: fabbriche 
del cord e ri: N*ar«-'li A'.'.a ba­
se degli ?c:oper;- l'.ri<lennità di 
mensrf, i miglioramenti .«ala-
rial:. l'oppobizione a: licenzia» 

menli. Kc»«» ;:» bit-ve il quadro 
delle l«»tt«-: n«-Ii.« |»rovincia di 
Milano h.tnno scioperato mi­
gliaia di metallurgici: Acciaie­
rie Hedaelli 95 per tento; Van-
zelti VA i>er tento. Motomecca-
ni<;i !tì |MT «ento. Tecrsoma-
: io 10*» |»cr <r«-:i;o; Borra ni 100 
per «ento. Delia Pergola 93 
per cento. SIf'KC 93 I>er tento; 
RIFU 100 per reato. Bagna-
gMtr 100 r*>- cento: Dell'Orto 
95 J*T i er:to. l\i.-qu:r.o 100 per 
cento. Villa. Aquila, Tonello, 

iSUgler Otis, CKM. Altor e Mo­
to G:.re!l. 93 per cento 

Dal car-.to loro le CI . del 
gruppo Magneti Marelli di Se­
sto San Giovanni hanno deciso 
nao -oiiipc-ii di m*-//a «fiorn^ia 
ria cftVtlu.iri il 5 mar70 per ri-
v< : dicare il r.pr.porzionamento 
de: lottimi e i miglioramenti 
«salaria!:. 

A Tm-sic lo t>.i<»pero d: mez­
za g.ornata nei C R.D.A. h 
ottenuto !a qua?: totale ade 

•sir.r.e dei lavoratori che al ter 
• mire delia RI ornata di tolta 
hanno deciso i n s a n a m e n t e d. 
proseguire l'azione sindacale. 

Nella provincia d: COMO si 
sono avuti scioperi nelle se­
guenti fabbriche: INCS. Cera­
mica P:ccine!Ii. Metallurgica 
Meron: e al Colorificio Bianchi. 

A PADOVA «sono sre$i in 
.«r;opero in numerosi reparti i 
lavoratori della Bredf. a Par­
ma il lavoro si e fermato alla 
FNET. Scioperi coatro i licen­
ziamenti si fono avuti alla Me-
talgraf d: Lecco, e alla Zano-
letti di Milano Oggi sciopere­
ranno d; nuovo ; lavoratori 
dell.» Dalm.r.e di BERGAMO e 

tutti : lavftr.it>,r. metailurgici 
di LODI. 

Nella Liguria, a Genova, si 
«sono fermati ì lavoratori de! 
Cantitrre Navale di Se.Mr.. Per 
48 ore sono entrat: m sciopero 
i lavoratori dell'Ospedale civi­
le San Martino. 0,;gi per quat­
t r o «ire incroreranro ie brac­
cia tutti : metallurgici d: LA 
SPEZIA 

A NAPOLI icr: hinnn nuo­
vamente ini rovi ito if biarc:.» 1 
lavoratori de. Cant:en Navali 
di Castellammare, de! S::unfi-

icio. dell'AVIS. deHWERKKR. e 
'de!!'Eterr.:t. Nel c r - , n. UT. 
Incontro tra Je o7gan:2*az:<-.m 
sindacali dei metallurgici ade­
renti alla CGIL e .ili CISL 
è stato esaminalo :. r .-aitato 

ide! grande sciopero effettuato 
'lunedi «scorso ed e s'.it«> de. i-
!-<-». v:»t.« la volontà de; lavo­
ra to r i . di portare avanti la lot-

a j l a fino all'accoglimento d--.!e 
,. |r:veni:ca2ioni avanzate 

Il contratto dei petrolieri 
Ieri sera è >ta:«i tì.m.v.o, 

presso il ministero del La­
voro. il nuovo contratto di 
lavoro per ì lavorator. del 
petrolio. Si è conclusa ..-osi 
positivamente l'azione con­
dotta da molti me.si da que­
sta categoria oer ottenere un 
nuovo contratto. 

L'azione unitaria, dei pe­
trolieri e la valida g.i.d.i del 
Sindacato italiano lavorator: 
del petrolio (C.G.I.l..> hanno 
consentito di realizzare sen­
sibili aumenti econo.m.ci e 

importanti miglioramenti d 
ca-.v.lere normativo. 

Ecco : principali ri-ultati 
cmseguit i : aumento dei ria­
nimi di retr ibuzione di ' . 4 a'. 
5*7: aumenti da 6 a 22 vr.i-
:.i lire sull ' indennità speciale 
di se t tembre; aumento rie::'.-. 
.-catti opera: d.ill'1.50 al 2 r'-~ 
e trasformazione degli stessi 
da quadriennal i a biennali r:-
c alco landò la anzianità di'. 
1949 (ciò comporta, oltre 
'.'aj-r.ento dei minimi imrrr -
di.v.:. altri aumenti che giun-
^«ti.» fino al 4.50 '~c della pa­
ga) ; computo a tutti gli effet­
ti contrattuali de'.l 'rndenn.tà 
d. turno per i turnist i ; isti­
tuzione di una indennità per 
determinate lavorazioni no-
c.ve variante da 9 a 20 lire 
orar le: aumento sensibile rìel-
".'incier.ni'à d-, licenziamento 
operar. A queste principali 
realr.^.-iZifin: -eguonci al t re di 
m'nore importanza. 

InoPre le aziende ?i sono 
impegnate a corrispondere a 
tutti : lavoratori, alla data di 
entrata in vigore del con­
tratto (1* marzoì una som­
ma una tantum var iante se­
condo ie zone, le categorie e 
l 'anzianità: tale somma Riun­
ire anche rlr.-» a 30 mila l::e. 

I'. Comitato esecutivo ,1O1 
S.I.L.P. ha deciso d. fa.- se ­
guire la soddisfacente c roc i a ­
s e n e della lotta, da una ' a r -
^a campagna d divulgazione 
e d: d.batt i to su r:*u".tati ot-
tenut: e l \ iz :one de'. S-.r.cì..-
ea'.o. 
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PROCEDURA D'URGENZA PER LA RICHIESTA GOVERNATIVA DI POTERI SPECIALI 

L'Assemblea francese chiamata a decidere 
guerra o pace nell'insanguinata Algeria 

// contenuto profondamente reazionario del progetto di legge - La lotta partigiana continua a 
divampare - Saranno strappati alla morte i 258 patrioti mussulmani condannati alla pena capitale ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 1. — II d i scono 
rìi legge relativo al pieni po­
lari in Algeria f/ince sul ta­
vola di Le Troquer: il mini­
stro res idente Locaste v i ha 
\icttuto un ultimo sguardo 
questa matt ina prima di ray~ 
giunycre Alfieri, dove certa­
mente sarà accolto con entu­
siasmo dui colonial ist i , che 
hanno trovato in lui uno dei 
più validi difensori dei loro 
interess i . Proprio stamane, 
un s e t t imanale francese pub­
blicava « in esclusiva u n a di­
chiarazione di Lacostc nella 
quale, tra l'altro, ni poteva 
leggere: >• pli uomini politici 
debbono comprendere. Quel­
lo che io ch iamo il " / a t t o 
jrancese" è uno degli ele­
menti irriducibil i del pro­
blema che dobbiamo risolve­
re. Ed è il "fatto francese" 
la ragione che rende chime­
rico il parlare di nazionalità 
algerina ». 

Se queste sono le tesi 
•• ideologiche » del ministro 
residente, i suoi p iani Tirati­
ci per i p ien i poteri che l'As­
semblea dovrà discutere la 
settimana prosslnm non so­
no meno gravi: il testo del 
disegno di legge, reso oggi 
di pubblica ragione, confer­
ma quanto noi andavamo di­
cendo e c ioè clic una legge 
siffatta, anche se limitata al 
campo economico, si estende 
automaticamente alle misu­
re pol iz iesche e mil i tari . 

Al capo quinto di detta 
legge è in /at t i precisato: « Il 
f/ot;emo disporrà in. Algeria 
dei poteri più ampi , onde 
prendere tutte le misure ec­
cezionali imposte dalle cir­
costanze per il r istabi l imento 
dell'ordine', jier la protezio­
ne delle persone e dei beni e 
per la salvaguardia del ter­
ritorio. 1 poteri special i sca­
dranno con lo scadere delle 
fruizioni del presente go­
verno ». 

in altre parole, se In Ca­
mera accorderà al governo i 
pieni poteri , questo potrà 
appl icare immediatamente 

tutte le disposizioni previste 
«fallo stato d'assedio, le re­
pressioni p iù dure e l'esecu­
zione immediata dei con­
dannati politici. 

Di fronte a questa realtà, 
che supera le più pess imi ­
s t i che prenisioni, e che an­
cora una volta mette in c h i a ­
ro il ucro senso dell 'appello 
dì Guy Mollet, è facile pre­
vedere la battaglia che scop-
picrà alla Camera a partire 
da giovedì prossimo: fin da 

ora si sa che la Tuannioratiìto 
sulla quale 7)otr« contare il 
Pres idente del Consigl io sarà 
ridottissima e non certo ba­
sata sul la piattaforma di si­
nistra. Molti socialisti, certa­
mente, saranno ancora a 
fianco del « loro » pres idente 
per disciplina di partito, ma 
altri, clic non nascondono 
ormai le loro preoccupazioni 
per il tradimento sempre più 
aperto delle promesso eletto­
rali, non daranno il loro vo­
to ai poteri speciali. E cosi 
sarà per buona parte «lei ra­
dicali •meudesisti che vedono 
ormai inabissate le ragioni 
clic dettero vita al Fronte re-
pubbl icano. 

A questo proposito, e a con­
fermare lo s tato di disagio che 

Un incontro a Parigi 
ira mollet e Uinooradov 

1 v* 

domina questo settore 7>o!iti-
co, il quotidiano di Mendcs-
France, l 'Expicss , annuncia 
ufficialmente la notizia da 
noi data ieri: u partire dal 2 
marzo, il giornale non uscirà 
più e riprenderà le sue pub­
blicazioni come settimanale 
nei giorni seguenti. 

«Le ragioni di questa de­
cisione sono gravi — «crine 
il direttore nel suo c o m m i a ­
to —. Lo «viluppo del quoti­
diano, il suo ruolo nella c a m -
pagna e lettorale e la nascita 
del Fronte repubblicano, il 
success ivo sviluppo degli ux>-
venimen' i , j problemi che si 
Ì7»ipongono « un giornale l i ­
bero, nell'ambito della poli­
tica attuale, la nostra conce­
zione del domani... sono al­
trettanti dati della decisione 
che abbiamo presa ». 

Tutto ciò, tradotto in ter­
mini correnti, significa scac­
co inatto per l'uomo pol i t i ­
co che, senza partecipare 
personalmente alta direzione 
del giornale, aveva tuttavia 

; legato il suo nome all'impre-

PAitlGI. I. (A.I'.> — Il iir<-
sitlentc il i l Consiglio Guy 
Mollet hu rirevuto l'aiulju-
sclutorc sovietico in Francia 
Vinogratiov (nella foto) che. 
rientrato ieri ila Mosca, ave­
va chiesto udienza in matti­
nata. Stanilo alle indiscrezio­
ni, Vinograilov avrebbe rin­
novato a Mollet e PinraU 
l'invito a recarsi nell'Unione 
Sovietica che Ria era stato 
fatto l'anno scorso a Faurr e 
Pinay. Non si esclude che 
problemi più generali ili po­
litica estera siano stati trat­

tati nella riunione 

sa. Come si ricorderà, l ' E x ­
press se t t imanale era stato 
trasformato i n quotidiano 
dalle speranze elettorali di 
Mendès-France e dalla na­
scita del Fronte repubblica­
no: la pol i t ica del governo 
Guy Mollet, la profonda de­
lusione suscitata dal Fronte 
repubblicano con la liquida­
zione parziale di uno dei suoi 
fondatori, sono in realtà le 
sole cause del siluramento 
del giornale, che in questi 
giorni aveva dato aperta 
battaglia al bellicismo del 
governo. 

Un'altra ragione ili allar­
me è data — sempre nei li­
miti del d isegno di legge con­
cernente i poteri speciali — 
dalla sorte dei 258 algerini 
condannati a morte per rea­
ti politici; fìlli; Mollet, fllu.r 
Lejeune e tiourges Maunou-
rg l imino espresso al / 'resi­
dente dellu repubblica il lo­
ro desiderio che '- sia dato 
corso ai provvediment i adot­
tati dalla giustizia \. Solo lo 
intervento in ex tremis di 
Mendès-France e di Defferre 
avrebbe imposto al governo 
un'ulteriore attesa di almeno 
due se t t imane. Al termine di 
queste , però, restando senza 
risposta l'ulfimiitinu di Gin/ 
Mollet, i 25fi partigiani ver­
rebbero pussati per le armi. 

Di fronte a questo stato di 
cose, il Partito comunista 
francese chiama a raccolta 
tutti gli uomini amanti della 
pace, affinché la voce del 
popolo francese sia ascolta-

tuta e sia posto termine al­
l'immane sciagura che minac­
cia ormai i destini della 
Francia e dell'Algeria. 

Ininterrotte file di delegati 
hanno continuato a sfilare og­
gi da vanti a Palazzo Borbo­
ne, r icevute dai deputati co­
munisti che assicuravano di 
non lasciare nulla di intenta­
to nella loro prossima batta­
glia per impedire lo scatena­
mento della guerra in Al­
geria. 

Che la situazione ri ag­
gravi ogni ora di jn'ù o con­
fermano le cifre ufficiali di 
questa sera: unite ul t ime 
ventiquattr'ore, nella sola Al­
geria, Mi sono xtatt i mori' 
in un lampo - nell'altro. .' 
partigiani hanno perduto 4U 
combattent i , mei i tr j do parte 
francese si !um-?ii{a:io 2f> fra 
militari e civil i uccisi , il 
prigionieri e 12 tent i . 

La Francia infer i e posta 

davanti a una rstponvabiliia 
tremenda: sta ul governo 
francese di rompere con le 
pressioni ealoriij'.ute, con il 
razzismo ed il fiuc'smo. che 
anche questa mift i ' ia hanno 
scatenato centlnrr.u di stu­
denti per le strade di Parigi 
al grido di « Air/erta france­
se A. l^i strada della pace, 
benché sbarrato da questa 
ondata bellicista, può ancora 
essere imboccata. 

AUGUSTO l'ANCALDI 

Un pranzo dei laburisti 
per Bulganin e Krusciov 
LONDRA, i — Da font? au-

tori/zatu si apprende che il Co­
mitato esecutivo del Partito la­
burista offrirà un pranzo in 
onore di Iitilganin e Krusciov. 
in occusione della loio prossi­
ma visita a Londra, in aprile 

LIPSIA (KI1T) — Nel padiglione cinese della Fiera il pub­
blico tedesco ammira una macchina prodotta da un'officina 
ili l'echino. Il giovane tecnico Mao Fun-tse ne spiega ai curiosi 

il funzionamento 

L' EPISODIO DELLA FAMIGLIA DISTRUTTA 

Individuato Fautore 
della strage di Pontoglio 

Si mithi di un individuo che già 
era stato arrestato per altri reati 

BRESCIA, 1. — L'autorità 
giudiziaria, che sta svo lgendo 
le indagini per assicurare a l ­
ia giustizia i responsabil i de l ­
la strage di Pontogl io ha e -
niesM» questa ..era un m a n ­
dato di arresto nei confronti 
del quarantase ienne Vincenzo 
Volsi , cono ic iu lo ne i la zona 
col nomignodo di « il So lda ­
tini ». Il Volsi , che si trovava 
già in carcere sot to l'accusa 
di altri reati commess i nei 
mesi scorsi, è imputato del 
triplice omic id io di Cesare 
Breno, della, mogl ie Co lombi ­
na Vignoni e del la loro figlia 
Emil ia di 25 anni. 

Ne l la notte dal 22 al 23 
gennaio scorsi i Breno v e n ­
nero assassinati nei loro l e t ­
ti. La scoperta del de l i t to fu 
fatta dal la sorel la de l la s i ­
gnora Breno, Giuseppina, la 
quale , verso le 7,30 del 23 
gennaio , v i s to che il negozio 
gestito dal cognato ne l la p iaz­
za del rjae.se e i a ancora c h i u ­
so, chiamò dalla strada i 
congiunti e, n o n o t tenendo 

risposta, sal i n e l l ' a p p a r t a m e n ­
to che essi occupavano . 

Sembra che il « So ldatun •• 
abbia fatto i nomi di a lcune 
persone che non sarebbero 
del tutto es tranee alla fac­
cenda. 

DIRESSERO LO STERMINIO IN MASSA NELL'EUROPA OCCUPATA DAI NAZISTI 

Altìssimi §unzionari del governo di 
denunciati per crimini contro gli 

Bonn 
ebrei 

L'epidemia di tifo 
a S. Pietro a Maida 

CATANZARO. 1 — Continua 
!'et>odo <;e S«n Pietro a Moidu 
delia pojio!a?ione contagiata da. 
tifo. E' etato adibito a Laz-zniet-
to. per i! ricovero <!e™:i amma­
lati. l'ospedale s a n a t o r i e della 
provincia. 

L'ispettore dell'Alto co:mn:sca­
rtato per l'igiene. prof. RofeM, ha 
promesso ehe saranno « dispo-
sivione degli ammalati di San 
Pietro a Maida 4 medici che ver. 
ranno quanto prima da Roma 

Nel paese, a'.'.o etato attr.n'.e. 
vi tono oltre 1 300 infetti ed ì! 
resto della popolazione, clo^ 
1.800 persone. 6osta In continua­
zione nella piazza, protestando 
contro le insufficienti misure 
prese dalla prefettura e dalle 
autorità sanitarie iocali e pro­
vinciali 

Le fotocopie «li un «linrio «li fjiierrn accusano il sottosegretario «li Attenutici*, Globke - Piani «li 
struse elaborati a pranzo con Hitler - Proposta una commissione «l'inchiesta pantedesca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIPSIA, 1 — La R.D.T. ha 
p ioposto oggi la ci eazione di 
una commiss ione pantedesca 
d'inchiesta, dest inata ad a c ­
certare la portata del la r ina­
scita nazista e ant i semita in 
Germania occidentale . Della 
commiss ione dovrebbero far 
m u t e pai lamenta l i , g iu i i s t i e 
esponenti d e l l a comuni tà 
israelitica. 

La pi "posta è stata a v a n ­
zata dall'on. Loch, vice pre ­
s idente del consigl io e leader 
del partito l iberale, nel corso 
di una conferenza s tampa 
convocata dal Comitato per 
l'unità tedesca. 

L'on. Loch ha anche chies to 
l ' immediato arresto del s o t t o ­
segretario alla cancel ler ia di 
Bonn dott. Globke. e del capo 
del la sez ione or ienta le al m i ­
nistero degli esteri di Von 

costituirsi apposi tamente . 
Il sottosegretario Globke li­

stato autore del testo de l le 
leggi razziali hit leriane, men 
tre il dottor Brautigan ha 
diretto 1 ' e l iminazione degli 
etnei in Lituania e negli altri 
paesi baltici. « Gli assassini 
sono tra noi », ha detto il 
dott. Loch. « Essi minano la 
democrazia, r icattano uomini 
politici e giornalisti , impedi ­
scono lo sv i luppo di buone 
i daz ion i con i paesi orientali 
e l'intesa con le repubbl iche 
democrat iche, organizzano e 
attuano il r iarmo, imped i sco ­
no la ì iuni l icazione. I loro 
obiett ivi sono ancora quell i 
che ebbero già a perseguire 
ìel periodo hit leriano. Dal­

l'identità de l le persane deriva 
la continuità della loro po ­
litica ». 

« Il prestigio e il futuro d e l ­
la Gei mania sono in gioco ». 

Brentano- dott. Braut igan. e l j K , aggiunto l'on. Loch. « I l 

Bormann. d e 1 marescial lo 
Keitel e di altre personalità, 
la nomina dei yauleitcr per i 
territori occupati e la tatt ica 
del lo s terminio in massa. 

Le istruzioni v e n g o n o subito 
applicate. « C o n il nos t io t a ­
cito consenso — si l egge in 
un altro passo — la polizia 
ausil iaria l i tuana organizza 
diversi program contro gli 
ebrei ». 

Il 14 se t tembre . Braut igan 
si ì e c a un'altra vol ta da Hit ler 
per sottoporgli u n piano c h e 
prevedeva la deportazione « di 
tutti gli ebrei nell 'Europa 

Rivelazioni mol to gravi s o ­
no anche s ta te fatte dal dottor 
Girmus sul conto del s o t t o ­
segretario Manfred Klaiber. 
capo del la cancel leria del 
pres idente del la Repubblica 
federale. 

Da alcuni document i segret i 
in possesso del minis tero d e ­
gli Esteri turco- document i 
che sono venut i a conoscenza 
di una persona di fiducia del 
Comitato per l'unità tedesca, 
risulta, infatti , c h e il s o t t o ­
segretario Kla iber fu uno dei 
principali responsabil i d e l -
I af fondamento del piroscafo 

cen tra l e» . « Q u e l l a sera — siLStrumn, s u cui s i t rovavano 

la loro traduzione dinanzi a 
un tr ibunale pantedesco da 

Selwyn Uoyd nel Medio ed Estremo Oriente 
per uno missione complesso e contraddittorio 

Le relazioni Ini Londra e Nuova Dolili in una fase critica - La pericolante impal­
catura del patto di Bagdad e del SEATO - (ìli accordi di (iinevru sull'Indocina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 1. — Il ministro 
degli esteri ingles i . S e l w y n 
Lloyd, è partito alla vol ta 
del Cairo, prima tappa di un 
rapido giro di quindici giorni 
nel Medio ed Estremo Orien­
te, che lo porterà a v i s i ta ­
re succes s ivamente Berhein, 
Nuova Dehli . C a m e n i d o v e si 
r iunisce il cons ig l io del 
S E A T O , Bagdad , Teheran, 
Ankara ed infine Tel A v i v . 

Nonos tante c h e il v iaggio s i 
inizi al Cairo e si concluda 
ti Tel A v i v , frettolosamente 
.inclusa al l 'ult imo m o m e n t o 
nel l ' i t inerario la tens ione tra 
ì Paes i arabi e Israele e la 
i icerca di una so luz ione di 
compromesso nel confl i tto 
non rappresentano il mot ivo 
d o m i n a n t e de l la miss ione di 
S e l w y n Lloyd, non fos sa l t ro 
p e r c h è manca tuttora un a c ­
cordo tra Londra e Washing­
ton sul l 'azione d a svolgere . 

Il minis tro degli esteri i n ­
g l e s e ,il qua le al momento 
del la partenza ha affermato 
e h e la sua vis i ta in otto pae­
si de l Med io e del l 'Estremo 
Oriente non d e v e essere i n ­
terpretata come u n a contro­
mossa al \ iaggio in As ia di 
Rulganin e Krusciov, intende 
in realtà fare il possibi le per 
d is truggere il patr imonio di 
en tus ia smo e di buona v o l o n ­
tà c h e que l v iagg io e il s u c ­
ces s ivo Congresso del Part i to 
comunis ta de l l 'URSS h a n n o 
creato in una vast i ss ima r e ­
g ione de l mondo. Missione. 
.senza speranza, dunque , e 
c o m p l e t a m e n t e negat iva , resa 
nneor più di fLci le dal fatto 
c h e a impacc iare i m o v i m e n ­
ti de l ministro britannico 
j.tanno i rotta:ni del l 'azione 
diplomatica inglese nel M e -
d.o e ne l l 'Es tremo or iente 
rappresentat i dal pat to di 

entus iasmi vaci l lanti dei g o ­
verni membri de l le d u e o r g a ­
nizzazioni militari e ne l lo 
s l esso tempo, di indurre la 
opposizione del Ca i io e di 
Nuova Dehl i . ch iedendo a l ­
m e n o l 'acquiescenza egiziana 
e indiana davanti al fatto Ina non è meno ferma, poiché 

t t ivo fa rilevare Nehru. c o m e n -

i istillato della nuova otga 
nizzazione mil i tare è s tato 
quel lo di aumentare la t e n ­
s ione nella zona e le poss ibi ­
lità di un conflitto. A n c h e 
per quanto riguarda iì 
SEATO, l'opposizione india 

S e q u e s t o secondo ohiet 
ha scarsa possibil ità di s u e 
cesso al Cairo meno ancora 
ne ha a Nuova Dehli . S i sa 
c h e Nehru ha scritto più di 
una lettera a Eden, c h i e d e n ­
do senza mez7i termini lo 
smante l lamento completo del 
patto di Bagdad e la risposta 
negativa del governo bri tan­
nico ha contribuito notevo l ­
mente a far entrare le re la ­
zioni ang lo - ind iane in una 
fase a*sai crit ica. Il governo 
indiano ha i espinto l'argo­
mento ing lese secondo vili il 
patto di Bagdad sa tvbbe s t a ­
to creato per r ispondere « ai 
piani aggress ivi de l l 'URSS -, 
e ha fatto notare c h e il trat ­
tato è s ta to concluso dopo 
che l 'Unione soviet ica a v e v a 
già s i s temato tutte le contro­
vers ie con i suoi vicini tur­
chi e persiani , s icché il solo 

ferisce anche oggi il corri 
spondente del Manchester 
Guardian il quale ha avuto 
u n lungo col loquio con il 
Pr imo Ministro indiano, la 
creazione di quel patto ha 
impedito di proposito che lo 
acco ido d: Ginevra sul la In -
docinn avts.se generali ef fet­
ti distendivi in tutto il s u d ­
est asiatico. L'India stessa si 
sentt- ora accerchiata dal 
patto d; Bagdad e dal 
SEATO. Nessuna spiegazione 
di S e l w y n Lloyd potrà ridur­
re l e anprensioni dei gover ­
ni» di Nuova Dehli , il quale . 
tra l'.iltio. t eme che il Pak i ­
s tan possa trovare in quei 
d u e organismi un sos tegno 
a l le MIO rivendicazioni t er ­
ritoriali ant i - indiane. Argo­
mento non secondario nei 
col loquio di Nuova Dehli s a -

La Lega dei giovani somali 
in maggioranza all'Assemblea 

Essa si è aggiudicata quaranta seggi su setlanta 

MOGADISCIO. 1. — La 
Agenzia somala d'informazio­
ni telegrafa da Mogadiscio i 
primi risultati del le elezioni 
polit iche svoltesi in Somal ia il 
29 febbraio. 

e.-sere ripartiti, -e iondi i > 
previs ioni , corno -egue: quat­
tro alla Lega dei giovani so­
mali e c inque alla - Hizbia 
Diglul e Mirifle ... 

La « lega dei gio\: . iu 

rà cer tamente il p iob lema 
indocinese. Gli accordi di G i ­
nevra si avv iano rap idamen­
te alla scadenza e non vi è 
più a lcuna speranza che essi 
possano essere applicati . 

L'India propone e h e i d u e 
coprcsidenti del la conferenza 
di Ginevra , i ministri degl i 
Esteri inglese e soviet ico , si 
r iuniscano quanto prima, 
poss ib i lmente per preparare 
una genera le conferenza d e l ­
le potenze firmatarie dell 'ac­
cordo sul l 'Indocina e il g o ­
verno britannico non sembra 
del tut to s favorevo le alla 
proposta. 

l.VCA TREVISANI 

Dna nota della TASS 
soli'unità tedesca 
MOSCA. 1. — In relazione 

ad una dichiarazione fatta re­
cen temente dal ministro degl i 
Esteri del la Repubblica fede­
rale tedesca Von Brentano in 
meriti» alla riunificazione de l ­
la Germania la T A S S si è 
detta questa sera autorizzata 
a fare la seguente precisa­
zione . 

« II governo soviet ico ha 
dicluarato a più riprese che 
la quest ione del la riunifica­
zione del la Germania d ipen­
de sol tanto da un accordo 
che d e \ e essere raggiunto 
tra la Repubblica democrat i ­
ca e la Repubbl ica federale 
tedesca. 

* Per quanto concerne le 
relazioni fra la Repubblica 
federale tedesca o l 'URSS, il 
governo «ovletico rit iene che 
sono sta le j*>-:e tutte le con­
dizioni necessarie allo stabi­
l imento di a m : r h e \ o l i legami 

Dei sessanta -eggi riservati m a l i „, n a conquistato già lai tra i d u e p.«fsi. «• che si apro-
ai deputati somali , ne sono m a „ K ; o r , , n 7 a a « o l u t a nel Par- n ° •'"•P1** possibilità allo s \ i -

Bàgdad e dal S E A T O . e l a l g . à stati assegnati q u a r a n t a , , a m e m o ( l l u : i I r . c o m p r e n d e l l l l P \ > " iìcUc relazioni econo-
cui per icolante impalcatura , /a l la ««Lega dei giovani s o - _,„ __, %_ .'.... __'_ . n u c h e » . 
m e n t r e rende urgente u n « in-1 mali >.. set te al partito « B i z -
coragg iamento > ai paesi 
membri da parte de l l ' Inghi l ­
terra. s e Londra v u o l e e v i t a ­
r e u n co l lasso totale, è 
f i t tora sufficiente a suscitare 

aperta ost ihta de l mondo 
arabo e d i Nuova Dehli . 

Dupl ice e contraddit torio 
obiet t ivo di S e l w y n Lloyd è 
dunque que l lo di fare una 
iniezione corroborante agli 

bia Dighi l e M i n i l e «. forma­
zione polit ica conservatr ice 
favorevo le al la organizzazione 
tribale tradizionale, tre al 
Partito democrat ico somalo , 
uno al partito « Merehan y che 
è u n gruppo e tn ico cost i tuitosi 
a partito per le e lez ioni a 
Lugh Ferrandi . 

I r imanenti n o v e seggi an-1 Cami l lo Jorio , e 
cora da assegnare d o v r e b b e r o i F r a n c e - c o Boero . 

70 seggi in tutto, %-ompresi 
dieci riservati alle tonumità 
minor i ) . 

I « Grandi eiettori >• des i ­
gnati in c iascuna regione d a l ­
le comuni tà italiane hanno 
e le t to i quattro deputati ita­
l iani ne l l e persone del dottor 
Vincenzo Cl iz ia , l'avvtxrato 
Carlo Quagl ia , il colonnel lo 

il s ignor 

« Il governo soviet ico — 
1 e o n e lu d e la dichiara7ione 

— nutre la speranza che le 
relazioni tra l 'URSS e la Re­
pubblica federale tedesca si 
rafforzeranno malgrado le dif­
ficoltà esistenti e che si sta­
bi l iranno fra ì due paesi con­
tatti cultural i , .scientifici e 
commercia l i servendo i loro 
comuni interessi e la cau«a 
del rafforzamento della pace». 

r i sanamento morale e polit ico 
della nostra vita pubblica può 
solo v e n i t e consegui to dal 
popolo tedesco. Esso d e v e t e ­
ner conto c h e senza l 'el imi­
nazione dal corpo nazionale 
di questi inguaribili e lement i 
nazisti 1 ' unificazione de l la 
Germania in pace e libertà 
sarà impossibi le ». 

Il segretario de l comitato 
per l'unità tedesca dott. Gir ­
mus- ha poi dichiarato di 
concordare p ienamente con la 
denuncia e la caratterizzazio­
ne de l lo Stato di Bonn fatta 
in questi giorni dal pres idente 
l iberale Dehler, e ha c o n s e ­
gnato ai giornalist i la foto­
copia del diario pr ivato s teso 
dal dott . Braut igan fra il 1941 
e il 1S43. 

Si tratta di u n documento 
sensazionale , di cui nessuno, 
l ino a ques to momento , c o ­
nosceva ancora l'esistenza. La 
figura di Braut igan. il d ip lo ­
matico c h e d ir ige la polit ica 
di Adenauer verso l 'Unione 
soviet ica e l e democraz ie p o ­
polari, v i e n e messa a nudo e 
ne e sce c o m p l e t a m e n t e c o m ­
promessa. 

Il 22 g iugno 1941, giorno 
del l 'aggress ione ali ' U.R.S.S.-
Brautigan scrisse sul s u o d i a ­
rio: « F ina lmente si è arrivati 
al lo scontro con il bo l scev i ­
smo. Doveva avven ire per 
permettere un definit ivo n u o ­
vo ordine in Europa. Per i 
più. l'inizio del la guerra c o ­
st i tuisce una grossa sorpresa 

legge ancora nel diario — feci 
ritorna a casa fel ice per aver 
assolto la mia miss ione ». 
Tutto il diario è infarcito 
di esposti di questo genere , 
per cui risulta, c o m e ha s o t ­
tolineato il dott. Girmus, che 
Brautigan non fu so l tanto un 
esecutore di o id in i , ma uno 

se icento donne e bambini di 
rel igione ebraica. Il piroscafo 
fu affondato da un s o t t o m a ­
rino tedesco all 'uscita del 
Bosforo nel 1941, dopo che gli 
inglesi si erano rifiutati di 
concedergli l 'attracco in P a l e ­
stina. Il rifiuto britannico era 
stato determinato dal fatto 

dei principali elaboratori d e l - che i servizi di controspio 
la politica di s terminio . 'nagg io londinesi a v e v a n o a p - l 

preso che fra i passeggeri si 
nascondevano diversi agent i 
hit leriani , i qual i a v e v a n o 
avuto l'incarico d i . p r o v o c a r e 
disordini nel Medio Oriente . 

Altri document i resi noti 
nel corso de l la conferenza 
s tampa riguardano il m i n i ­
stro plenipotenziario Hiasso 
Von Etzdorf. che lavora a t ­
tua lmente al l 'ambasciata di 
Bonn a Parigi . Von Etzdorf 
e laborò un piano per il t r a ­
passo alla Germania de l l e 
colonie inglesi e francesi e 
svo l s e un' intensa at t iv i tà n a ­
zista a Roma, d o v e ricoprì 
nel febbraio de l '37 la car ica 
di consig l iere di legazione. 

Tutt i quest i document i v e r ­
ranno inviati nei pross imi 
giorni, secondo quanto ha a n ­
nunciato ancora il dott. Gir ­
mus, ai deputati e ai d ivers i 
parlamenti del mondo e a l le 
comunità israel i t iche di Ro 
ma, di Parigi e di a l tre capi 
tali dell 'est e del l 'ovest . 

SERGIO SEGRE 

SECONDO IJVFORMAZIOIVI DELL'ASSOCIATED PRESS 

Il Partito comunista entrerà 
nel nnovo governo indonesiano 

I comunisti formerebbero una coalizione con il P. N. e il Nahdatul Ulama 

GIAKARTA, 1. — Il comi 
tato e let torale centra le ha 
annunciato i risultati uffi 
ciali de l le e lezioni pol it iche 
che si svo l sero in Indonesia 
c inque mesi fa. 

In base agli scrutini , i s e g ­
gi al Par lamento saranno c o ­
si ripartiti: Part i to nazionale 
57; Masjumi, 57; Nahdatul 
Ulama, 45; comunist i 39; so ­
cialisti. 8; partiti minori 51 

L"-Associateli Press preve­
de che l'incarico di formare 
il nuovo governo sarà affi­
dato al Partito naz ionale che 
ha conquistato la magg ioran­
za dei voti. Il n u o v o gabi­
netto sarebbe una coalizione 
formata dal P N dal Nahdatul 
Ulama e dai comunis t i , e r e ­
sterebbe al potere per quat ­
tro anni. 

I voti conseguit i dai partiti 
poiché la sua preparazione era principali sono i seguent i : 
stata masche ia ta fino all'ul 
t imo ». 

Un mese dopo, il 16 luglio. 
Brautigan è invitato a pranzo 
da Hitler, col quale discute . 
in compagnia di Goering. di 

PN. 8.434.653; Masjumi . 7 m i ­
lioni 903.886: Nahdatul U l a ­
ma. 6 955.141: comunist i . 6 
milioni 176.914. 

Gli elettori che ?: sono re ­
cati alle urne h a n n o cost i -

Identificata la donna 
del delitto di Hampstead 

I denti e gli abiti del cadavere rico­
nosciuti da un dentista e dai vicini 

tuito l'88 per cento degli 
iscritti. 

Fonte v ic ina al g o v e r n o ha 
detto c h e il gabinet to * ad 
inter im » pres ieduto da B u r -
hanuddin H a r a h a p « si d i ­
metterà non appena poss i ­
bile ». 

Smentito a Praga 
un falso della RAI 
PRAGA, 1 (Vice). — Il 

Rude Pravo ha smentito una 
notizia recentemente trasmes­
so da Radio Roma, secondo cui 
.< il giornalista sportivo ceco­
slovacco Stanislav Sigmund. 
stando nd una dichiarazione 
resa a Monaco, ha "scel to la 
libertà " e non ha fatto ritorno 
in Cecoslovacchia... 

Osserva il Rude Pravo che 
Sigmund è invece ritornato e 
Praga, venti giorni or sono, da 
Cortina rì'Ampezza. dopo aver 
seguito s ino alla fine : giuochi 
olimpici in qualità di corri­
spondente della radio ceka. Da 
allora. Sigmund ha parlato ai 
lavoratori ed ai giovani del 
suo paese nel corso di due 
trasmissioni radiofoniche ed in 
ben quattordici dibattiti, sulle 
esperienze ricavate dalle Ohm 
piadi di Cortina. 

A Radio Roma, il giornali­
sta praghese ha replicato con 
queste parole: - L a notizia in­
criminata è indubbiamente v e ­
ra, nel .senso che ho realmen-1 
te .«celto la libertà tornando 
ne! mio paese 1*8 febbraio 

Catturato in Brasile 
il (apo dei ribelli 

RIO DE JANEIRO. 1 — La 
aeronautica brasiliana ha an­
nunciato che il maggiore Ha-
roldo Veloso, capo degli insorti 
della Amazzonia. è stato cattu­
rato dalle truppe governative. 

Il suo arresto dovrebbe porre 
fine alla piccola rivolta che il 
Veloso aveva condotto con non 
più di 200 uomini dopo essere 
fuggito da Rio de Janeiro a 
bordo di un aereo e aver costi­
tuito iì suo centro di ribellione 
nella giungla dell'Amazzonia. 

Impresario americano 
partito per l 'URSS. 

NEW YORK. I — L'impresa­
rio di New York. Sol Hurok, è 
partito per Mosca per esplorare 
le possibilità di più vasti scam­
bi culturali fra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica. Poi. alla fine 
di marzo, prima di tornare in 
patria, farà un giro in Europa, 
soffermandosi anche in Italia. 

IL 17 APRILE IN VIGORE 

La nuova tassazione 
sugli accendisigari 

Dal 17 aprile prossimo — in­
forma un comunicato del Mi­
nistero delle Finanze — andrà 
in vigore il nuovo sistema di 
tassazione degli apparecchi di 
accensione che nell'uso sosti­
tuiscono ì fiammiferi. Il comu­
nicato rileva che la attuale le­
gislazione in materia è molto 
onerosa, perchè sottopone gli 
accenditori al pagamento di un 
diritto fisso che ammonta a li­
re 1200 per gli apparecchi di 
metallo comune, lire 1800 per 
quelli di argento e lire 3000 
per queli di oro o di altro me­
tallo pregiato. 

Il nuovo sistema di tassazio­
ne, osserva il comunicato, ha 
inteso soprattutto semplificare 
al massimo le formalità per lo 
assolvimento del tributo e ha 
apportato una riduzione nello 
ammontare stesso del tributo il 
quale, invece di essere corri­
sposto in unica soluzione, v ie­
ne pagato nell'importo annuale 
di lire trecento per ogni ap­
parecchio, qualunque sia il ti­
po di accenditore che si pos­
siede. 

E" stata quindi abolita la 
onerosa e fastidiosa punzona­
tura degli apparecchi e l'uten­
te è tenuto soltanto a munirsi 
di una apposita marca annua­
le, del valore di lire trecento, 
che può acquistare presso uno 
qualsiasi dei rivenditori di ge­
neri di Monopolio, i quali per 
essere 50 mila in Italia sono 
a portata del pubblico in qual­
siasi località. Non o c c o n e al­
cun annullamento della matea 
che porta già impresso l'anno 
di validità. La marca può es­
sere custodita dall'utente ove 
crede, attaccandola a un Qual­
siasi documento che porta 
con sé. Per gli apparecchi da 
tavolo e per quell i da auto­
mobile l'utente può attaccarla 
anche sullo stesso apparecchio. 
così come può praticare per gli 
accendigas. 

Per la data del 17 aprile, m 
cui andrà in vigore ii nuovo 
sistema, tutti gli utenti do­
vranno essere già muniti della 
nuova marca per non incorrere 
nella pena pecunaria prevista 
nel minimo in lire 1500 e tino 
ad un massimo di lire 15.000. 
Per i possessori o acquirenti 
di apparecchi eia muniti d. 
bollo a punzone, per ì quali 
il diritto è stato già assolto in 
base alle attuali norme, è f.vc-
visto un periodo di 4 anni di 
esenzione dall'obbligo dell'ac­
quisto della nuova marcii 

Acquietando la marca col IT 
aprile 1956. avrà luogo arche 
la automatica regolarizza7ionc 
degli apparecchi sprovvisti di 
bollo a punzone che si tro-. ino 
a circolare in Italia, senza che 
occorra alcun'altra formalità 
ed evitando il pagamento dello 
penalità comminate dalle not­
ine attualmente m vigore 

L O N D R A . 1. — Scot land 
Yard ritiene di aver ident i ­
ficato la donna il cui cadave­
re decomposto venne trovato 
sabato scorso in una fossa 
clandest ina nel c imitero di 
Hampstead. 

Essa sarebbe tale Marion 
G w c n d o h n Duìgan. s c o m p a r ­
sa nel l 'estate del 1953 dal suo 
appartamento di Hampstead. 
Essa a m a al lora 49 anni . La 
polizia ha fatto tale scoperta 
d<>po aver fatto c ircolare de i 
disegni dei denti trovati sul 
cadavere , che recavano de l l e 
otturazioni . Un dentista c r e ­
de di aver riconosciuto tali 
otturazioni per que l l e e segu i ­
te da lui sui dent i del la s i ­
gnora Duìgan . Ta le indizio 
ha, coinciso con le r isultanze 

di un'altra indagine fatta dai 
Scotiand Yard, quel la su' ìe j 
caratteristiche de l l e donne! 
scomparse negl i u l t im: d u e | 
anni a Londra. j 

E' risultato che Marion} 
Duigan. la quale v i v e v a con 
la figlia ed il genero, non a v e ­
va fatto più ritorno a casa 
p r o p n o un giorno in cui era 
Uscita oer recarsi dal dent i ­
sta. S e c o n d o alcuni vic:ni . la 
donna indossava un m a n t e l ­
lo a scacchi (que l g iorno, pur 
essendo d'estate, faceva p iut ­
tosto freddo) ed un fazzolet­
to a brandell i sul cadavere e 
copia di cui è stata posta sul 
manichino ehe è serv i to alla. 
polizia per * ricostruire » la 
effìgie della v i t t ima di H a m p ­
stead. 

sborso. 

Messaggi di Vorosrìlov 
a Paasikivi e Kekkonen 

MOSCA. 1 — Il Presidente 
del Presidium del Soviet supre­
mo. dell'URSS Voroscilov ha 
inviato al Presidente finlande­
se Paasikivi e al suo successo­
re. Kekkonen, messaggi di sim­
patia e di augurio. 

A Paasikivi, Voroscilov dà 
atto del lavoro svolto per una 
stretta collaborazione ed ami­
cizia fra le due nazioni e al 
nuovo presidente formula au­
guri di successo per la sua atti­
vità, per il bene del popolo 
finlandese e per l'ulteriore con. 
«olidamento della amicizia fra 
la Finlandia e l'URSS. 

I ITI IVATI I HSftRSl BELU «ARMARIMOn» 

Moribondi perla fame 
sulla tartana alla deriva 

S Y D N E Y , 1. — E* stata r i ­
trovata oggi , al largo de l l e 
isole S a l o m o n e una imbarca­
zione da pesca a ve la , la 
'•Arakarimoay, che aveva d i ­
ciotto uomini a bordo e de l la 
quale non si avevano notiz ie 
da 64 giorni. 

La tartana, che andava alla 
deriva, si trovava dirottata di 
1.300 chi lometri . Dodici p a s ­
seggeri in grave stato di d e ­
nutr imento sono stati traspor­
tati a Guadalcanal . Il cat t ivo 
tempo ha impedito il trasbor­
do degl i altri sei. 

A bordo n o n c'era n e c ibo 
né acqua. 

La * Arakarimoa » era p a r ­
tita il 28 d icembre dal le i so le 
Gilbert, uno degl i arcipelaghi 
del l 'Oceania. 

Un peschereccio norvegese 
si capovolge ad Aalesurd 
OSLO. 1 — Diciannove pe ­

scatori norvegesi sono rimanti 
all'interno del loro pescherec­
cio, i! ~Brenning~, c a p o v o l ­
si questa mattina al Iara^ <ì: 
Aalesur.d, sulla costa a t i a n t i c 
della Norvegia. Soltanto un 
uomo dell'equipaggio è riusci­
to a gettarsi in mare in tem­
po. ed è stato salvato 
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